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Home   Cinema

Ciné 2022, ecco la nuova grafica
Le Giornate estive di cinema di Riccione mostrano la nuova grafica
per l’XI edizione, che vede al vede al centro un cuore pulsante.
L’evento industry si terrà dal 5 all’8 luglio

 by Valentina Torlaschi  —  18 Maggio 2022  in Cinema   0

Ciné mostra la sua nuova grafica che vede al centro un cuore pulsante che, come si

legge nel comunicato stampa, “è composto da punti e linee dinamiche che si uniscono in

un insieme palpitante, proprio come accade al cinema, dove tanti singoli diventano un

unico e intenso battito d’emozione. La grafica dell’XI edizione vuole mettere

l’accento sull’emozione del cinema come esperienza condivisa”.

Promossa e sostenuta da ANICA e ANEC, e prodotta e organizzata da Cineventi, la

manifestazione estiva di networking e di aggiornamento professionale del settore

cinematografico si terrà dal 5 all’8 luglio 2022 al Palazzo dei Congressi di Riccione.

Gli accrediti per partecipare sono già aperti: QUI le informazioni.
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IL SOSTEGNO A MEDICINEMA

In occasione dell’edizione 2022, Ciné ha deciso di sostenere MediCinema Italia Onlus –

Il cinema che cura -, donando 1 euro, per ogni accredito venduto, a questa associazione

che utilizza la cineterapia negli ospedali e case di cura a scopo riabilitativo.

Ciné invita inoltre tutti i partecipanti alla manifestazione ad unirsi alla campagna di
raccolta fondi per questa importante missione
Inoltre, dal 5 all’8 luglio, MediCinema Italia sarà presente al Palazzo dei Congressi di
Riccione per presentare i risultati raggiunti con l’utilizzo del cinema a scopo terapeutico e
per illustrare i progetti di ricerca in corso e gli obiettivi futuri.

 

APPUNTAMENTO A RICCIONE

Anche per il 2022, Ciné vuole essere “un punto di riferimento per la distribuzione,

l’industria e l’esercizio cinematografico, che trova qui un momento di incontro, scambio e

aggiornamento professionale”. Un momento d’incontro e di mercato dell’industria

cinematografica nazionale, dove si presentano, in anteprima assoluta, ad un pubblico di

professionisti del settore, i listini ufficiali delle principali case di distribuzione. Un evento

che si configura principalmente come momento business con le convention delle grandi

major e delle compagnie nazionali, gli incontri professionali, i workshop formativi e l’area

espositiva del Trade Show, ma allo stesso tempo si presenta come uno degli

appuntamenti cinematografici più rilevanti ed esclusivi del panorama italiano per le

importanti anteprime in programma e gli incontri con i protagonisti del cinema italiano.

Ciné è prodotto e organizzato da Cineventi, promosso da Anica e Anec e sostenuto

dal MIC, dalla Regione Emilia-Romagna, dall’Emilia Romagna Film Commission e dal

Comune di Riccione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CINEMA 

A Cannes irrompe
Zelensky che inaugura
citando Chaplin

De Luca a pagina 27

Zelensky irrompe a Cannes con l'aiuto cli Chaplin
ALESSANDRA DE LUCA
Cannes

F4 

stato Zelensky a inaugurare ieri sera a sor-
presa Cannes. Il colpo di scena mentre era
in corso l'apertura del 75* Festival del cine-

ma e il presidente dell'Ucraina si è collegato via sa-
tellite con la cerimonia, a ulteriore testimonianza di
quanto questo folle conflitto sia anche mediatico ol-
tre che militare. 'dl cinema non dovrebbe restare
muto. L'odio alla fine scomparirà e i dittatori mori-
ranno. Siamo in guerra per la libertà-ha detto Ze-
lensky citando il film del 1940 Il grande dittatore-.
Serve un nuovo Chaplin che dimostri che il cinema
di oggi non è muto. Mi piace l'odore del napalm al
mattino», ha poi aggiunto citando Apocalypse Now.
Il presi dente ucraino ha poi fatto riferimento anche
al documentario Mariupol2 che è costato la vita al
registaKvedaravicius. Un'incursione che ha scosso
la Croisette dove l'aggressione della Russia alla li-
bertà dell'Ucraina ha finito col carpire nelle co-
scienze di tutti un po' di attenzione all'atteso Cou-
pez! di Michel Hazanavicious, esilarante commedia
zombie (remake del giapponese Zombie contro zom-
bie - One Cut o f the Dead, interpretato tra gli altri da
Roman Duds, Bereni ce Bejo, Matilda Lutz, Finnegan
Oldfield) dove í morti viventi, personaggi del film
che un regista sta girando con un unico piano se-
quenza di trenta minuti, diventano l'occasione per
celebrare la settima arte, la sua capacità di inven-
zione e improvvisazione, nonché la panda famiglia
che la abita, dove ciascuno ricopre un molo fonda-
mentale perla riuscita di un lavoro.
Intanto a Cannes si affaccia già anche l'Italia con il
racconto popolare, musicale e storico, al confine con
il realismo magico, che è il nuovo lavoro di Pietro
Marcello, il quale che dopo Martin Eden si cimenta
con un nuovo romanzo, Le vele scarlatte diAleksan-
dr Grin, scrittore russo pacifista delXXsecolo. Scrit-
to con Maurizio Braucci e Maud Ameline e atteso
nelle nostre sale in autunno, il film che apre al Fe-
stiva] di Cannes la sezione Quinzaine des Realisa-
teurs è ambientato da qualche parte nel nord della
Francia e ved e protagonista Juliette (Juliette Jouan),
giovane orfana di madre, che vive con il padre,

11 presidente
dell'Ucraina cita
il film "Il grande
dittatore" contro
l'aggressione
di Vladimir Putin
in collegamento
alla cerimonia
inaugurale
del Festiva] del
cinema. Il regista
Pietro Marcello fa
debuttare l'Italia
nella Quinzaine
con il magico
"Le vele scarlatte" ll presidente dell'Ucraina Zelensky in collegamento con la Croisette

Raphaël (Raphaël Thiery), un soldato sopravvissu-
to alla prima guerra mondiale.Appassionara dimu-
sica e di canto, animata da uno spirito solitario, la
ragazza incontra un giorno lungo la riva del fiume
una maga (Yolande Moreau), chele predice l'arrivo
di vele scarlatte per portarla via dal suo villaggio. Ju-
liette non smetterà mai di credere in quella profe-
zia, soprattutto quando si innamora di un giovane
avventuriero (Louis Garrel).
«Sono sempre stato affascinato dalla letteratura rus-
sa e quando mi sono imbattuto nel breve romanzo
di Grin, autore reietto, antimilitarista, arrestato va-
rie volte per la sua attività politica e morto da dissi-
dente e in povertà ín Crimea, sono stato colpito so-
prattutto dal rapporto tra padre e figlia e dalla pos-
sibilità di rendere moderna questa storia. L'aviato-
re di citi si innamora Jul ette non è più un principe
azztu-ro che viene a salvarla, ma un uomo contem-
poraneo, fragile e scavezzacollo, che non conosce il
suo posto nel mondo». Continua il regista: «L'altra
dimensione che mi interessava esplorare era quel-
la della comunità famiglia governata dal matriarca-
to, una piccola "corte dei miracoli" formata da un

gruppo di reietti del villaggio: la padrona della fat-
toria caduta in miseria interpretata da Noémie L-
vovsky, il maniscalco con la moglie, ai quali si ag-
giunge Raphaël, il falegname la cui moglie è vittima
di uno stupro, il che mi ha permesso di introdurre il
tema del femminicidio. Sono tutti esclusi, per una
ragione operl'altra. Trovo che Le vele scarlatte sia un
film molto femminile più che femminista e sono il
primo a sorprendermi di questa mia personale e-
voluzione. Un film molto vicino a Miracolo a Mila-
no, sperimentale, con una sceneggiatura mobile che
doveva necessariamente adattarsi ai luoghi che tro-
vavo. Un metodo di lavoro al quale mi ha abituato
la realizzazione di documentari».
«Come per Martin Eden - commenta Braucci - ab-
biamo cercato di cogliere l'essenza, il contenuto di
verità del racconto affrontando anche rischi dram-
maturgici. Ma se lavori su grandi autori che scen-
dono in profondità come Grin, in patria considera-
to uno scrittore di avvennrre per ragazzi, è tutto più
facile, anche quando si tratta di trovare legami con
la contemporaneità».
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Khrzhanovsky
"Il naso" dissidente

Il film d'animazione
del regista russo
tratto dal capolavoro
di Gogol' e dalla "sua"
Kiev «si rivolge
a quella Russia che ora
ha il coraggio
di essere in disaccordo»

DORELLAPANCI

a di lunga durata non
v'è nulla al mondo, e
anche la gioia, nell'i-

stante che segue al primo, già non è
più tanto viva; al terzo istante diventa
ancor più debole, e da ultimo insensi-
bilmente si fonde col nostro stato d'a-
nimo abituale, così come sull'acqua il
cerchio generato dalla caduta di un
sasso si fonde, da ultimo, con la liscia
superficie»: dice così Il Naso, raccon-
to del 1836, del grande Nikolaj Gogol',
scrittore molto citato, in queste setti-
mane di guerra, anche per la sua dop-
pia origine russa e ucraina e che, pe-
raltro, ebbe in Kiev uno dei punti di ri-
ferimento della sua scrittura. E in que-
sto "caldo" mese di maggio è nei cine-
ma italiani Il Naso o la Cospirazione
degli Anticonformisti, film di anima-
zione del celebre regista russo Andrey
Khrzhanovsky, tratto proprio da que-
sto testo e dall'omonima opera buffa
di Dmitrij Sostakovic. Va anche ricor-
dato che, nel marzo 2022, Khrzhanov-
sky è stato firmatario - assieme a mol-
ti altri intellettuali - di una lettera di
dissenso contro l'invasione dell'U-
craina da parte del regime di Mosca.
Raggiungendolo eccezionalmente via
skype, abbiamo potuto rivolgergli al-
cune domande, nonostante - al mo-
mento - stia avendo molte inevitabili
esitazioni nel concedere interviste le-
gate all'attualità.
Nel suo capolavoro di animazione rie-
cheggiano diversi stili, che però cele-
brano unitariamente quegli «anti-
conformisti», i quali si opposero alle
imposizioni del regime staliniano. Il
film è dedicato a chi ha il coraggio di
andare contro il pensiero unico, con-
tro l'autoritarismo dei regimi. E, ine-

vitabilmente, sta diventando un pun-
to diriferimento per quella Russia dis-
sidente, che fa fatica a trovare voce.
Tempi lontani e anche molto diversi,
ma con una straordinaria capacità di
essere profetici rispetto ai disastri del-
la contemporaneità. Quella San Pie-
troburgo di Gogol' assume le sem-
bianze della Russia di Vladimir Putin,
che non sogna il comunismo, ma il di-
spotismo sovietico. Volevo che le im-
magini fossero vive, piene di colore,
anche per lanciare un messaggio vivi-
do all'oggi, eppure - lo confesso- non
potevo certamente immaginare, du-
rante le fasi preliminari di elaborazio-
ne del mio lavoro, che la vicina Ucrai-
na avrebbe patito così tanto. È un do-
lore ovviamente. Vorrei sottolineare
che il film si è costruito lungo un per-
corso durato molti armi.
Su quali altri testi ha preparato que-
sto originale film d'animazione?
Innanzitutto io penso che Gogol' sia
decisamente interessante anche per i
nostri tempi e invito a leggerlo mag-
giormente in classe, dove - fin troppo
spesso - anche in Occidente, l'attualità
è sganciata dalla storia, dalla lettera-
tura, dalla filosofia: che errore! Vorrei
aggiungere alcune considerazioni, che
fanno da sfondo al mio film e lo inse-
riscono in un contesto molto delica-
to, ieri come oggi. I11926 è stato un an-
no fondamentale per la drammatur-
gia sovietica e, prima di girare alcune
scene, mi sono immerso in un lungo
studio comparativo. A Mosca, proprio
in quell'anno, il teatro di Vsevolod

Mejerchol'd rappresentò il Revisore di
Gogol', che fece molto discutere gli am-
bienti sovietici. Il Revisore, rappresen-
tato nel '26, fu il risultato di un anno e
tre mesi di lavoro ed ebbe un grande
valore pedagogico, con effetto dirom-
pente, soprattutto dove le teorie del
regista, sullo straniamento e sul teatro
d'istruzione per le masse, raggiunse-
ro un vero acme. Chiunque vuole met-
tere in scena o studiare Gogol' non può
prescindere né da quel testo né da
quella rappresentazione. Le sceno-
grafie, la recitazione, il montaggio
(quest'ultimo sviluppato in anticipo
rispetto alle celebri tesi di Ejzenstein)
fanno di questo racconto un'opera as-
solutamente innovativa, che chiarisce
la visione del mondo di chi ha sempre

avuto il coraggio di essere controcor-
rente. Già in quel '26, la Russia di Go-
gol' seppe rappresentare, con fran-
chezza, il mondo del cattivo potere za-
rista (quello di cui oggi si ha assurda-
mente nostalgia), nel momento in cui
era brevemente scomparsa la censu-
ra, che, invece, solo dieci armi prima,
aveva consigliato all'autore di non an-
dare oltre una superficiale comicità.
In questi stessi anni da lei citati, in
particolare nel '27, arrivò anche l'o-
monima opera buffa, in tre atti, com-
posta da Dmitrij Sostakovic. Qui gli
atti venivano chiamati"sogni". Come
rientra il grande compositore nel suo
il film?
so con Gogol' e con Sostakovic, so-
prattutto perché nel secondo atto (o
"sogno"), compare un episodio molto
interessante e che si presta a tante ri-
flessioni. Si cita qui infatti la curiosa
storia detta da Bulgakov alla moglie E-
lena. Secondo questa testimonianza,
lo scrittore avrebbe inviato una lette-
ra a Stalin, firmandosi con il misterio-
so nome "Trampazlin", da cui nacque
un'amicizia poi interrotta. L'episodio
si presta a diverse interpretazioni, tut-
tavia rendere omaggio anche a questo
grande compositore è cosa buona e
giusta, perché, in questo modo, si ri-
porta alla mente quel Novecento di
tenore, che in Russia portò gli intel-
lettuali a differenziarsi in base all'es-
sere contrari o favorevoli al potere, ben
al di là del loro talento. La censura a-
veva l'ultima parola e di questo ne par-
la esplicitamente Gogol' in una lette-
ra a Pagodin. E ancora... L'attacco a
Sostakovic fu fortissimo. In un artico-
lo la sua musica fu paragonata al caos:
«Il potere della buona musica di ave-
re effetto sulle masse è stato sacrifica-
to per un tentativo piccolo-borghese
e formalista di creare l'originalità tra-
mite una clownerie a buon mercato.
Un gioco di astuta ingenuità che può
finire molto male». Questo film d'ani-
mazione raccoglie lo spirito di quegli
anni, qui descritti brevemente, e si ri-
volge a quella Russia che oggi ha il co-
raggio di essere in disaccordo.
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Una scena del fihndi animazione "Il Daau^, tratto dal romanzo 
diGugo|'

' regia diAndreyKhrzhmnmvoh/ (foto sotto) 
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I «giorni difficili»
del presidente
e la scelta orientata
al pragmatismo
Ieri in video a Cannes: «Serve un nuovo Chaplin»

di Andrea Nlcast

n giorno diffi-
cile» dice il
presidente Ze-
lensky nel vi-

deo per l'uscita dei suoi solda-
ti dalla trappola di Mariupol.
Eppure, è il giorno in cui esse-
ri stremati, amputati, affama-
ti lasciano i bunker e tornano
umani, riconquistano la spe-
ranza di un destino diverso.

Certo, dal punto di vista mi-
litare è «un giorno difficile»
perché Mariupol cade. Il cor-
ridoio tra Russa e Crimea è
completo e permette a Mosca
di mantenere il suo status di
superpotenza. Su quella lin-
gua di terra, potranno viag-
giare testate nucleari fino al
porto di Sebastopoli e finire
nei sottomarini che garanti-
scono la reazione atomica
contro qualunque aggressore.
Militarmente, Mariupol è una
preda indispensabile per le
ambizioni russe, ma allo stes-
so tempo un'amputazione do-
lorosa per l'Ucraina. Inaccet-
tabile, nelle dichiarazioni pre-
trattativa.

Un colpo per il morale
Per il presidente Zelensky il
giorno è «difficile» perché il
suo ordine ai resistenti di Ma-

riupol di cessare i combatti-
menti è anche un colpo alla
leggenda del patriottismo
ucraino. Gli eroi dell'Azovstal
sono serviti non solo ad im-
pegnare truppe russe o a dare
tempo alle armi occidentali di
arrivare, ma anche a tenere al-
to il morale del resto dell'eser-
cito. Per due mesi e mezzo il
Battaglione Azov e i fanti di
marina hanno combattuto
mettendosi in trappola da so-
li. Se resistevano gli eroi di
Mariupol, circondati, senz'ac-
qua, viveri, elettricità, sotto il
martellamento quotidiano di
120 raid aerei, un migliaio di
granate da mortaio e proiettili
d'artiglieria, qualsiasi altra
città ucraina aveva il dovere di
non cedere. I soldati dell'Azo-
vstal hanno dato l'esempio,
l'intero Paese li ha seguiti.. La
tenacia delle forze ucraine è
nata forse tanto a Mariupol
quanto nei videomessaggi del
presidente che non fuggiva
quando persino l'i.ntelligence
americana glielo suggeriva.
Ma il «giorno difficile» po-

trebbe diventare un momento
di svolta positivo in tanti dei
dossier aperti. Se anche gli ul-
timi militari uscissero dalla
città-porto, Zelensky non
avrebbe più concorrenti nel-
l'incarnazione del mito di re-
sistenza nazionale. Il coman-
dante del Battaglione Azov, lo

statuario Denis Prokopenko,
era l'unico a competere in po-
polarità nei suoi videomes-
saggi con quelli del presiden-
te. Grazie al sistema di tra-
smissione satellitare di Elon
Musk, il Maggiore Proko-
penko si mostrava con le, stig-
ma del martire e ispirava ob-
bedienza. In un ambiente
post-apocalittico, velatamen-
te sfidò la stessa autorità pre-
sidenziale. «Non posso crede-
re che in tutta FUc.raina non si
trovino volontari e mezzi per
rompere l'assedio», arrivò a
dire il comandante del. Batta-
glione Azov.

«Lasciatemi insistere — di-
ce ora Zelensky  l'Ucraina
ha bisogno dei suoi eroi vivi».
Per questo «un'operazione
militare per salvare i difensori
di Mariupol era stata iniziata
dalle nostre forze armate e dai
servizi segreti», ma qualcosa,
evidentemente, non ha per-
messo di completarla. Ed è ri-
masta solo la resa.

La leggenda dell'assedio
Le voci di blitz in elicottero, di
barchini a zigzag tra le mine
del Mar d'Azov fanno parte
della leggenda di questo asse-
dio e del prestigio del presi-
dente come comandante in
capo. L'«evacuazione», come
gli ucraini preferiscono chia-
mare la resa, invece, è il mo-

mento in cui Prokopenko fa il
Garibaldi. Smagrito, sporco,
l'eroico combattente pronun-
cia il suo «obbedisco» alla
sconfitta «per salvare vite».
Per il momento il protago-

nismo bellicoso del Battaglio-
ne Azov si azzera e lascia l'in-
tera scena a Zelensky. «Il lavo-
ro per riportare i nostri ragaz-
zi a casa continua. Richiede
tempo e discrezione». Abbia-
te fiducia, seguitemi dice il
comandante in capo rivesten-
do i panni del politico.

Il messaggio di Zelensky
può anche essere interpretato
come un richiamo al fatto che
coraggio e virtù marziali non
bastano, neppure in un asse-
dio. Che contano anche la di-
plomazia e la politica. Se è ve-
ro per gli eroi dell'Azovstal,
potrebbe diventarlo anche
per il resto dell'Ucraina. Con
Mosca sazia col boccone di
Mariupol, il tavolo della pace
è più vicino. Zelensky tratta
con gli invasori per salvare i
«suoi ragazzi».
Pensando al film Il grande

dittatore, nel video inviato al
Festival di Cannes, Zelensky
dice che «serve un nuovo
Chaplin» per svelare l'imbro-
glio del potere. Ciò che è stato
«preso al popolo sarà restitui-
to al popolo». Magari non su-
bito però e, nel frattempo, è
bene salvare vite umane.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Il capo del Battaglione era arrivato a dire: «Non posso credere
che hon si trovino uomini per aiutarci». L'ordine di Zelensky
è stato un colpo alla leggenda del patriottismo ucraino
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La citazione al Festival
L'odio che c'è tra
gli uomini passerà,
e i dittatori moriranno
e il potere che hanno
preso al popolo tornerà
alpopolo. Poiché
gh uomini sono mortali,
la libertà non lo è
daIl grande dittatore (1940)

Croisette L'intervento di Zelensky ieri in video al festival di Cannes

giorni
Tanto d durata la
resistenza di Mariupol e
dell'acciaieria Azovstal,
assediata dai russi
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«Sul set del film di Ligabue
ho fallo arrabbiare Kasia
Ossessiono tutti con il tennis»
Il produttore: non ho talenti, devo scovare quelli degli altri

di Stefania Ulivi

'7. . ' n vero rocker». IlT
copyright è di Ga-
briele Muccino
che di Domenico
Procacci è amico
oltre che com.pa-
gno di strada. Opi-

-fiu„,,,,./ nione condivisa
da molti, a proposito del fondatore della casa di
produzione Fandango che ha fatto la storia del
cinema italiano degli ultimi tre decenni. Il diret-
to interessato, 62 anni compiuti in febbraio, il
physique du rôle del rocker l'avrebbe pure ma si
schermisce. «Questa storia nasce dal fatto che
da ragazzo avevo la fissa degli stivali texani, quel-
li con il tacco obliquo, a punta, anche pitonati.
Poi abbiamo girato Radiofreccia di Ligabue e
Luciano è colui che ha il monopolio di quel tipo
di stivali. Mi sono reso conto che mi guardavano
e pensavano, sarà un fan che lo imita. Così li ho
appesi al chiodo. Vedo che ora non li mette più,
potrei riprenderli. Il mestiere che avrei voluto fa-
re è lo stuntman. Sarebbe stato divertente».
Vedendo la sua opera prima da lista, «Una

squadra», la docuserie attualmente su Sky, sul-
la vittoria italiana della Coppa Davis in Cile, vie-
ne da sare che avrebbe voluto essere al po-
sto di Panatta e compagni.
«Come loro non c'è nessuno. Tutto quello che

ha circondato l'unica vittoria italiana in quel tor-
neo interrogazioni parlamentari, cortei, mi-
nacce di morte, la storia della maglietta rossa —
ha poco a che fare con la possibilità di giocare da
favoriti una finale. E in più loro sono personaggi
da commedia. L'ho detto: Adriano come Vitto-
rio Gassman, Paolo Bertolucci Ugo Tognazzi, To-
nino Zugarelli Nino Manfredi, Corrado Baraz-
zutti lo Stefano Sana Flores di C'eravamo tanto
amati. E il capitano Nicola Pietrangeli Adolfo
Celi. Opera prima fa intendere che ce ne possa-
no essere altre. Meglio unica».
Se la Fandango fosse un album di figurine,

sarebbero ii hi i nomi del cinema italiano a
mancare. L'elenco di chi ci lavora o ci ha lavora-
to porterebbe via mezzo articolo: Mucchio, Gar-
rone, Sorrentino, Rubini, Francesca Comenci-
ni, Moretti, Ozpetek, Capuano, Crialese, Nic-
chiarelli, Rovere, Sibilla, Archibugi, solo tra gli

autori. Per non parlare degli attori.
«Il produttore non avendo un talento suo de-

ve riuscire a riconoscere quello degli altri».
Chi è stato il più bravo produttore italiano?
«Franco Cristaldi. Era unico e sapeva di esser-

lo, ho avuto la fortuna di lavorarci, una scuola.
Puoi seguire il gusto del pubblico oppure, come
lui, cercare di proporre, in maniera vantaggiosa,
una tua idea di cinema, di racconto».
Con «L'ultimo bacio» di Muccino arrivarono

anche i ullincassi.
«Vero. Ma con Gabriele prima ci fu Ecco fatto

che era un gran film, divertentissimo, che quan-
do uscì in sala non vide nessuno. Non ho pensa-
to di chiudere, lui era un talento talmente evi-
dente. Qualità e pubblico per me non sono un
ossimoro. Gomorra di Matteo Garrone è uno di
quei casi in cui lavori molto sulla qualità senza
preoccuparti degli eventuali ostacoli. E fu un
successo. Non condivido l'idea, prevalente da un
certo momento in poi, che li valore di un film
debba coincidere con il suo risultato economi-
co. Provo a raggiungere pubblico più vasto pos-
sibile senza rinunciare alla qualità».
Con Garrone come con Paolo Sorrentino ave-

te fatto un pezzo di strada.
«Matteo aveva prodotto i suoi primi film da

solo, poi ne abbiamo fatti quattro insieme,
quindi è andato avanti da solo. Ha un talento
straordinario Come Paolo. Ci siamo incontrati
dopo che aveva già fatto un film bellissimo,
L'uomo in più, per Le conseguenze dell'amore e
poi L'amico difamiglia anche con Nicola Giulia-
no e Francesca Cima, i suoi produttori storici».

Le è dispiaciuto perderli?
«Sì, molto».
Professionalmente o umanamente?
«Entrambe le cose, forse addirittura più uma-

namente. È importante fare percorsi insieme».
Ora p si uce il quarto film di Nanna Moretti.

Avete anche portato elefanti e bandiere rosse a
via dei Fori imperiali.

«Notevole sì. Per Il sol dell'avvenire, dopo Ha-
bernus poponi, Mia madre, Tre piani».
Ha fama di essere s' elle, invece?
«Invece è difficile. Lui può scegliere di lavora-

re con chi vuole, sono felice che sia con noi. Con
persone così impari molto».

il film che vorrebbe aver prodotto lei e hanno
fatto altri?

«I film di Narrai precedenti a quelli fatti con
me e quelli di Paolo e Matteo dopo di me».
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F vero che con «Diaz» di Daniele Vicari Fan-
dango ha rischiato la carotta?

«Andava fatto grande, con Daniele non aveva-
mo dubbi. Sapevo di imbarcarmi in un'opera-
zione impegnativa e costosa e che avrei dovuto

finanziarlo io. Pensavo di potermelo permettere
ma non era così. Ma per fortuna l'abbiamo fatto.
Ne vado molto fiero perché ha dato un contribu-
to a capire cosa è stata Genova 2001. Fandango
nasce nel 1989, in 3o anni abbondanti ci sono
tanti momenti di montagne russe. Alti e bass:i.
Ci abbiamo fatto il callo».
Tra quelli alti l'acquisizione dei diritti de

«L'amica geniale» perla serie, fortunatissima.
«Buona parte del merito va a Laura Paolucci,

una delle mie socie. Una felice intuizione. Erano
già usciti due libri, abbiamo letto il terzo in boz-
za e opzionato diritti per i quattro libri, non era
ancora scoppiata la Ferrante Fever».

Chi è secondo lei Elena Ferrante?
«In un mondo in cui si cerca di apparire il più

possibile se c'è qualcuno che pur avendo un ta-
lento e un successo indiscutibile pre:ferisce vi-
verlo nell'anonimato, ha tutta la mia ammirazio-
ne. Ha forte personalità, una identità precisa se
pur anonima».

Lei e sua moglie Kasia Smutniak siete la cop-
pia più bella del cinema italiano.
«E molto riservata. Posso dire che Kasia è arri-

vata nella mia vita poco prima che il mio disor-
dine esistenziale diventasse patetico. Le sono
grato per questo».

Kasia ha detto che sul lavoro le mette + ; e-
zione.

«È stato all'epoca di Made in Italy di Ligabue.
Si scontravano due richieste opposte. Da un lato
quella di Luciano, che già da Radiofreccia aveva
messo la mia presenza durante le riprese come
precondizione. Dall'altra quella di Kasia che pre-
feriva non ci fossi. L'ho risolta allontanandomi
un po'. Era una scena in campagna, mi ha visto
dietro un cespuglio con le cuffie davanti al mo-
nitor. Ho fatto figure migliori, diciamo».
Ha lavorato anche con Ferzan + tek.
«Un bel successo come Mine vaganti. È una

delle persone più divertenti con cui lavorare.
Spero ricapiti, ha eletto Kasia a sua musa, maga-
ri risuccederà, ci spero».
Che padre è per vostro figlio Leone?
«Ho letto che Guido Brera vieta i videogiochi

ai figli, sono ammiratissimo, non sono capace.
Non penso di essere un buon educatore. Kasia
ha più capacità di me. L'unico momento in cui
esprimo il polso del genitore è costringendo Le-
one a giocare a tennis, gli ho detto che fino a 12
anni gli tocca. Ne ha 7».

Nel libro uscito con la serie c'è questa dedica:
«A Kasia che del tennis già da tempo non ne può
più. A Sophie (la figlia che Smutniak ha avuto
da Pietro Taricone, ndr) che una volta mi ha det-

to "gioco solo per fare piacere a te", io le ho ri-
sposto: "Sei libera di smettere quando vuoi", e
lei quel giorno ha smesso. A Leone, che mi ha

detto quella stessa frase, io non ho ripetuto l'er-
rore, e quindi è tuttora costretto a giocare».

«Appunto».
Quando ha capito di voler fare il produttore?
«Sono nato a Bari, nessuno in famiglia aveva

legami con il cinema, era una cosa mia. Pensavo
di scrivere o fare il regista. L'approdo alla scuola
Garunont, diretta da Renzo Rossellini, è stata ca-
sualità. Ero a Cattolica nel 1981 c'era il MystFest
diretto da Felice Laudadio. Ne ho sentito parlare
lì. Avrei voluto fare il Centro Sperimentale, ma
era il biennio sbagliato, così ho provato quella.
Poi con amici come Giuseppe Piccioni e Anto-
nello Grimaldi, abbiamo creato la Vertigo film e
fatto II grande Blek. Fondare la Fandango è stata
una scelta consapevole: volevo fare i miei film da
produttore, non da regista. Primo film, La sta-
zione di Sergio Rubini»,

Però prima dí «Una squadra» c'è stato un al-
tro lavoro dietro la macchina da presa.
«Un cortometraggio, saggio di fine corso del-

la scuola, fu selezionato nell'83 al MystFest, tito-
lo Zucchero no grazie. Un gioco sui meccanismi
del giallo. Protagonisti un bambino che°tirava
ossessivamente una palla da tennis contro una
parete e un orco che entrava nella storia».

Già il tennis.
«E il mio ritratto di Dorian Gray. Nel lavoro so-

no lucido e composto, in campo viene fuori la
mia parte di instabilità emotiva. Ora non spacco
più le racchette, per un sessantenne sarebbe pa-
tetico, ma lo farei volentieri. Perdo con gente
con cui non si dovrebbe perdere».

Panatta la prende molto in li +.
«dl primo che ho conosciuto è stato lui. E gli

ho fatto girare una scena scritta da me, poi di-
ventata famosa, quella del pof pof, in cui Adria-
no spiega il rumore che nasce dall'incontro tra la
racchetta e la palla, nel film La profezia dell'ar-
madillo da Zerocalcare. Ha pure vinto il Miglior
cameo ai Nastri d'argento. Bella soddisfazione».

Per chiudere ci aveva promesso un aneddoto.
«Ero con Gabriele Mucchio a Los Angeles a

cena con Al Ricino per un progetto poi non an-
dato in porto, sarà stato 15 anni fa. Ci ha dato un
passaggio in hotel. All'uscita del ristorante c'era
una folla ad aspettarlo, ha firmato autografi poi
alcuni fan ci hanno seguito mentre l'autista cer-
cava di seminarli. Stava diventando pericoloso.
Lui ha fatto fermare la macchina, ha ricomincia-
to con foto e autografi, ma gli ha fatto promette-
re di smetterla di seguirci. Gli ho chiesto: se ogni
volta che vai al ristorante succede così non è una
vita facile. Mi ha risposto: no, il giorno che usci-
rò dal ristorante e non mi inseguiranno più,
quella non sarà una vita facile. Ci pensino quelli
che dopo due pose si sentono già star».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

ITALIANI p DOMENICO PROCACCI
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Amici Luciano Ligabue (a sinistra)
e Procacci, produttore dei suoi film

ll «pof pof» di Panatta
Quella scena diventata
famosa in cui Adriano
spiega l'incontro tra
la pallina e la racchetta
l'ho scritta io. Ci ho vinto
un Nastro d'argento,
che soddisfazione

La vita secondo Pacino
Eravamo a cena e lui era
assediato dai fan. Gli ho
detto: «Non è una vita
facile così». E lui: «No,
anzi, la vita non sarà
facile quando le persone
non mi cercheranno più»

Chi è

• Domenico
Procacci
è nato a Bari l'8
febbraio 1960.
Ha frequentato
la scuola
di cinema
Gaumont
e iniziato come
produttore
nel 1987, con
Il grande Btek
di Giuseppe
Piccioni seguito
da La stazione
dì Sergio Rubini

• Nel 1989
ha fondato
la Fandango.
Tra i registi
prodotti,
Gabriele
Muccino,
Matteo
Garrone, Paolo
Sorrentino,
Francesca
Comencini,
Ferzan
0zpetek,
Nanni Moretti,
Francesca
Archibugi

• Ha firmato
la regia della
docuserie Sky
Una squadra,
su Barazzutti,
Bertolucci,
Panatta,
Zugarelli,
Pietrangeli
e la loro vittoria
nella Davis

M

Coppia
Domenico
Procacci con la
moglie, l'attrice
polacca Kasia
Smutniak.
Sono legati
dal 2011,
si sono sposati
il 16 settembre
2019 davanti
a un ristretto
gruppo di
amici durante
la festa per
i 40 anni di lei.
La coppia
ha due figli:
Sophie nata
dal legame
di lei con
Pietro Taricone
che ha
diciassette
anni, e Leone,
nato il 20
agosto 2014
(foto LaPresse)

llel fìlln cl'ì Ligabue
.-; ho fallo an.ºbbìareTCasia
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A Pennabilli
le suggestioni
di cinema
e natura viva

ssiso lassù nell'Alta
Val Marecchia in

I. quel Parco
interregionale del Sasso
Simone e Simoncello ricco
di percorsi di trekking,
Pennabilli ha fatto perdere
la testa prima ai signori ed
eserciti che per lunghi
secoli si contesero il
dominio dell'Italia

Centrale, poi ai cineasti
Wenders, Antonioni e
Fellini. Però, questo è il
borgo dello scrittore e
sceneggiatore Tonino
Guerra che vi trascorse
una parte illuminata della
propria esistenza,
diffondendo tra gli
abitanti l'amore perle
tradizioni artigianali e per
la natura circostante. Così,
intorno al castello dei Bili
e alla Torre di:Basclo, si
può compiere un percorso
open air nei Luoghi
dell'anima, come è
chiamato il museo diffuso
ispirato da Tonino. r
essi, accanto alle raccolte
di mobili e arazzi
conservati nei sotterranei

del trecentesco Oratorio di
Santa Maria della
Misericordia, al Sentiero
dei ioo Passi e quello
naturalistico dedicato

all'Infanzia nel Mondo,
nonché al Santuario dei
pensieri in cui si
ammirano le pietre-
sculture di Tonino, si
scoprono le meraviglie
botaniche dell'Orto dei
frutti dimenticati: sullo
sfondo del torrente Messa,
a ridosso della scorza
ruvida della Rupe di
Pennabilli, sono state
messe a dimora centinaia
di alberi da frutto che a
memoria di uomo sono
comparsi tra i crinali di
questo spicchio d'Italia. Il

melo è il più
rappresentato, dalla
qualità annurca alla decio
verde, dalla renetta allo
scudellino, qui si assaggia
tutta la ricchezza di tale
albero.

Luca Bergamin

e sa giunteidilli;
Iwr H,s,rnr I rercim[rl ...
Più sport [elle suunlc•:
poril:icon le Mire materie»
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Il regista italiano inaugura la Quinzaine

«Sentimenti e modernità
nel mio neorealismo rosa»
Pietro Marcello: «L'envol» è stato girató in un villaggio senza tempo

Il profilo

1P Pietro
Marcello,
45 anni,

casertano, al'
Festival di
Locarno del

2015 presenta
il suo primo
lungometrag-
gio, «Bella e
perduta». Nel
2019 è in gara
con «Martin
Eden» alla
Mostra di
Venezia;

l'interpretazio-
ne di Luca
Marinelli viene
premiata con la
Coppa Volpi

DAUNO DEI NOSTRI INVIATI

CANNES Al Festival arriva il ci-
nema della «resistenza» di
Pietro Marcello, il regista
«operaio» nemico dell'indivi-
dualismo, l'artigiano del cine-
ma che trae linfa dagli archivi,
il documentarista autarchico.
La Quinzaine des realisa-

teurs apre con L'enuol, adatta-
mento dal romanzo (1923) Le
vele scarlatte di Alexandr
Grin, il russo pacifista esiliato
in Siberia. La sua vita, un pa-
radosso. «Era ritenuto un au-
tore per ragazzi. Morì in
Crimea come un miserabile.
Fu accusato di essere un co-
smopolita: oggi è un compli-
mento».
Una ragazza solitaria (Juliet-

te Jouan) che non ha avuto
una vita facile aspetta il sogno
sulla riva del fiume, un padre
solido (Raphael Thiéry) redu-
ce di guerra, e un avventuriero
(Louis Garrel). Un film storico
in un villaggio immaginario,
«senza tempo anche se siamo
alla Prima guerra mondiale,
eppure calato nella realtà di
oggi, perché il salvatore della
ragazza orfana di madre qui è
uno scavezzacollo, un giovane
fragile: io ho distrutto il prin-
cipe azzurro». E poi non arriva
su un veliero dalle vele scarlat-
te ma su cm piccolo aereo che
si rompe. Pietro Marcello si

dice contrario «ai film d'epoca
con budget enormi, patinati.
Meglio costruire un ospedale
con quei soldi». Le sale muo-
iono ma si può ancora fare
questo cinema lontano dal
mainstream: «Bisogna saper
dire dei no. Però questa storia
è profondamente popolare,
attinge al neorealismo rosa ed
è moderno il principe azzurro
negativo, l'uomo che non sa
stare nella società>. Lui è
Louis Garrel, volto tra i più
amati del cinema francese, a
Cannes con tre film: «E' una

persona intelligente, ha capito
che quello era l'unico modo di
rendere il suo personaggio, e
che l'anima del film è femmi-
nile». La ragazza è al suo pri-
mo film, «scelta tra mille al-
tre, doveva saper cantare e fa-
re musica, e avere lo stesso ca-
rattere robusto di suo padre».

Esiste uno stile Marcello, lo
spiega bene il suo attore
Thiéry: «Coglie l'istante in cui
ci troviamo, è libero, come se
filmasse persone reali e non
personaggi immaginari». Il
regista casertano insegue

Sul prato Juliette Jouan e Louis Garrel in una scena di «L'envol»

l'imprevedibilità dei docu-
mentari e pensa al filosofo
Guy Debord che nel 1975 teo-
rizzò: «il cinema è sociologia,
didattica, Storia, morale. Io mi
ritengo un archivista».
Con Martin Eden, già sul te-

ma del viaggio, ebbe la visibi-
lità della gara a Venezia, La
bocca del lupo fu «un urlo di
inconsapevolezza».
E questo film? «E' il primo

che giro in un paese che non è
íl mio, la Francia, dove ho im-
parato la lingua strada facen-
do, è un percorso nuovo per
me. Sarà il mio karma, non mi
sono mai ritrovato in una
comfort zone. Al rischio ci si
abitua, essendo anche pro-
duttore so difendermi. Non
ho una missione precisa su un
determinato cinema».
Trova rifugio nella citazio-

ne colta: «Renoir diceva che il
cinema si fa tra amici. Ma è
anche profondamente cialtro-
nesco. Settima arte di che? At-
tinge alle altre discipline ed è
questa la forza che permette
di varcare l'immaginario». Si
considera un sopravvissuto?
«Mi ricordo Salvemini: fai
quello che devi, accada quello
che può. Spesso penso di po-
termi un giorno dedicarmi ad
altro, di insegnare, di fare
qualcosa di più utile».

Valerlo Cappelli
€I RIPRODUDONE RISERVATA

w
~
2

1

..r"

1

Data

Pagina

Foglio

18-05-2022
37

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 15



IL FESTIVAL DI CANNES

Zombie, anarchia
e gossip sul wc:
film a gonfie ̀ Vele

O PONTIGGIA A PAG.18

N. 75 Dalla parodia zombie ai gossip sul "wc" di Wenders

CAXXES VA 
A GONFIE 

"VELE" 
Marcello apre la Quinzaine

» Federico Pontiggia

CANNES

russi si sono elevati più di tutti
nella letteratura, e anche al ci-
nema". Dopo l'americano
Jack London, il russo Ale-
ksandr Grin, dopo Martin E-
den, L'envol, ovvero Le vele
scarlatte: Pietro Marcello a-
pre la Quinzaine des Réalisa-
teurs di Cannes 2022 rinno-
vando la matrice letteraria
con "un racconto popolare,
musicale e storico, al confine
con il realismo magico". Grin è
uno scrittore e socialista rivo-
luzionario del XX secolo,

spesso ridotto ad autore per
ragazzi: Marcello celebra il
"dissidente, il reietto morto in
Crimea perché antimilitari-
sta", l'abituale cosceneggiato-
re Maurizio Braucci "un paci-
fista, anche terrorista negli
anni dello zar prima del 1905",
e ne distilla l'essenza, "non fa-
re il bene equivale a fare il ma-
le". Musiche del premio Oscar
Gabriel Yared, Le vele scarlat-
te è interpretato dall'esor-
diente Juliette Jouan e da Ra-
phaël Thiér: figlia orfa-
na e padre vedovo, lei
canta e suona, lui è re-
duce della Grande
guerra e lavora magi-
stralmente il legno. Nel
cast anche Noémie L-
vovsky, Louis Garrel e Yolan-

de Moreau, i temi sono tanti,
dal femminicidio alla margi-
nalità, dalla generosità alla
vendetta, lo sguardo è all'oriz-
zonte: un giorno, lungo la riva
di un fiume, una maga predice
a Juliette che delle vele scar-
latte arriveranno per portarla
via dal villaggio, e lei ci crede.
Dopo Martin Eden, il doc

su Dalla Per Lucio e quello a
sei occhi con Alice Rohrwa-
cher e Francesco Munzi Fu-
tura, il regista casertano ha
dunque accolto la proposta
d'Oltralpe del produttore
Charles Gillibert e rimaneg-
giato Grin con ambientazio-
ne in Picardia e molte varia-
zioni narrative e licenze poe-
tiche: "Abbiamo distrutto il
principe azzurro, al suo posto

arriva l'uomo moderno, che
non sa dove stare in questo
momento storico: è un film in
costume contemporaneo.
Anche nell'uso, invero limi-
tato, dell'archivio: sono con-
trario a budget enormi per ri-
costruzioni ed effetti specia-
li, meglio usarli per ospedali
e scuole".
Al FRANCESI ha ricordato
Boudu salvato dalle acque di
Jean Renoir con Michel Si-
mon, qualcun altro evoca il
Jacques Demy di Les Para-
pluies de Cherbourg, "di Grin
si respira il cosmopolitismo
che in patria gli av-
versarono", Marcel-
lo si volge in patria,
alla coppia De Sica
e Zavattini di Mira-
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colo a Milano, e in-
quadra "una comu-
nità famiglia che è
corte dei miracoli. E
un'opera profondamente
femmina, riflette sul matriar-
cato, la sua storia potrebbe es-
sere ovunque, in Lucania co-
me in Calabria". Dell'espe-
rienza collettiva di Futura gli
è rimasta addosso "l'ideolo-
gia: lì era il film, abbiamo
messo da parte vanità e nar-
cisismi; qui mi sono emanci-
pato nel rapporto con gli at-

tori", e una reiterata
consapevolezza:
"L'individualismo,
soprattutto di que-
sti tempi bellici, è
da accantonare". Le
vele scarlatte arri-

LA KERMESSE
CONTINUA
FINO AL 28.05

OGGI saranno
proiettati i primi film
in concorso:
"Tchaikovsky's Wife"
diretto da Kirill
Serebrennikov
e "Le otto montagne",
tratto dal romanzo
Premio Strega (2017)
di Paolo Cognetti:
i registi sono belgi —
Felix Van Groeningen
e Charlotte
Vandermeersch —,
ma i protagonisti
sono le star nostrane
Luca Marinelli
e Alessandro Borghi.
Sono 21 le pellicole
che concorrono per
la Palma d'Oro n. 75.
Ma al festival si parla
di più del nuovo film
di Wenders sui bagni
pubblici a Tokyo

verà nelle nostre sa-
le a ottobre con 01
Distribution: si
pensa a un mix di
dialetti per dop-
piarne il francese.
La cerimonia di

apertura d'ordina-
rio divertimento con la paro
dia zombie Coupez! di Michel
Hazanavicius è preceduta
dall'intervento a sorpresa del
presidente ucraino Zelensky,
che in video collegamento ri-
pesca Il grande dittatore di
Chaplin per inneggiare alla
libertà e all'unità.
Ma oggi Cannes scopre i

primi due titoli da Palma: Le
otto montagne, dal libro di
Cognetti con Borghi e Mari-

nelli, e Tchaikovsky's Wife. A
filmare il tragico matrimonio
del compositore russo con
Antonina Miliukova è il con-
nazionale antagonista Kirill
Serebrennikov, che ora sta la-
vorando a Limonov, the Bal-
lad of Eddie, dal romanzo di
Emmanuel Carrère, con Ben
Whishaw protagonista.

L'eroe di giornata però è un
altro: Tom Cruise, che torna a
calcare il tapis rouge trent'an-
ni dopo la prima apparizione,
nel '92 per Cuori ribelli di Ron
Howard con l'allora moglie
Nicole Kidman. L'occasione è
il sequel di Top Gun, Mave-
rick, i benefit una retrospetti-
va e un Rendez-vous con gli
accreditati, la cartina di tor-

E puntuale appare anche Zelesky
Il leader ucraino si è collegato per

la cerimonia di apertura e ha rispolverato
Chaplin con il suo "Il grande dittatore"

nasole impietosa: non per la
star, ma per il festival, che pur
di averlo s'è accontentato del-
la non prima mondiale diMa-
verick, dal 25 maggio anche
nelle nostre sale.

Tra problemi di biglietteria
online, divergenze parallele -
no alle piattaforme, sì a Ti-
kTok - e il regista iraniano A-
sghar Farhadi, qui giurato,
che rintuzza le accuse di pla-
gio perA Hero: "Il caso è nelle
mani delle autorità religiose,
ci sarà un verdetto", Cannes va
avanti perla propria strada, e
pazienza per gli scossoni. Le
vie urinarie del cinema, tutta-
via, sono al sicuro: sulla Croi-
sette rimbalza la notizia che il
sommo Wim Wenders prepa-
ra un film sui bagni pubblici di
Tokyo. Il cielo sopra il Wc?
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Crolsene
e dintorni
Una scena

de "Le Vele

Scarlatte" e li

regista Pietro

Marcello ANSA
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JASMINE TRINCA

• È in giuria ufficiale
e porta anche ft suo primo
film da regista "Marcel!"

TOM CRUISE

• Torna sul lapis rouge'
trent'anni dopo la prima
volta (con la ex Kidman)

ASGHAR FARHADI

• Il giurato è accusato
di plagio: "Decidono le
autorità religiose" (in Iran)
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TIKTOK SPONSOR. IN VIDEO IL SALUTO A SORPRESA DI ZELENSKY

Via al festival che vuole sentirsi giovane. Ma il morale del cinema è basso
Cannes ha 75 anni e le tenta tutte

per non dimostrarli. Qualche an-
no fa c'era divieto assoluto di selfie
sul tappeto rosso, Quest'anno Tik Tok

CANNES 2022

è sponsor ufficiale del festival, che
premierà il miglior mini-film in for-
mato verticale. L'altro ieri la rasse-
gna è stata vittima di un attacco bot,
che ha impedito agli accreditati di
prenotare i biglietti per le proiezioni.
Finiti i tempi in cui si poteva andare
allegramente di sala in sala, se un
film dopo mezz'ora inquadrava lo
stesso paesaggio, senza apprezzabili
cambiamenti (esempio preso dalla vi-
ta, non inventato). Chi ha messo subi-
to il festival al passo coi tempi è stato
comunque Volodymyr Zelensky: il
presidente ucraino s'è collegato in vi-
deo a sorpresa con la Croisette e ha
parlato a braccio dell'importanza del
cinema ("il cinema che si è battuto
per la libertà"), citando "Il grande
dittatore" di Chaplin.
E' presto per sapere se anche i film

selezionati potranno dirsi contempo-
ranei. Però va messo subito a verbale
che due proiezioni soltanto per "El-
vis" di Baz Luhrmann non paiono una
scelta lungimirante per un festival
che vuol essere il numero uno al inon-
do (e neppure l'atteso titolo apre la
manifestazione, come tutti sperava-
mo: produttori e distributori devono
aver deciso altrimenti). Intanto regi-
striamo la scaramuccia tra il diretto-
re Thierry Frémaux e l'informatissi-
mo sito Deadline. Per via di un'inter-
vista che l'ufficio stampa aveva volu-

to rileggere (pretesa considerata in-
decente dalla stampa americana) ed
era stata rimaneggiata alla domanda
"inviterebbe ancora Polanski?" e in
altri punti non abbastanza woke.
L'onore di aprire il festival è tocca-

to a "Coupez!" di Michel Hazanavi-
cius (già premio Oscar nel 2011 per
"Thc Artist"): remake di una comme-
dia horror giapponese diretta da
Shin'ichiro Ueda, E' difficile inventa-
re trame nuove, i francesi non si fan-
no scrupoli quando decidono di pro-
muovere i film di genere, magari è un
capolavoro (ne riparliamo domani,
sono state eliminate anche le proic-

zioni ant'cipate per la stampa, colpa
degli spoiler su Twitter). Di sicuro è
una pess ma pubblicità per il futuro
degli spettatori, che in Francia sono
il 30 per cento in meno (in Italia il 60
per cento) rispetto all'ultimo anno
buono. Cifre che richiedono un con-
testo: il film francese "Maison de re-
traite", ambientato in una casa anzia-
ni, ha messo insieme due milioni di
spettatori. A una media di dieci euro
a biglietto fa venti milioni, quanto ha
incassato in Italia il fenomeno "Spi-
der-Man: No Way Home".
"Has the magic returned?", titola

The Hollywood Reporter. Mentre Li-

bération scrive apertamente che il
morale è a mezz'asta. Una prima as-
soluta, per il quotidiano, e i francesi
contano anche le rinunce agli "abbo-
namenti illimitati" proposti dalle sa-
le.11 numero è custodito come un se-
greto di stato, non è difficile pensare
che i titolari siano migrati sulle piat-
taforme. Le serialità viene tenuta a
distanza, a meno che non sia diretta
da un regista con pedigree, vecchia
conoscenza di Cannes. E deve essere
stabilita un'uscita nelle sale. E' il ca-
so di Marco Bellocchio, fuori concor-
so nella sezione Première con "Ester-
no notte": la prima parte esce nei ci-
nema italiani oggi, la seconda il 9 giu-
gno. Tre ore più tre ore, diventeranno
sei episodi in onda su Rai 1 il prossi-
mo autunno.
Lo scudo crociato della Democra-

zia cristiana con rose e corona di spi-
ne sta sul manifesto, per raccontare
la prigionia di Aldo Moro rapito dal-
le Brigate rosse. 55 giorni di soffe-
renze, proclami, comunicati, lettere
accorate, diagnosi affrettate ("non
dice sul serio di trattare con i nemici
dello stato, è sotto choc"), inutili ri-
cerche, indizi che portano a laghi ge-
lati, le forze dell'ordine e i carnefici
che (forse) si sfiorano, ma al campa-
nello nessuno risponde. Marco Bel-
locchio aveva già girato nel 2003 un
bel film sul rapimento, "Buongiorno
notte". Altro segno di contempora-
neità: non c'è vicenda che non possa
essere espansa a serie. Per un film
appassionante di un'ora e mezza, a
chi bisogna chiedere?

Mariarosa Mancuso
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MESSAGGIO AL FESTIVAL

Zelensky a Cannes:
«Servirebbe Chaplin»
Un'irruzione a sorpresa alla cerimonia di apertu-
ra del 75° festival del cinema di Cannes. Il presi-
dente dell'Ucraina Volodymyr Zelensky, anche
lui con un passato di attore, è stato il protagoni-
sta di un collegamento video con la Croisette. «Il
cinema - ha detto Zelensky - non dovrebbe resta-
re muto. L'odio alla fine scomparirà e i dittatori
moriranno. Siamo in guerra per la libertà». Il
presidente ucraino, salutato da una standing
ovation all'inizio del collegamento satellitare,
ha fatto riferimento al film «Il Grande Dittatore.
«Serve un nuovo Chaplin che dimostri che il cine-
ma di oggi non è muto», ha detto. Poi una citazio-
ne di «Apocalypse Now»: «Mi piace l'odore del
napalm al mattino». Il presidente ha fatto riferi-
mento anche al regista lituano Matnas Kvedara-
vicius, ucciso mentre girava il documentario
«Mariupol 2» sulla vita della città sul Mar d'Azov
sotto i bombardamenti.

Nato, l'ora di Svezia e Finlandia
La Russia evoca la guerra totale 

aql~
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l'APERTURA FIRMATA HAZANAVICIUS

E gli zombie di «Z»
diventano «Coupez!»

da Cannes

I. Come tre anni fa. A tenere a battesimo
l'apertura del festival di Cannes numero 75
sono stati gli zombie. Nel 2019 in chiave di
emergenza improvvisa, fronteggiata a malape-
na da una squadra di poliziotti composta da
Bill Murray e Adam Driver. Quest'anno, nel
secondo d.c. - che sta per dopo covid - da
Romain Duris e Bérénice Bejo, protagonisti di
Coupez! di Michel Hazanavicius, un titolo nuo-
vo di zecca perché Z era stato considerato
troppo putiniano di questi tempi. E ieri, a sor-
presa, durante la cerimonia di apertura si è
collegato il presidente ucraino Zelenski, che
ha citato il Grande dittatore e ha detto: «Serve
un nuovo Chaplin che dimostri che il cinema
di oggi non è muto».
In Coupez!, la realtà supera l'immaginazio-

ne di una troupe impegnata a girare un film a
basso budget sui morti viventi e si ritrova alle
prese con il suo incubo peggiore. Le tanto evo-
cate creature sopravviventi appaiono davvero
e si scatena una vera e propria apocalisse zom-
bie. Un film nel film in cui il fascino dei vecchi
B movie sembra tornare vivo. Un'idea non
nuovissima: è infatti il remake francese di
un'opera giapponese di cinque anni fa, Zom-
bie contro zombie - One cut of the dead. II tono
da commedia sdrammatizza e Cannes offre
una chance a un'opera che doveva essere pro-
grammata al Sundance festival del gennaio
scorso, poi cancellato a causa dell'epidemia.

SteG
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PREMIAZIONE D'ONORE A CANNES

Una carriera di impegno
iniziata in Croisette:
Palma d'oro a Whitaker
L'attore trionfò nel 1988 grazie a Eastwood
Ha prodotto un documentario sul Sud Sudan
Stefano Giani
na ënsê't3ttkU

La prima volta fu un succes-
so. Era la primavera del 1988 e
un giovane Forest Whitaker -
27 anni non ancora compiuti -
atterrò a Cannes accompagna-
to da un fuoriclasse. Clint East-
wood lo aveva scelto come pro-
tagonista di Bird, in cui l'attore
recitava nei panni di Charlie
Parker, genio del sassofono
jazz. E fu subito Palma d'oro
per la miglior recitazione ma-
schile. «È un film che mi ha
cambiato la vita. Mi ha lanciato
nel panorama internazionale»
ha detto ieri ripresentandosi
sulla Croisette. E c'è da creder-
gli perché 34 anni dopo ritorna
a Cannes per ritirare il premio
alla carriera che a luglio scorso
andò a Marco Bellocchio. «Se
oggi sono quello che sono lo
devo a quel Parker-Bird e mi
sento onorato del riconosci-
mento che sto per ricevere».

Ieri Whitaker - che ad agosto
inizierà le riprese del film Mega-
lo polis, diretto da Francis Ford
Coppola - ha battezzato il mati-
née della prima giornata del fe-
stival con la sua più recente

opera da produttore, For the sa-
ke of peace diretto da Christo-
phe Castagne e Thomas Same-
tin. Si tratta di un documenta-
rio sul Sud del Sudan, uno dei
Paesi più giovani e al tempo
stesso più violenti, devastato
da faide interne che dal 2011 a
oggi hanno fatto 350mi1a mor-
ti. Il film racconta però una sto-
ria positiva di uomini e donne
che alla pace non rinunciano e,
attraverso il calcio, cercano di
cementare un'amicizia tra
bambini e ragazzi di tribù av-
verse.
È l'anelito al cambiamento

che anima un Forest Whitaker
attento al sociale. È lui stesso a
confermarlo. «Tra i progetti
che mi vengono proposti scel-
go e privilegio sempre quelli at-
tenti a questa dimensione.
Non ho smesso di usare questo
criterio nemmeno ora, come
produttore. Forse una piccola
deroga interviene quando sele-
ziono i copioni da interpreta-
re». Piccola bugia. Neanche in
questo caso l'americano riesce
completamente a dimenticare
un principio che lo ha guidato
pure nel recente impegno delle
serie tv. Roots è una storia di

schiavismo nel Settecento. God-
father of Harlem racconta la sto-
ria vera del boss del crimine
Bumpy Johnson. Empire riguar-
da un ex delinquente dedito
all'hip-hop che scopre di avere
la Sla e l'elenco potrebbe conti-
nuare.
Ai temi legati all'attualità si

aggiunge adesso l'ambiente, in
un processo di coinvolgimento
sempre più ampio a livello
mondiale. E, alla prima uscita
tra le attrazioni del festival, fioc-
cano le domande dalla stampa
africana e centro americana.
«L'emergenza sociale in Nige-
ria e i problemi del Chiapas,
sempre sconvolto da povertà,
criminalità e rivoluzione mi
hanno fatto comprendere che
non potevo ignorare quelle
realtà».

Il vegetariano Forest Whita-
ker che lotta in difesa degli ani-
mali e ha portato sulla sua stra-
da anche la figlia minore True,
sa che ormai il suo ruolo è quel-
lo di testimonial di lusso sui ve-
ri valori dell'umanità in questo
avvio di terzo convulso millen-
nio. Ed esserci significa non

chiudere gli occhi davanti a
quello che oggi rappresenta

un'emergenza, non soltanto in
qualche angolo di mondo ma
su scala planetaria. Il ragazzo
di 27 anni che sbarcò a Cannes
nel 1988 è cresciuto e oggi alle-
va talenti. I registi francesi del
docufilm lo dimostrano. Fatica-
no perfino a guardarlo per defe-
renza e riconoscenza. Spendo-
no quelle che sembrano le soli-
te parole di circostanza ma si
vede che ci credono. Intanto il
film avrà nuovi passaggi sugli
schermi della Croisette prima
di approdare al cinema.

Il Festival ha calato il primo
dei suoi assi e il primo tappeto
rosso si affolla. Il cast del film
inaugurale, Coupez! si prende
la prima raffica di applausi e i
primi scatti dei fotografi, come
l'anno scorso sottratti alla stra-
da, dove sono rimaste poche
scale per i paparazzi figli di
qualche dio minore e meno for-
tunati. Gli altri, rigorosamente
in smoking, sono assiepati ai la-
ti del red carpet dove sfilano i
divi, sotto gli occhi del mondo
e dei curiosi appoggiati in mo-
do composto ma massiccio alle
balaustre a caccia di un sorriso,
un selfie o un autografo dém-
odé. Alla faccia del covid, di cui
ormai, forse a torto, non ha più
paura quasi nessuno.
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Urn

Omaggio
Se oggi sono

quello che
sono lo devo

a quel
Parker-Bird

Sono onorato
di questo

premio

Scelte
Tra i progetti

che mi
propongono

privilegio
sempre

quelli attenti
agli aspetti

sociali

Attualita

Non potevo
ignorare

realtà come
l'emergenza
in Nigeria o
la povertà e

la criminalità
nel Chiapas

TALENTUOSO
Forest Whitaker
e nato nel 1961

in Texas.
A Cannes ha

ricevuto la Palma
alla carriera
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''CANNES 75

cRolsErrEZelensky in video: «Serve un altro Chaplin. Il cinema
non resti muto». Incontro con il regista Pietro Marcello, il suo film
«L' Envol» inaugura oggi la Quinzaine des Réalisateurs
Cristina Piccino, Giulia D'Agnolo Vallan pagine 12 e 13

CANNES 75
«Ho distrutto il principe
azzurro per dare
voce al matriarcato»
L'ispirazione dello scrittore russo Aleksandr Grin,
la produzione francese, la scoperta di Juliette Jouan

CRISTINA PICCINO
Cannes

III «Il cinema si fa tra amici» di-
ce Pietro Marcello citando Re-
noir nell'incontro intorno al
suo nuovo lavoro, L'envol, che og-
gi apre la Quinzaine des Realisa-
teurs. E lui lo sa bene visto che
nei suoi film, da La bocca del lupo
a Martin Eden, si ritrovano spes-
so gli stessi «complici» a comin-
ciare da Maurizio Braucci, col
quale anche stavolta ha lavora-
to alla sceneggiatura insieme a
MaudAmeline, con la collabora-
zione di Geneviève Bisac. Que-
sto però è anche un film «diver-
so» visto che è il primo che ha
realizzato in Francia, con attori
francesi, una troupe francese e,
come afferma, metodi diversi.
Ma che storia racconta L'envol?
All'origine c' è il romanzo Le vele
scarlatte (Editori riuniti, 2020),
tra le opere più importanti dello
scrittore russo Aleksandr Grin,
la storia di una ragazza orfana di
madre che vive col padre, un ma-
rinaio in povertà, alla quale un
vecchio predice che un principe
un giorno la porterà via su una
nave con le vele scarlatte. Grin
era nato alla fine dell' 800, aveva
aderito al socialismo rivoluzio-
nario e per la sua attività politi-

Dopo la Rivoluzione d'ottobre
però aveva preso le distanze dal-
la politica ritirandosi in Crimea,
dove morirà in povertà perché
nessuno aveva voluto più pub-
blicarlo. Lo consideravano «trop-
po romantico», il suo antimilita-
rismo era malvisto e nel 1930,
due anni prima della sua morte,
la censura sovietica lo mise al
bando. «Amo molto la letteratu-
ra russa e il cinema russo ma
non pensavo di realizzare un
film da questo romanzo. Dopo
Futura (2021) ho vissuto due an-
ni in Francia per ragioni fami-
gliari, è stato il produttore Char-
les Gilbert a propormelo. Mi pia-
ceva la figura di Grin, un dissi-
dente reietto, e il rapporto tra il
padre e la figlia al centro del ro-
manzo, era un modo per speri-
mentare nuove avventure cine-
matografiche. E stato un percor-
so lungo, non tanto nella scrittu-
ra che è andata avanti abbastan-
za velocemente, con Braucci e
MaudAmeline abbiamo cambia-
to molto del libro. Il film ha poi
seguito i suoi itinerari ma ve-

ca era stato arrestato più volte. 
Juliette Jouan trovata come di
ce Marcello in un «casting sel-
vaggio» - e Raphaël Thiery. Il re-
gista ha sottolineato più volte la
completa indipendenza che ha
lasciato loro per i personaggi -
nel cast ci sono anche Louis Gar-
rel, Noemie Lvovsky, Yolande
Moreau.
Che scelte avete fatto rispetto
al testo di partenza nella scrit-
tura? Se infatti il racconto sem-
bra più concentrarsi sulla figu-
ra del padre, qui il movimento
narrativo passa nel corso degli
anni dal suo personaggio a
quello della figlia.
Abbiamo distrutto il «principe
azzurro» che nel libro arrivava
per portarla via. Il ragazzo che
incontra - Louis Garrel - è per
me un uomo moderno, qualcu-
no che fatica a trovare il suo po-
sto nel mondo rispetto al quale
lei conserva una indipendenza.
L'envol è un film sul matriarcato,
e al tempo stesso è una storia
che potrebbe accadere ovun-
que, anche in Calabria, perché cupano, ma in Francia era trop-

parla appunto di un padre e di Po complicato.

una figlia e di una comunità di Quali sono state le ispirazioni

nendo dal documentario sono marginali. Anche quella realtà, 
nell'immagine, che è attraver-

abituato all'imprevisto» dice Pie che è già nel libro, mi aveva col- 
sata da diversi generi, la sto-

tro Marcello. Una libertà che pito; è un po' come una famiglia 
ria contadina, la commedia

hanno vissuto i protagonisti ac allargata composta dagli esclusi 
musicale.

canto a lui, entrambi magnifici, del villaggio. Spostare il punto 
Io sto in macchina altrimenti

di vista da una sola figura, quel mi sento nullo. Qui ho lavorato

la paterna, a una relazione è sta-
to un passaggio complesso: noi
avevamo in mente tre atti, il pri-
mo sul padre, il secondo su loro
due con lei bambina, il terzo so-

losudilei.
Juliette Jouan è una rivelazio-
ne, ancora di più se si pensa
che è al suo primo ruolo. Come
l'hai scoperta?
Abbiamo visto migliaia di ragaz-
ze in giro per tutta la Francia
che avevano risposto all'annun-
cio del casting, recitava che ne
cercavamo una di vent'anni che
sapesse suonare e cantare. A un
certo punto mi è arrivato il vi-
deo di Juliette in cui lei suonava
con un'aria un po' annoiata. Ho
sentito subito che era la persona
giusta per il ruolo, poi è stato
suo padre a spingerla a parteci-
pare. Ha portato moltissimo al
film e al proprio personaggio.
Anche per trovare Raphaël Thie-
ry abbiamo cercato a lungo, ave-
vo in mente qualcuno con una fi-
sicità eccezionale, è stato il mio
produttore a propormelo e
quando l'ho visto ho capito che
era lui.
Attraverso la loro vicenda, che
avete trasportato negli anni do-
po la prima guerra mondiale, af-
fiora anche l'immagine di un
mondo che si trasforma.
Il padre di Juliette è un falegna-
me, intaglia giocattoli e grazie a
loro c'è un confronto con la real-
tà e con le sue trasformazioni: a
un certo punto nessuno li vuole
più di legno, i bambini cercano i
giochi elettrici... Rispetto ad al-
tri film ho utilizzato molto me-
no gli archivi, ce ne sono pochis-
simi. Non c'è stato tempo, in Ita-
lia so dove cercare, ci sono le per-
sone che abitualmente se ne oc-
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in stato di grazia con Marco Gra-
ziaplena, il direttore della foto-
grafia; mi ha seguito nel mio me-
todo, volevo un contrappunto
per evitare l'accademismo del
film storico, e lo abbiamo creato
usando la macchina a mano. Era
come una danza, abbiamo dan-
zato per tutto il film. Per le musi-
che mi sono affidato a Gabriel
Yared, è stata un'esperienza
nuova e fondamentale. Gabriel
ha accompagnato il progetto fin
dall'inizio, è un grande composi-
tore contemporaneo.
Nel finale Juliette canta «L'Hiron-
delle», una poesia di Louise Mi-
chel, l'anarchica che era anche
in «Martin Eden», e così i due film
sembrano dialogare.
L'Hirondelle l'abbiamo trovata in
un libro per caso sul set e Juliet-
te ha creato una canzone, è un
esempio di quell'aspetto alche-
mico del cinema che mi piace.
Rispetto a Martin Eden que-
sto è un film femminile, per
me è una novità, è una donna
il riferimento e la voce della
narrazione.

Volevo un contrappunto
per evitare l'accademismo
del film storico,
lo abbiamo creato usando
la macchina a mano. Era
come una danza, abbiamo
danzato per tutto il film

Prima del film di apertura di Mchel Hazanavicius
Zelensky, in video, ha ricordato i disastri della guerra

A destra, Pietro Marcello sul set
foto di Maria Giménez Cavallo

-: CANNES75 
Ho dimnttoil principe

rr nperdare
~cc:.

*
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L'ESORDIO ALLA REGIA DELL'ATTORE, «WHEN YOU FINISH SAVING THE WORLD», APRE LA SEMAINE DE LA CRITIQUE

La giovane rock star dell'irrequieto Jesse Eisenberg si scopre troppo narcisista
GIULIA D'AGNOLO VALLAN
Cannes

Dopo aver aperto l'edi-
zione (virtuale) del Sundan-
ce 2022, VVhen You Finish Sa-
ving the World, porta un toc-
co di star power all'apertura
della Semaine de la Criti-
que. L'esordio alla regia di
Jesse Eisenberg comunica
in parte l'energia claustrofo-
bicamente compressa/re-
pressa di molti dei personag-
gi che l'attore/autore ha in-
terpretato nell'arco della
sua carriera. Ma, laddove
quell'energia, unita a una fi-
sicità spigolosamente irre-
quieta, portano un'aria di
geniale, ansiosa, impreve-
dibilità al suo Mark Zuc-
kenberg in The Social Net-
work, al giornalista manda-
to a intervistare David Fo-
tter Wallace in The End of the
Tour o al prestigidatruffato-
re di Now You See Me, in que-

st'adattamento da un dram-
ma radiofonico che Eisen-
berg aveva scritto nel 2020
quel senso di controllo qua-
si esasperato si traduce in
un film soffocante e piatto,
come un'equazione troppo
facile. Imbruttita e ingrigi-
ta, la luminosa Julianne
Moore è mortificata nel mo-
lo di una madre Midwe-
stern che non capisce il fi-
glio rock star sui social me-
dia perché è inaridita dalla
sofferenza che vede tutti i
giorni nel rifugio per donne
abusate che ha fondato.
ASSORTO IN SÉ STESSO e nel-
la coltivazione del crescente
esercito di ragazzine fan
che seguono le sue perfor-
mance online, Ziggy (il fi-
glio, interpretato da Fin
Wolfhard), ha appeso fuori
dalla sua camera da letto
una di quelle luci rosse lam-
peggianti che stanno fuori

dagli studi di registrazione
per indicare quando c'è una
ripresa in corso - divieto d'ac-
cesso. I due, imprigionati
nella reciproca incompren-
sione uno dell'altro, non mi-
gliorano - anzi - quando Eve-
lyn trasferisce le ambizioni
frustrate che aveva su Ziggy
sul figlio di una donna che
cerca aiuto nel suo rifugio;
mentre Ziggy abbandona lo
schermo per un attimo inva-
ghendosi di una compagna
poetessa che scrive ballate
sull'occupazione coloniale
delle Isole Marshall
«SONO CIRCONDATO da narci-
sisti», sbotta un giorno il ma-
rito e padre di famiglia (Jay
O. Sanders), e non si può dar-
gli torto. Eisenberg, un new-
yorkese di Queens, che oltre
all'esperienza di attore, col-
tiva da anni quella di dram-
maturgo e che ha scritto an-
che dei racconti brevi per il

Finn Wolfhard e Julianne Moore

Julianne Moore
è la madre
del protagonista
che non
comprende il figlio

«New Yorker», si rifa chiara-
mente al modello intellet-
tuale di Woody Allen. Un
modello con cui si sposereb-
be bene anche la combina-
zione di satira dei liberal
benpensanti e satura dell'a-
lienità dell'universo giovani-
le che stanno al cuore del
suo film. Ma VVhen You Finish
Saving the World è un film op-
pressivo, sentenzioso, trop-
po scritto. E una scelta non
proprio ispirata per una se-
zione dalla natura esplorati-
va come la Semaine.
Lo porta a Cannes la com-

pagnia newyorkese A 24
che ha al festival un numero
record di film - Showing Up
di Kelly Reichardt (in concor-
so), Men di Alex Garland e
God's Creature di Anna Rose
Holmes e Saela Davis (Quin-
zaine), insieme al documen-
tario di Ethan Coen Jerry Lee
Lewis: Trouble in Mind.

CANllES75
1-lo distrutto il principe
azzwro per dare
voce almatri.maui;
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Incontro con Pietro Marcello, il suo «L'Envol»
dà il via oggi alla Quinzaine des Réalisateurs

LA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE

«Coupez!», zombie movie di serie Z
C.PI.

Cannes

Il «colpo di teatro» arriva do-
po una lunga sequela di parole,
applausi e lacrime «modulati» da
Virginie Efira, madrina della sera-
ta inaugurale del Festival di Can-
nes 75; la standing ovation per Fo-
rest Whitaker coronata dalla con-
segna della Palma d'oro alla car-
riera all'attore, regista e produtto-
re americano; il discorso com-
mosso di Vincent Lindon, presi-
dente della giuria tutta sul palco;
e soprattutto i riferimenti costan-
ti alla libertà, a quei cineasti e ar-
tisti dissidenti o che con la loro ar-
te si oppongono alla brutalità del
potere - e il riferimento più che
esplicito è alla guerra in Ucraina e
al boicottaggio dei registi e dei rap-
presentanti dei media legati al go-
verno russo deciso dal festival.
ED ECCO che all'improvviso, intro-
dotto da Efira, sullo schermo del
Grand Auditorium Lumiere appa-
re il presidente ucraino Zelensky
nel frame che in questi mesi ab-
biamo imparato a conoscere, ac-
colto da lunghissimi applausi.
Parla di cinema, di Chaplin e del
Grande dittatore che ha saputo rac-
contare a tutti il nazismo - «Il cine-
ma non deve rimanere muto», ha
affermato - e di quella guerra
esplosa all'improvviso nel loro
Paese che ha cambiato per sem-
pre le loro vite. Il nome del presi-
dente russo non viene mai pro-
nunciato — è piuttosto la parola
dittatore che ricorre. Insieme a
morte, violenza, devastazione. Ci
dice ancora una volta dei cadave-
ri raccolti nelle strade, dei bambi-
ni uccisi a centinaia, delle perso-
ne torturate o deportate o sparite
chissà dove, e che la loro batta-
glia è per la libertà. Il Festival si
apre dunque così, con l'Ucraina e
Julienne Moore chiamato a di-
chiararne l'inizio ufficiale. Il film
scelto da Frémaux è Coupez! - in
contemporanea nelle sale france-
si - di Michel Hazanavicius al qua-

Una scena da «Coupez!» di Michel Hazanovicius

le tra l'altro proprio l'associazio-
ne dei registi ucraini ha chiesto
di cambiare titolo, almeno nella
versione francese — l'internazio-
nale di Final Cut è rimasta tale —da
quel «Z» originario che rimanda-
va alla lettera sbandierata sui car-
rarmati russi dando l'impressio-
ne di celebrare l'«operazione spe-
ciale» di Putin in Ucraina.
IL VECCHIO TITOLO però ci diceva
subito dove eravamo: che film è
infatti Coupez! se non di zombie?
Una meta-commedia sulle ripre-
se di un film di «genere» - un riferi-
mento che piace tanto ai festival
in questi ultimi anni - compresi i
titoli di testa che guardano alle
produzioni di «serie B» anni Set-
tanta, e più che all'immaginario
dei morti viventi in sé, di cui per
sua ammissione Hazanavicius di-

«Il cinema non
resti muto»,
a sorpresa
il presidente
ucraino collegato

ce di non essere particolarmente
appassionato - anche sedi film ne
ha visti moltissimi per fare que-
sto a cominciare da quelli di Ro-
mero — l'idea sembra quella di la-
vorare su quel metodo produtti-
vo artigianale, del basso costo e al-
ta resa, scuola Roger Corman, in
cui l'energia è la ricchezza con
cui rispondere alla mancanza di
mezzi.
«UN OMAGGIO al cinema e al suo far-
si, al suo quotidiano, alle persone
che lo realizzano» lo ha definito il
regista di The Artist. Solo che Haza-
navicius non è Tarantino (e tanto-
meno Corman) e questo suo av-
venturarsi su terreni che gli sono
visibilmente lontani se non anti-
tetici è tutto sbagliato sin dalle
prime sequenze che esibiscono
un piano sequenza (ma con «ta-
glietti») di 32 minuti. Siamo su un
set di un film di zombie, il regista
isterico (Roman Duris) massacra
l'attrice (Matilda Lutz) — «Sei nul-
la» le grida — che al trentunesimo
ciak non trova il giusto tono di in-
terpretazione, e schiaffeggia l'at-
tore. Vuole la paura e non sente
nulla. Nel posto deserto in cui gi-

rano, la truccatrice (Berenice Be-
jo) spiega che si dice sia abitato
da strane presenze, durante la
guerra l'esercito giapponese ha
fatto lì degli esperimenti con i
morti. E chiaro che i «veri» zom-
bie si materializzano presto divo-
rando un po' di crew e finendo
per mischiarsi agli attori. L'ispira-
zione di Hazanavicius è stata un
film horror giapponese, Zombie
contro zombie di Shinichiro Ueda
nell'Arcipelago era divenuto un
caso che gli permette lavorare
sul remake, cifra da lui prediletta
sin da The Artist, giocando coi ge-
neri tra molti ammiccamenti al
presente. L'artigianato appunto
che scompare, la piattaforma che
aveva commissionato il film, l'im-
previsto delle riprese... Il punto
però è che a Hazanvicius quella li-
bertà di cui fa citazione manca,
non ha il gusto del rischio e
dell'improvvisazione, tutto è cal-
colato per piacere — e per assecon-
dare un gusto già pre-esistente. Il
contrario della magnifica inven-
zione di quel mondo che cita, di
cui il suo film non è neppure palli-
da fotocopia.

1

Data

Pagina

Foglio

18-05-2022
13

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 27



Intervento a sorpreso: «Serve un nuovo Chaplin» . E cita A►pocalypse Now

ll videotnessaggio del presidente Zelensky alla platea del Festival di Cannes (Fori AFai Alò e Satta a pag, 25
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E
or Ha preso ufficialmente il via ieri sera, con la proiezione di "Coupezr, il 75esimo Festival di Cannes

Grande emozione e standing ovation per il collegamento a sorpresa del presidente ucraino Zelensky:
w 

«Oggi serve un nuovo Charlie Chaplin che dimostri che il cinema non è muto. Il dittatore perderà»

Eva Longoria, 47 anni, su) red carpet. Sotto, il presidente
ncrainn Volodyinyr Zeiensky, 44, In video collegamento

SUL. RED CARPET EVA
[ONGURIA, JULIANNE
MUGRE E JASMINE TRINCA
IL PRESIDENTE DI GIURIA
EINTION: «GUARDEREMO
LE OPERE CON IL CUORE»

L'INAUGURAZIONE
CANNES

A
biti da set a gioielli esage-
rath baia e abbracci deipo
due anni di restrizioni,
Croisette transennata, le
star felici di !iute selfie con
il pubblieci ikaiakato lun-

gi il red earpel (nemmeno una
ma scherina). gli zombie da ride-
re del filmi di Michcl liatzintavi-
cius i, otipe,.tl. ii, iì sorpresa, nel
glarninu delhillaimuitiziiine del
7 5esira o Pc.'51.Ival di Lannes la
tragedia del I a guerra irrompe at-
traverso il presidente del Filerai-
ua Volocl.rnyr iielensky ere si
collega da Kiot,t con la cerimo-
nia. hai u tazo agli °seti r )per non
guastare la festa), Zelenskv in

polo militare e stato invece ac-
colto a braccia aperte n Cannes
dove, citando il capolavoro di
ChariieChiipiiri .11,ratide ìdroto
re che nel 1940 sfidò i litler con
l'arma della parodia. im esortato

CirICITI3 a inobiiitinsi ancori:1.E
ira tf,,sk.'StaI0 113r,t coas,r alla pla-
tea.

L'APPELLO
«si pOre'va Credere che non ei sa-
rebbe stato piu un conflitto di
grande immiezza. invece oggi
CC un nuovo dittatore e c'è una
litiuVagtieTra per la liberM.Fim-
eora ima vOltiiileiliein.i ition può
rimanere muto, eli bisogno di
un nuovo Chapliw,, ha detto il
presidente ucraino elle non ha
mai ChirirrlatO Putin per nome
ma ha evooan lo trincee.le rCiSSe
CODIUIL le torture, Utr,
eiSi per illustraie le ahOrita
dell'esercito russo, ha citato la
alli Mia biìtîirta ilt ikpocd/yotic
Now-ain o h od ore del Napaini ai
mattino-. ila parlato anche dei
documentario iliFiritipol 2, elle e
costato la vita al reg,ttiti IVIantas
vediaravict us e, suscitando mia

standing ()valimi, ha concluso:
-Non abbiamo altra scelta che

contin.rare a batterei esono Oli-
vinto elio il dittatore perd
In platea c'erano ,hiliamait
El con sfavillanti smeraldi Bul-
gari. t.asliaria 1..yttich (in Nei "Finte
'Lo Die ha 'rubato" la sigla 007 a
JanieS l3ond i, Roissy De
Valeria Colino presidente della
Giuria dei Certain diegard, Evi/.
Longeria, ii cast di Ciiiipcz! gui-
dato da Berenice Réje e ItorriaM
Duriii. Marco 1.3ellocchio, la Giu-
ria Festiva' presieduta da un
ernitizionntissinm Vincent L.in-
don che ha fatto un magnifico di -
scorso itillFintportanza del cine-
ma -arma di emozione-. gli altri
giurati Jasm inc Trinoty Rebecca
Hall. s,ghar Farhadi Ni-
choli,. Deepika padulione. 1adj

LI ,Joar- liiiim Tricr, Noonl i Rapa-
ce. App?au,iRksiina la consegna
della Ptilnin (l'onore it F01-1.St
Wìiitaker. L'attui-e. GO a nni e un
Oscar,l- a annunciato elle in ago-
sto itirerii Nleiialcipolis, il film di
Franeis Fard Coppola in gesta-
zione da oltre 211 anni, 'Listo id.)0
rnrirüiii d i dollari, altri interpreti
Ad am Driver, Narhtili e 'Munta-
nuel„iori Veight Antbientazio-
ne: unii New York tutt'altro che

realistica, chiamala New il onie.

LA HESPONSARILITA
i•S,Dim) felicissima di tornare. a
Cannes dove h iniziato il mio
percorso nel cinema: nei ac-
coni pagnai il film di NatiiitMcis
retti La stanzir dei io, che
avrebbe vinto la Palma idolo, e
la miti vita cambiata per

hrl detto dastnine Trinca
che domenica 22 presenterai la
sua opera prima Marcefi -sono
cresciuta al Festival cura, con la
ulla presenz:a eiturii-i, si chiu-
de un cerchio-. Vincent Lindon,
62, ra spiegato: -Giudicare i
Cilio del concorso é una respon-
sabilità enorme, l'unico modo
per svolgere il nostro compito é
guardarli con il cuore prima Che
con il cervello e senza pregi lidi-

Asgluir invece
smentiti) l'acethia di aver "copia-
to- dal documentario di una sua
studentessa il suo film Un eroe.
Gran iris a Cannes 202 d «Non si
é trattato il Ull Itia detto
il regista iralliarP:.), ,r1là di catti-
va informazione. le (tese si iai
tiranno.,

Gloria Salta
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LA PALMA
D'ONORE
PER FOREST
WHITAKER
A destra, l'attore
americano
Forest
Whitaker, 60
anni, che ha
ricevuto a
Cannes la Palma
d'oro onoraria
In basso
a sinistra.
Julianne Moore.
61 anni, con il
Presidente della
Giuria, Vincent
Lindon,62
Sotto, la
campionessa
Bebe Vio,
25 anni

J11incssaggcru.
IlUfi11lill

rhtgr -„mar ,^
Gentiloni, altolá sui sostegni

nxvn. m:rmia•
L a~lnua4lümiil Li
avnnuJul lxo>

lawx•.~. J Ixknu {ak
Ix leana /clan~y

elioali M1iwu•Ikr
.~Na.
) 

film t ho fulln u la^r'ii
111'rinaii.ï iverurn,
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L'orgoglio di Marcello:
«Nel film ho fatto a pezzi
il Principe Azzurro»

IL COLLOQUIO

CpNNES
n fini) poetico, intessuto  di
realismo magico e inirll';aS:Ti-
ni prczir_.se conne dipinti.
parit9t7 ili francese da ittiirr

frianeesï girati) sil pellicola euani-
bionratsl un secolo fa in Piccar-
dia: apnrá oggi la Quinzaine Le
vele seearuotedi Pietro ll reello
il irgist,, di l;er,i„ e pi r'i:fieftd e Mar-
fin Pit'l1. talento tra i più incor-
rotti e antil.i_Irlvl'•nZloniali del ci-
nema italiano, seurpi.e ti cavallo

tra dOcuIl:E7nLario e iinZ16UK-'. u[;

un film rurale, femnlinile e sudi-
atri perché, anziché nel nord dcl•
la Vraueia, potrebbe essere ani-
ttiaenitaLi in Calabria o noi Br ne-
Vc'ntnuo.

MATRIARCATO

Pietro Marcello, 45 anni

IL REGISTA APRIRÀ OGGI
LA OUINZAINE CON "LE
VELE SCARLATTE", UNA
STORIA DI EMANCIPAZIONE
«RACCONTARE GLI ULTIMI
È LA MIA VOCAZIONE»

biie<<,len[a una storia in costume
ma prcifonil.:lindite rta,?c3c:rrlia
perché pnrlri di emancipazione
della donna. matriarcato, tarnl-
hlra ;311 u g1t3. (,r.e'~t}l e;gwa-lr.`li'd.2
titil set ha emancipato ianebe
airc=,: uuNi arcello. 45 anni. cle-
5cr Ìtie Le vele scdirlattP.e, ti atto da

tinraccoratorlello scrittore russo
pacifista r"Ale'ictiezndr Grin e inter-
pretato Juliette
JU tan. hapitaeel l hiéry Ni-.nna,-
LV::},,,wl:t'. Laìtiis G;arrei (in s;iia in
autumli:'il. 

LA CORTE DEI MIRACOLI
Al centro della storlaa, un soldato
clle t)ra1J dalla Prima Guerra
mondiale sua fr.clir. orfana della
madre morta pci ~stupr cl, reman-
e; pazi on e della ragazza azrl ,seguita
nell'arco di. ve r t iI.illi.i. una non-
na, una nl.at;a, un aviatore ulie
sembra il principe tizzuaro, una

C'í117lUIl}C2. poAwris~in1ß "t1.113 cor-
te r1.;9 miracoli- che vive 2il CI:Br•
pini di un villaggio. -Raccontare
gli ultimi è la mia vocazione e rlti
vienet -icile^. i ricchi sono c i:>i no-
iosi-. spier,;. M,ircetilli che si i> ri-
trovato ,u Lui tieÆ (ttarle'ttie: per-

dopo +i Eden. ha ;rssu-
ts due anni a Parigi: -Anche se
rei crano;ir lavate dïver:z°othrte,
noia sentivo il bisogno di tornare
:a dirigere mi Ore di Finzione, ho
preferite it+r dedi -, n nl i ai dlac.nmen-
tori Fidavi; e Per Lrdcii-1, ;u LAl➢kh~,
rit'elri -pii ï liraduttorì u,i h211-
(IO piripiytV il romanzo di Griir C
r13£' ne sono r1LtAr61C)rftto- Dirige-
re un f➢1rn fuori dall'Italia. senza
la mia troupe. m i ha permesso di
sperìmentare..Vla ho leaorafo co-
nte ,e;npre, ita,;•cil c, re: dcx:u
tilentarïSra c anr.lie ll alato :.p-
proccio al I acconto di finziune

nca;i prescinde dalla re.altáii.

IL LUOGO COMUNE
lui e fiero, il registd,
snt;antellato un luogo comune
sueici-culti.rrr.ale:,-Abbiamo fatto
a pezzi il Principe Azzurro
personlsgiL, di G,irrel. odi). La
prroa4,aìf6ia del fìlraa ritti di
cs!.,cre salvala di lui e preferisce
nnlnncre con le donne della eao-
ralu fi lna rtato con la col-
laborazione dcu. ie,-a degli attori,
e<Ahbianlo parlato tanto con il re-
gista e la ticcnc ~°M7;4i11i",I 112 te'SìU

to t'Callif; dei nostri suggerimen-
ti,. spiega Jul lette. terna del
matriarcato mi tocca de vicino».
ceiiriclauae Mrar cc11o, «nella vitïa.
faccio piüalfiaüameuto sulle don-
ne che sugli uotaünï. La mia in-
fanzia C stata dominata da figure
Femminili forti. mentre quelle
maschili ermo per 10 pio neg.ati-

G l. S.
: fi4F`lálCa t , r ;C;I 1.vA'@s

1:nrlpglülJIM1Le2rikr.
,Nel Me ho fuwo:. ia•ir.i
tlFr4 Ac.W'lo+
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!Festival di Cannes Festivalal via, red carpet con star e ospiti
Stasera con "Top Gunn il ritorno degli Usa
Pochi cinesi causa lockdown, niente russi
Con il leader ucraino irrompe l'attualità
Poi il film inaugurale: gli zombi di Coupez!

L'apertura

Croisette da paura
tra finzione e realtà
Zelensky in video
"Il cinema parli"

dalla nostra inviata Anais Ginori

CANNES — «Vinceremo, gloria all'U-
craina». L'ex attore e ormai presi-
dente Volodymyr Zelensky si colle-
ga con la Croisette. Il leader ucraino
parla dei bombardamenti a tappeto,
dei massacri di Bucha e Mariupol,
della scoperta di fosse comuni. «E
non sono effetti speciali», aggiunge
ricordando che la
prima edizione del
festival di Cannes
doveva cominciare
nel 1939 ma era sta-
ta cancellata per
l'arrivo della Secon-
da guerra mondia-
le. «Ogni tanto pen-
siamo che i nostri
nemici vogliono es-
sere peggio dei na-
zisti» tuona Zelen-
sky rivolgendosi a
una platea di don-
ne in abito lungo e
uomini in smoking
che ascoltano silenziosi. «Abbiamo
bisogno del cinema» continua il pre-
sidente ucraino da Kiev in un discor-
so pieno di riferimenti alla settima
arte, dagli esordi dei fratelli Lu-
mière ad Apocalypse Now. Zelensky
legge una citazione da Il grande dit-
tatore e lancia un appello alla mobili-
tazione anche tra gli artisti: «Ci vuo-
le un nuovo Chaplin che dimostri
che il cinema non è muto».

L'eco della guerra alle porte si ma-
terializza nella cerimonia di apertu-
ra con l'invito a sorpresa del leader
ucraino per lanciare la settantacin-
quesima edizione del festival che ha
finalmente voltato pagina con la

pandemia ma non può ignorare il di-
sordine del mondo. Il delegato gene-
rale Thierry Frémaux lavorava da
settimane per ottenere l'intervento
da Kiev. «Il conflitto sarà presente
nelle coscienze» aveva annunciato
Frémaux, senza anticipare che
avrebbe anche fatto irruzione del Pa-
lais con il volto di Zelensky, dopo
che era già stato incoronata la star
hollywoodiana Forest Whitaker, pal-
ma d'oro alla carriera, il presidente
della giuria Vincent Lindon aveva
letto una sorta di poesia visionaria
sul futuro di un cinema in sofferen-
za ma resiliente, e la madrina della
serata, l'attrice Virginie Efira, aveva
duettato al pianoforte intonando
Queje t'aime.

Il ritorno alla normalità può aspet-
tare. Cannes festeggia il ritorno de-
gli americani, dei Top Gun dalla par-
te del bene, ma avrà pochi cinesi per
il lockdown e ha deciso di limitare le
delegazioni russe, con tante ville di
oligarchi sulla Costa Azzurra sotto
sequestro. Come in un villaggio di
Astérix, il festival continua ad alza-
re barricate contro i titoli di Netflix
in concorso ma si vocifera che pre-
sto si arrenderà con l'arrivo di Iris
Knobloch, già dirigente Warner e
nuova presidente dalla prossima
edizione, intanto per togliersi l'im-
magine da festival boomer ha stret-
to accordi con TikTok e l'influencer
Khaby Lame. In un abbinamento
osé ma probabilmente voluto, dopo
il discorso di Zelensky sono sbarcati
sullo schermo gli zombie veri ma fal-
si di Michel Hazanavicius nella com-
media esilarante Coupez! che rac-

conta le riprese di un improbabile
film gore — il film doveva intitolarsi
Z(comme2) ma è stato poi cambiato
visto che l'ultima lettera dell'alfabe-
to è diventata il simbolo dell'aggres-
sione russa. Tappeto rosso pomodo-
ro come la maglietta di Bérénice Be-
jo sporcata in questo film nel film
nella battaglia contro morti viventi
a colpi di mosse di krav maga men-
tre si aggira con un'ascia in un cen-
tro commerciale infestato. Alla fine
il terrore viene ancora di più da Ro-
main Duris, che interpreta il regista
e insegue con sguardo assatanato
gli attori per salvare un film travolto
da imprevisti e contrattempi, con ef-
fetto grottesco irresistibile. «Sono
zombie per bambini», sorride il regi-
sta di Coupez! pre-
mio Oscar per The
Artist che ha pre-
sentato in antepri-
ma la commedia in
una proiezione a
Parigi, con il presi-
dente in uscita del
festival, Pierre Le-
scure, che rideva a
crepapelle. Il cinefi-
lo Hazanavicius,
appassionato di ci-
nema italiano e di
Alberto Sordi in
particolare, ha rea-
lizzato una commedia strampalata
ispirata dal cult movie del giappone-
se Shin'Ichiro Ueda in cui la troupe
deve realizzare un unico piano se-
quenza diffuso in diretta sotto lo
sguardo severo di una produttrice
impietosa.

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

18-05-2022
38/39

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 32



«E un film che inizia catastrofico
ma si rivela nel progredire della sto-
ria e termina in modo del tutto ina-
spettato» racconta. Un pastiche in-
torno ai film di genere, come il regi-
sta aveva già fatto con James Bond
con la commedia Oss 117, amatissi-
ma Oltralpe. Tra incidenti sul set e
malori degli attori, Coupez! è conce-
pito come un'ode all'avventura del-
la settima arte. «E un omaggio a tut-
ti i mestieri che fabbricano il cine-
ma» dice il regista che si specchia
nel personaggio di Duris sposato sul-
lo schermo a Bejo, moglie di Hazani-
vicius, già presente in altri suoi film.
«Non c'è una legge secondo cui de-
vo fare tutti i miei film con Béréni-
ce» spiega. «Anzi, ad essere sincero,
all'inizio pensavo a un'altra attrice»
commenta il regista che ha messo
nel cast anche la figlia Simone. Qua-
si un autoritratto di famiglia.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

[7 II red carpet
La sfilata sul tappeto rosso prima
della cerimonia d'apertura e la
proiezione del film Coupez! di
Michel Hazanavicius. Nella foto
l'attrice francese Frederique Bel

A La star Eva Longoria ha sfilato sul red carpet

A Palma d'onore Forest Whitaker con Audrey Azoulay
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Giurata Jasmine Trinca presenta anche il suo film II presidente ucraino Zelensky è apparso in video

Spettacoli

Croisette da paura
v afinzione e realtà
Zelensky in video
"R cinema parli"

ya
IYell'iutrliU; di iialiialo
il viaggio del maestro
in iena della lare
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.

! Sul nostro sit • Il grande cinema sulla Croisette

Sul sito di Repubblica lo Speciale Cannes: giorno per giorno il
racconto della 75esima edizione del festival con le cronache dei
nostri inviati, le interviste, i video, le gallery, le recensioni e le
schede dei film.

rc<arLu•dieadi
il , ma,alru
en „< d<,uai,,
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ZELENSKY A CANNES

"ODORE DI NAPALM
ODORE DI VITTORIA"
FULVIA CAP RARA - PAGINA 30

La cerimonia di apertura con la proiezione di "Fina) Cut" di Michel Hazanavicius e la Palma d'Onore consegnata a Forest Whitaker

Zelens Volodymyr Zelensky
collegato con il Grand
Theatre Lumiere all'apertu-
ra della 75esima edizione
del Festival di Cannes

`Il cinema non resti muto"
Standing ovation per il premier ucraino che cita Charlie Chaplin

e le aberrazioni di Apocalyipse Now: "Odore di Napalm, odore di vittoria"

STIVA L IJE CANNES

FULVIACAPRARA
CANNES

1 presidente Volodymyr Ze-
lensky cambia, in un atti-
mo, la temperatura della ce-
rimonia inaugurale del 75°
Festival di Cannes metten-
do in ombra tutto il resto, in

un collegamento da Kiev che di-
venta occasione per spingere il
cinema a fare la sua parte, dan-
do voce alla sofferenza del po-
polo ucraino. Annunciato, a
sorpresa, dalla conduttrice del
gala Virginie Efira, Zelensky è
apparso sul grande schermo
del Grand Theatre Lumiere in
un tripudio di applausi e, con lo
sguardo diritto alla platea, ha
pronunciato un discorso su ci-
nema e guerra citando titoli, ri-
chiamando immagini, conclu-
dendo con la parola d'ordine
«Gloria all'Ucraina». E il mo-
mento più emozionante di una
serata concentrata sul tema del

conflitto, per ricordare che que-
st'anno, sulla Montee des Mar-
ches, tra lustrini, paillettes, gio-
ielli da favola e sorrisi patinati,
c'è un unico, vero protagonista,
che non può essere dimentica-
to, «l'inferno che avete visto nel-
le nostre città», dovuto alla «re-
sponsabilità di una sola perso-
na». Per questo, ripete Zelen-
sky, «il cinema ha il dovere di
non restare muto, il cinema par-
la ed è sempre stato la voce del-
la libertà, il potere che è stato le-
vato al popolo deve tornare al
popolo». Il film preso ad esem-
pio e citato più volte nell'inter-
vento del presidente ucraino è
Il grande dittatore di Charlie
Chaplin, la parodia celeberri-
ma che, nel 1940, prendeva di
mira Adolf Hitler: «Ci vuole un
nuovo Chaplin, qualcuno che
mostri la funzione del cinema,
che ricordi quanto certe opere
magnifiche abbiano contribui-
to a far comprendere al mondo
gli orrori delle guerre, bisogna
tornare su questo percorso e
proseguirlo».

Ricostruendo le fasi cruciali
della battaglia, da «quando la
Russia ha iniziato» aggreden-
do l'Ucraina, Zelensky rievoca
la frase pronunciata dal tenen-

te colonnello Kilgore, interpre-
tato da Robert Duvall inApoca-
lypse Now: «Mi piace l'odore
del napalm di mattina». Sono
le aberrazioni cui possono con-
durre i combattimenti, quegli
orrori che tanti film hanno reso
vividi e indimenticabili: «Ave-
vamo immaginato che ormai
tutti avessero capito che le per-
sone si possono conquistare an-
che con la bellezza di un film, e
non con la bruttezza e con la
violenza dei rifugi antiaerei.
Avevamo pensato che l'onore
della guerra non si sarebbe mai
ripetuto e invece siamo di nuo-
vo davanti a un dittatore, men-
tre assistiamo alla perdita di
umanità e gentilezza, all'esplo-
sione dell'avidità umana».
La platea immobile ascolta,

e Zelensky prosegue parlando
di Mariupolis 2, il film del regi-
sta lituano Mantas Kvedaravi-
cius, catturato e ucciso dall'ar-
mata russa all'inizio di aprile.
La compagna Hanna Bilobro-
va, che era al suo fianco duran-
te le riprese, è riuscita a mette-
re in salvo il girato e l'opera, am-
bientata nel Donbass, sarà pro-
iettata al Festival domani. Il rac-
conto, portato a termine grazie
alla tenacia dei produttori, de-

scrive il modo con cui la vita sot-
to le bombe vada avanti, sospe-
sa tra speranza e tragedia: «Noi
continueremo a combattere -
prosegue Zelensky - non abbia-
mo altra scelta, e io sono sicuro
che il dittatore perderà e l'odio
scomparirà, ma il cinema non
può restare fuori da tutto que-
sto, il cinema dovrà parlare».
Tutto quello che era succes-

so prima sul palco improvvisa-
mente sbiadisce. E dire che
ogni passaggio dell'ouverture
era già stato studiato con l'o-
biettivo di far prevalere i toni
della serietà e dell'impegno. Il
presidente di giuria Vincent
Lindon domina l'emozione del-
la standing ovation leggendo
un discorso in cui sottolinea
che gli «artisti hanno il compito
di dare la parola a chi non ha vo-
ce», che la «cultura ha sempre
avuto una funzione cruciale»,
che è necessario unirsi per dare
sostegno all'«Ucraina eroica e
martirizzata» pensando anche
ad altri Paesi come Yemen e
Darfour: «Il cinema deve servi-
re a risvegliare le coscienze, a
sostenere quelli che soffrono e
si battono per restare vivi».
Commosso e onorato l'attore e
attivista Forest Whitaker rice-
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ve la Palma d'onore dal presi-
dente Piene Lescure e ricorda
la sua prima volta a Cannes con
il film Bird e la «gente che non
smetteva di urlare Clint, Clint».
Il vero potere del cinema, con-
clude, sta nella sua capacità di
diffondere i valori della «pace e
della riconciliazione».

Sulle note di Queje t'aime, ca-
vallo di battaglia dello scompar-
so Johnny Hallyday, eseguita al
piano da Vincent Delerm, l'inte-
ra platea canta in toni voluta-
mente sommessi, mentre a Ju-
lianne Moore tocca il compito di
dichiarare apertala 75a kermes-
se. Difficile, dopo un'introduzio-
ne così appassionata, entrare
nello spirito di Final Cut, il film
d'apertura di Michel Hazanavi-
cius che svela i segreti del cine-
ma prendendo in giro gli eccessi
splatter dei film sugli zombie e
ricordando che, in fondo, la co-
sa più bella dei set è l'incontro
tra persone unite per raggiunge-
re lo stesso scopo, la solidarietà
che sfida il ridicolo, la finzione
che rende tutti più veri. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

® LA STAMPA

Nelleinan cliPuiin
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Il premiato
Forest Whitaker,
sbarcato a Cannes
come ambasciato-
re umanitario
dell'Unesco, riceve
la Palma d'Onore
dalle mani del presi-
dente del Festi-
val,Pierre Lescure.
Per l'attore è la se-
sta volta a Cannes

EPAEPAEPAEPAREUTERS

Con Hazanavicius e Bejo viva gli zombie
Il regista del film di apertura sugli zombie "Final Cut" Mi-
chel Hazanavicius con la moglie e attrice Berenice Bejo

I film nel discorso del Presidente

IL GRANDE
DITTATORE
Il capolavoro
del 1940 di
Chaplin, parodia
di Hitler e del
regime nazista

APOCALYPSE
NOW
Il film di Francis
Ford Coppola
del 1979 vinse la
Palma d'Oro pro-
prioa Cannes

99 Il cinema starà zitto o parlerà?
Serve un nuovo Chaplin: pensavamo
che tutti avessero capito che si possono
conquistare le persone con la bellezza
di fronte a uno schermo e non con la bruttezza
ammassandole nei rifugi antiaerei
e che l'orrore della guerra non avrebbe avuto
seguito. Ma oggi come allora c'è un dittatore
Di nuovo c'è una guerra perla libertà so,

IL IL
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L'ATTRICE IN GIURIA ESORDÌ NELLA "STANZA DEL CIGLIO" DI MORETTI, PALMA D'ORO 2001

Jasmine Trinca: "Quanti ricordi
sono cresciuta sulla Croisette"
MARCO CONSOLI
CANNES

ssere al
festival
di Can-
nes mi
fatoma-
re in

mente quando sono venuta per
la prima volta nel 2001, da de-
buttante assoluta, conLa stanza
del figlio, che poi vinse la Palma
d'oro. Il ricordo è travolgente,
perché all'epoca approdavo al ci-
nema da una vita completamen-
te diversa e non avevo idea di co-
sa fosse questo mondo, né
dell'importanza di Cannes. Ve-
dere i film in sala con il pubblico
mi farà ripensare alle sensazio-
ni di tanto tempo fa, quando
Nanni Moretti portandomi qui
cambiò per sempre la mia vita».
Jasmine Trinca si emozionavisi-
bilmente ora che approda alla
75esima edizione come mem-
bro della giuria presieduta da
VincentLindon e in cui figurano
i registi Jeff Nichols, Ashgar Fa-
rhadi, Ladj Ly, Joachim Trier e
gli attori Rebecca Hall, Deepika
Padukone e Noomi Rapace. Qui
poi l'attrice debutterà tra qual-
che giorno nella sezione Séanc-
es spéciales anche come regi-
sta, con il suo Marcel!, dal l giu-
gno in sala. «E un po' come se
fossi cresciuta artisticamente a
Cannes, e per me ora è come un
cerchio che si chiude», dice.
«Spero che presentare qui il
mio film mi porti ancora una
volta fortuna, perché tante vol-
te la mia partecipazione è stata
felice». La meglio gioventù nel
2003 vinse «Un certain regard»
e poi ne12017 Trinca ha vinto il
premio come migliore interpre-

La giuria: il presidente Vincent Lindon tra Jasmine Trinca, Rebecca Hall, Deepika Padukone e Noomi Rapace

te femminile con Fortunata.
Dopo Trinca è il presidente

Lindon a ricordare come il festi-
val si svolgerà mentre è in corso
una guerra che colpisce l'Euro-
pa: «Il mondo in cui viviamo og-
gi sta cambiando la nostra essen-
za di esseri umani, ma spero che
non cambi il modo in cui guar-
diamo i film. Essere in giuria è
un'enorme responsabilità e l'u-
nica maniera di svolgere bene
questo compito è quella di guar-
dare i film facendo passare le
emozioni attraverso il cuore pri-
ma che il cervello, e nel giudicar-
li poi senza pregiudizi. Sono si-
curo che saremo attenti a essere
dignitosi e intelligenti con le no-
stre scelte, anche per omaggia-
re chi vive oggi giornate molto
più complicate delle nostre». «Il

potere dei film - ha aggiunto Ra-
pace - è dare ossigeno emotivo
che permette a persone di Paesi
diversi di comunicare tra loro».
Quanto alla questione - meno
drammatica ma delicata in que-
sti tempi - dell'utilizzo di un pos-
sibile criterio di inclusività nello
scegliere i premiati, Jeff Nichols
ha commentato: «L'arte di fare
cinema e condividere storie so-
no attività profondamente uma-
ne e penso sia il nostro lavoro ri-
spondere a questi film come es-
seri umani, elaborando ciò che
ci trasmettono a livello emoti-
vo. Una giuria come questa, fat-
ta di membri diversi tra loro,
non potrà non sviscerare ogni ar-
gomento che merita una discus-
sione, non tanto perché lo richie-
de il dibattito pubblico attuale,

ma perché ciò riguarda l'ampio
spettro delle emozioni umane».

Il gelo è calato alla domanda
di un giornalista danese ad Ash-
gar Farhadi sul processo in cor-
so in Iran per un'accusa di pla-
gio mossagli dalla sua studentes-
sa Azadeh Masihzadeh, secon-
do cui il regista avrebbe preso l'i-
dea del suo film Un eroe, premia-
to l'anno scorso sulla Croisette
con il Grand Prix, da un docu-
mentario. Il regista di Una sepa-
razione, che ha già querelato la
sua accusatrice, ha detto: «Sono
molto dispiaciuto che questa si-
tuazione abbia creato tanta pe-
na. Il mio film non è basato su
quel documentario, e sono sicu-
ro che la questione verrà chiari-
ta molto presto». —
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Corsi di volo con piloti dell'esercito, attori
nell'abitacolo di veri caccia e 27 telecamere per ogni
ciak delle evoluzioni aeree. Tom Cruise racconta
a Panorama aneddoti e dietro le quinte del film
Top Gun Maverick che arriva al cinema il 25 maggio.
Trentasei anni dopo lo storico primo episodio.

di Francesco D'Enrico

S
e non fosse per la guerra tra Russia
e Ucraina che preoccupa il mon-
do, 7bp Gun: Maverick sarebbe
il blockbuster perfetto per scac-
ciare via, dal giorno dell'uscita

il 25 maggio, i brutti pensieri causati
dagli ultimi due annidi Covid. La pande-
mia, dopo aver ritardato l'uscita del film,
sembra ora dare uno spazio di tregua

78 Panorama 118 maggio 2022

anche alle sale, per tornare a respirare
quella spensieratezza incarnata proprio
da Top Gun e dal cinema di cassetta anni
'80. «Film d'avventure girato come un
lunghissimo spot pubblicitario» tuonò
all'epoca l'autorevole critico Morando
Morandini a proposito della pellicola usci-
ta nel 1986 che, costata «solo» 15 milioni
di dollari, ne incassò 337 in tutto il mon-

do, lanciando definitivamente la stella
di Tom Cruise. «Pensavo a un sequel di
Top Gun da tantissimo tempo» ammette
ora l'attore, «anche perché il pubblico ne
invocava uno a gran voce da decenni. E
quello che ho detto a Paramount Pictures
è stato che se mai lo avessimo realizza-
to avremmo dovuto girarlo insieme al
produttore originale Jerry Bruckheimer,
effettuando le riprese a bordo di veri aerei
da caccia».

Quando Maverick (Cruise) appare
36 anni dopo scopriamo che a causa
delle sue insubordinazioni non ha mai
ricevuto una promozione, anzi è finito
in una base segreta a collaudare un ve-
livolo progettato per raggiungere nove
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volte la velocità del suono. Proprio prima
dell'ultimo test arriva dall'alto l'ordine di
smantellare l'intero progetto, ma Mave-
rick decolla lo stesso rischiando di essere
messo in congedo. A salvargli il posto
arriva in soccorso il vecchio rivale Iceman
(Val Kilmer, in un ruolo commovente
influenzato dalla malattia contro cui sta
combattendo), che diventato ammiraglio
chiede il rientro di Maverick nell'acca-
demia di addestramento dei top gun, i
piloti d'élite della Marina americana. Qui
dovrà istruire le reclute scelte per una
missione senza precedenti, che prevede
un volo a bassa quota nel territorio di uno
Stato canaglia per distruggere un centro
di arricchimento dell'uranio. Spunto che
potrebbe provocare l'antiamericanismo

Tom Cruise,
60 anni a luglio,
pilota un aereo

da caccia
F/A 18 Hornet

nel film Top Gun
Maverick.

di quel pubblico non disposto ad accet-
tare che si tratta solo di intrattenimento.
Il problema si pone quando Maverick
scopre che tra i cadetti c'è anche Rooster
(Miles Tener), figlio del suo vecchio com-
pagno Goose, morto quando i due erano
giovani e volavano insieme.

Per capire come riportare in auge
Top Gun con un divo che, seppure in for-
ma, ila luglio compirà 60 anni, Cruise e
Bruckheimer sono andati alle origini della
saga, quando il produttore insieme al
compianto collega Don Simpson, freschi
del successo di Flashdance e BeverlyHiils
Cop lessero un articolo sui cadetti della
scuola di piloti più ambita del mondo e
decisero di trarne un film. Dopo aver rivi-
sto l'originale e scelto perla regia Joseph

18 mangio 2022 I Panorama 79
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PIACERI IL PERSONAGGIO

In alto:
Jennifer
Connelly,
la nuova

protagonista
femminile

del film.
A destra:
l'attore

Lewis Pullman,
nome di

battaglia Bob.

Kosinski (Tlnn: Legacy, Oblivion) al po-
sto dello scomparso Tony Scott, Cruise e
Bruckheimer hanno deciso che dovevano
puntare sulla ricetta alla base del succes-
so globale avuto dal film. Kosinski l'ha
descritta come «una storia drammatica
in una confezione action».

«Anzitutto» spiega Cruise «bisognava
rimettere al centro gli snodi emotivi di Top
Gun, coni temi della fratellanza, amicizia
e lealtà che legano Maverick ai commilito-
ni e soprattutto al suo compagno Goose,
morto in circostanze tanto tragiche. Do-
vevamo collegare il sequel al precedente
film, senza dimenticare di far evolvere la
vicenda: Maverick è ancora Maverick, ma
molti armi sono passati, prova un senso dì
colpa per la scomparsa dell'amico e per
come quell'evento ha cambiato la vita di
Rooster, che considera quasi un figlio».

Al tempo stesso, uscita di scena Kelly
McGíllllis, invecchiata non bene come la
star maschile che mostra ancora pettorali
da 30enne, bisognava trovare un perso-
naggio femminile per sviluppare il côté
sentimentale. Così è entrata in scena Pen-
ny, solo citata nel primo film, proprietaria
del bar dove i piloti vanno a gozzovigliare,
qui interpretata da Jennifer Connelly:
«Lei e Maverick hanno avuto una storia,

80 Panorama I 18 maggio 2022

Sotto, Danny Ramirez
che nel film Top Gun Maverick
ha il nome di battaglia Fanboy.

A destra, Tom Cruise. Il suo nome,
in combattimento, è Maverick.

tempo addietro, e quando s'incontrano
si intuisce che lui l'ha fatta soffrire e per
questo motivo non sarà facile riconqui-
starla» continua Cruise.

L'altro elemento imprescindibile, che
giustifica la necessità di vedere Top Gun:
Maverick esclusivamente in una sala pre-
mium, dotata di schermo panoramico e
sonoro adeguato, è il lato action, capace
di trasportare letteralmente lo spettatore
dentro l'abitacolo di un F/A-18 Hornet.
Per riuscirci è stato necessario girare tut-
te le scene con Cruise e gli altri attori ai
comandi di veri aerei da caccia, pilotati
da autentici top gun, grazie al supporto
della Marina.

Il tentativo era stato fatto anche negli
anni Ottanta, ma, come ricorda Bruckhei-
mer «allora siamo riusciti a usare solo
alcune scene di Tom, perché gli altri attori
non riuscivano a sopportare le fortissime
accelerazioni del volo e svenivano».

Per questo Cruise ha affrontato un
corso di volo e sopravvivenza nella base
militare di Miramar, in Florida, prima di
organizzare lui stesso un addestramento
di cinque mesi per tutti i colleghi: Miles
Teller, che interpreta Rooster, ma anche
Glen Powell, nel ruuolo dello sbruffone
Hangman, Monica Barbaro che è Phoenix
e tutti gli altri. «La difficoltà è sopportare
i "G" di accelerazione che schiacciano il
corpo e il volto con un peso fino a sei volte
quello cui siamo abituati» racconta Cruise

«e non solo farlo in maniera credibile ma
riuscire anche a recitare». Pian piano i
membri del cast destinati a recitare in volo
dietro il vero pilota hanno fatto pratica
prima a bordo di un Cessna 172 Skyhawk,
poi di un Extra 300, infine di un L-39 AI-
batross, affrontando un numero sempre
maggiore di acrobazie fino ad approdare
sull'F/A 18 Hornet usato per le riprese.
«Quando mi dicevano che si vergognavano
a vomitare» ride Cruise, «ho risposto che
Chuck Yeager, prima dí diventare il primo
pilota a infrangere il muro del suono, ha
vomitato per un mese di seguito».

A questo punto, una volta trasformati
gli attori in provetti aviatori, è stato anche
più facile spiegar loro come attivare le sei
cineprese sviluppate appositamente per
il film e posizionate in ciascun abitacolo.
«Per ogni ripresa di volo potevamo avere
fino a 27 cineprese in contemporanea, tra
unità aeree e obiettivi sulla strumentazio-
ne di bordo» dice Kosinski, che riassume
con i numeri la spettacolarità dei film re-
stituita sul grande schermo. «Abbiamo
addestrato gli interpreti per poter volare
ed esibirsi in veri F/A 18» conclude Cruise.
«A questo scopo abbiamo chiamato i più
grandi piloti di caccia del mondo e abbia-
mo insegnato loro il film. Il pilota e l'attore
hanno dovuto lavorare come una squadra
e questo riassume la raffinatezza delle
sequenze aeree. Qualcosa che nessuno
aveva mai fatto prima». ■
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II caso Moro a Cannes Spettacoli

Julianne Moore, 61 anni, ieri sulla Croisette. L'attrice è nel

cast di When you finish saving the world di Jesse Eisenberg

Eva Longoria, 47 anni. attrice di film e serie tv e ospite della

giornata inaugurale del 75' Festival di Cannes

Rossy De Palma, 57 anni, è presidente di giuria della "Camera

d'or", premio assegnato a un'opera prima

Quel «ti odio» che fa infuriare il figlio di Andreotti
L'erede di Giulio respinge il ritratto di un uomo cinico che esce dal film di Bellocchio: «Papà ha pianto solo due volte, per sua madre e per Moro»

CANNES

Un Aldo Moro visto come un
Cristo, con tanto di croce porta-
ta sulle spalle. E una frase che
non passa inosservata (e ina-
scoltata): «Andreotti, ti odio».
Un Giulio Andreotti descritto co-
me «cinico, impenetrabile, non
urtano». Viene proiettato oggi
in anteprima mondiale, nella se-
zione"Cannes première", Ester-
no notte di Marco Bellocchio, la
serie tv in cui il regista -premia-
to l'anno scorso a Cannes con
la Palma d'oro alla carriera - rac-
conta i tragici 55 giorni, del se-
questro di Aldo Moro, allora pre-
sidente della Democrazia cri-
stiana, da parte delle Brigate
rosse.
Ma, prima ancora della presen-
tazione ufficiale del film, esplo-
de già la polemica. Legata al
modo in cui Bellocchio ritrae la
Democrazia cristiana e, in parti-
colare, al modo in cui ritrae Giu-
lio Andreotti, all'epoca presi-
dente del Consiglio e figura do-
minante dello scenario politico
italiano. «II film non l'ho visto e
non lo andrò a vedere - dichia-
ra Stefano Andreotti, figlio di
Giulio - Che mio padre fosse ci-
nico è un luogo comune total-
mente falso, che semplifica la
sua complessità, che banalizza
la realtà storica e II peso delle
scelte che ha dovuto prende-
re».
Scelte come quella di non trat-
tare con i terroristi. «Le respon-
sabilità della mancata trattativa
con le Brigate rosse viene adde-
bitata quasi esclusivamente a
mio padre. Ma non fu così: con-
tro quella trattativa era schiera-
to gran parte del mondo politi-
co, a cominciare dal Pci di Enri-

Fabrizio Gifuni, 55 anni, in "Esterno notte" di Marco Bellocchio interpreta Aldo

Moro. Nel cast anche Ioni Servillo. (Paolo VI) e Margherite Buy (Eleonora Moro)

co Berlinguer, per arrivare ai re-
pubblicani di Ugo La Malfa e a
parte dei socialisti, con Sandro
Pertini».
«lo quella vicenda - racconta
Stefano Andreotti - l'ho vissuta
da vicino, perché abitavo anco-
ra nella casa di famiglia. Fu un

TESTIMONIANZA

«Furono 55 giorni
di angoscia
Non vedrò il film»
Da oggi nelle sale

dramma lungo 55 giorni, comin-
ciato con l'esecuzione dei cin-
que uomini della scorta, prose-
guito con l'angoscia terribile vis-
suta dalla famiglia Moro. lo ho vi-
sto piangere mio padre solo
due volte: quando mori sua ma-
dre e il giorno in cui venne rinve-
nuto il corpo di Aldo Moro. Le
tante persone che hanno cono-
sciuto mio padre - prosegue
Stefano Andreotti - possono te-
stimoniare che i dolori più diffi-
cili da sopportare per lui non fu-
rono i dodici annidi processi su-
biti per varie imputazioni, ma i
giorni della prigionia e della

morte di Aldo Moro. Ora, se Bel-
locchio vuole descrivere mio
padre come una persona cini-
ca, indifferente, priva di scrupo-
li nessuno può impedirglielo.
Quello che io e mia sorella pos-
siamo cercare di fare è ristabili-
re, anche attraverso una valan-
ga di documenti, un giudizio
equilibrato su mio padre».
Non è la prima volta che un film
che tratta la figura di Giulio An-
dreotti genera polemiche. Nel
2008, proprio a Cannes, fu pre-
sentato II divo di Paolo Sorrenti-
no, tutto centrato su un enigma-
tico, manipolatore, luciferino
Giulio Andreotti interpretato da
Toni Servillo. All'epoca, Giulio
Andreotti vide il film in una pro-
iezione privata, e lo definì «una
mascalzonata». Anche se, a di-
re il vero, non agi legalmente
contro il film né chiese tagli alla
pellicola. «Ma mio padre - pun-
tualizzava, nel 2019, Stefano An-
dreotti - non cambiò mai idea
sul termine usato per definire il
filma. Che, nel frattempo, si av-
viava a vincere, a Cannes, il pre-
mio della giuria e a segnare un
grande successo di pubblico.
E oggi sulla Croisette torna la
storia d'Italia con i suoi misteri.
Nella serie di Bellocchio sarà Fa-
brizio Gifuni a interpretare Aldo
Moro, e Toni Servillo nel ruolo
di papa Paolo VI, Margherita
Buy nel ruolo di Eleonora Moro,
da oggi Esterno notte è anche
nelle sale italiane, con Lucky
Red che ha scelto di distribuirlo
in due parti. La prima è in sala
da oggi; la seconda lo sarà dal 9
giugno. In autunno la sua versio-
ne televisiva di tre episodi su Ra-
iuno.

Giovanni Bogani
C RIPRODUZIONE R15E»vATA

OGGI

Arrivano Tom Cruise
e 'Le otto montagne'

Oggi due film in competi-
zione, poi l'attesissimo
sbarco di Tom Cruise (nel-
la foto) con Top gun: Mave-
rick di Joseph Kosinski
(fuori concorso) e l'apertu-
ra delle sezioni parallele.
In concorso Tchaikovsky's
wife del russo Kirill Sere-
brennikov, un riratto di
donna, un'estasi che divie-
ne follia, una passione
che si traduce in autodi-
struzione. Un film girato
dopo che al regista è stato
concesso l'esilio e che fi-
nalmente può essere a
Cannes.
L'altro film è a forte com-
ponente italiana: Le otto
montagne di Charlotte
Vandemeersch e Felix
Van Groeningen è tratto
dal romanzo di Paolo Co-
gnetti, premio Strega
2017, con Alessandro Bor-
ghi, Luca Marinelli, Filippo
Timi. Un altro italiano, Pie-
tro Marcello, porta L'en-
vol, apertura della Quinzai-
ne des realisateurs.
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Nel docufilm di Lavazza sull'Amazzonia
l'acqua si trasforma e preserva la foresta

Lavazza ha realizzato il docufilm "Amazonia - The Final Season" (dal 10
maggio su Amazon Prime Video), un suggestivo racconto di come
l'acqua sia in grado di cambiare forma continuamente per amore della
Foresta. Una poesia fatta di immagini, musica e parole, con cui l'artista
Ben Harper ci accompagna in un viaggio nel cuore dell'Amazzonia
peruviana. Durante la visione ci si rende presto conto che serve
urgentemente un cambiamento. E l'acqua è la vera protagonista.
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VIALE MAZZINI 

Più qualità e giovani, varato l'atto di indirizzo per la Rai
Il prossimo passo è il via libera al contratto di servizio

«Accelerare la trasformazione della Rai in digital media company anche at-
traverso lo sviluppo delle piattaforme digitali; accrescere la qualità del-
l'informazione secondo criteri di completezza, imparzialità e pluralismo; at-
trarre e fidelizzare il pubblico giovane; trasmettere e promuovere l'Italia nel
mondo e diffondere i valori culturali e civili dell'Italia e dell'Ue». Sono questi
gli «obiettivi strategici» che il governo detta a viale Mazzini attraverso un at-
to di indirizzo, varato oggi dal Consiglio dei ministri, per la definizione delle
linee guida sul contenuto del contratto di servizio Rai 2023-2028.
Un atto sulla base del quale il ministero dello Sviluppo economico adotterà,
d'intesa con l'Agcom, la relativa deliberazione per il rinnovo del contratto e
comunicherà tempestivamente a Palazzo Chigi «eventuali fattori di criticità
tali da pregiudicare la realizzazione, in tutto o in parte, degli indirizzi conte-
nuti nel presente atto». La Rai dovrà «diffondere e incoraggiare lo sport e sti-
li di vita sani quali la dieta mediterranea, valorizzandone gli aspetti di inclu-
sività sociale; accrescere le competenze del pubblico in relazione alle nuo-
ve sfide della transizione ambientale e digitale; assicurare un rafforzamento
degli obblighi di accessibilità e inclusività; sostenere lo sviluppo dell'industria
audiovisiva nazionale». In tutto 10 punti per il servizio pubblico del futuro.
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Aldo Moro
Ira rabbia e affetti

li anni non hanno frenato Marco
Bellocchio, anzi sembrano avergli
dato nuovi stimoli nel cercare
) strade da sperimentare, nella voglia

di sorprendere: adesso lo fa con la sua
prima serie tv — Esterno notte che
racconta in sei puntate il rapimento Moro.
Ma non secondo le logiche della
ricostruzione cronachistica (che aveva già
superato nel film del 2003, Buongiorno,
notte) ma piuttosto sfruttando la maggior
libertà offerta dalla durata per mettere a
fuoco i personaggi legati a quei tragici fatti,
come in una specie di ipertesto dove ogni
episodio permette di scendere in , •
profondità su un personaggio e sul sito
rapporto conio statista democristiano. Le
prime tre (da oggi nei cinema in un unico,
spettacolo che si avvicina alle tre ore: ne
vale la pena!) mostrano l'impegno di Moro
(Fabrizio (lifuni) per far digerire ai
compagni di partito l'apertura al Pci e poi 41
rapimento da parte delle Brigate rosse
proprio la mattina in cui doveva presentarsi
in Parlamento per il voto di fiducia. A
seguire gli sforzi di Cossiga (Fausto Russo
Alesi), ai tempi ministro degli Interni, per;

"on PAolo VI Toni Servillo e Fabrizio Gifuni (i (oro)

affrontare l'emergenza, e quelli di Paolo W
(Toni Servillo) per favorirne la liberazione.
Molte scene rimandano alla realtà di quei
giorni - l'inaffidabilità di certi collaboratori
del Ministero, gli sforzi della Chiesa per
intavolare una trattativa che invece
Andreotti (Fabrizio Contri) respinge, i soldi
raccolti nelle parrocchie per pagare un
eventuale riscatto ma a venir fuori è
soprattutto la rete dì legami (affetti,
frustrazioni, rabbie, recriminazioni) che
unisce tutti quei personaggi. Nelle puntate
successive (al cinema a giugno) avrà più
spazio la moglie Eleonora (Margherita
Buy), oltre ai brigatisi!, ma già in questa
prima parte si capisce come a Bellocchio
interessi scavare in quella parte degli animi

' v..41 serie di Pelloech í
che è più forte della politica e delle scelte di
campo (ed ecco perché ha così poco spazio
il dibattito sulla trattativa, che pure
infiammò ai tempi l'Italia), quasi a volersi e«Estuno notte»: volerci« •interrogare sul conflitto che, sembra
inevitabile tra il Potere e l'Amore.

RiPRODUZIONE RISERVATA
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La madrina L'attrice belga Virginie Efira durante la
cerimonia di apertura dei Festival 2022

«Iiiefillineni i e iiii
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Quei «Di4ri»
raccontano
i ragazzi
che crescono
Ferruccio Gattuso

I diari dei ragazzini delle
scuole medie sono uno sla-
lom di pensieri e passioni tra
il recente passato di bambi-
ni e il futuro dietro l'angolo,
quello da ragazzi. La nuova
serie NetflixDi4ri, disponibi-
le da oggi, permette di sfo-
gliare quella particolare età
«che non esiste» attraverso
le storie di un gruppo di gio-
vani protagonisti. Quel «4» a
sostituire la «A» nel titolo è
già di per sé un gioco adole-
scenziale e mette in chiaro
che, nell'universo della serie
made in Italy (prodotta da
Stand By Me) ci saranno i ca-
pitoli di un perfetto roman-
zo di formazione: dalle pri-
me cotte (chiamate all'anglo-
sassone crush) ai primi baci,
dalla dislessia al bullismo,
dalla voglia di essere accetta-
ti alla forza di
un coming out
(c'è dunque
spazio anche
per una storia
gay). I prota-
gonisti? Spe-
ciali e con un
comune deno-
minatore che li rende anco-
ra più tali: «Sono tutti esor-
dienti - spiega il regista Ales-
sandro Celli - e hanno sapu-
to stupirmi sin dal primo
giorno di riprese. Avevo mes-
so in conto di dover aspetta-
re i loro tempi attoriali, e in-
vece eccoli lì, naturali e di-
sponibili a entrare immedia-
tamente nella parte».

Il segreto sta nel marcato
realismo del racconto come
spiega, con parole sue, uno
dei protagonisti principali
di Di4ri, Andrea Arru alias
Pietro, belloccio che ricorda
Zac Ephron (oggi un "anzia-
no", per i ragazzini di que-
sta serie): «Ho dovuto inter-

pretare un ragazzo che è
molto simile a ciò che sono
io nella vita di tutti i giorni,
dunque tutto abbastanza fa-
cile». E persino Biagio Ven-
ditti, cui spetta il ruolo di Da-
niele, il ragazzino che fa co-
ming out, la mette non trop-
po difficile: «La società di og-
gi ha molti meno pregiudizi
sul tema gay - spiega - E co-
munque confido che il mio
personaggio possa aiutare
quei ragazzini che si trova-
no nella stessa situazione».
C'è poi Monica (Federica
Franzellitti), la "secchiona"
che saprà farsi accettare dal-
la classe e la snob Arianna
(Francesca La Cava) che usa
la bellezza come arma ma
che cambierà quando, in dif-
ficoltà, si misurerà con una
imprevista solidarietà. In-
somma, tutte storie dallo
sfondo positivo, nelle quali
«i protagonisti - svela Simo-
na Ercolani di Stand By Me
- talvolta si rivolgono diretta-
mente in camera, come a
creare una connessione tra
ognuno di loro e il singolo
spettatore, trasformato in
un migliore amico». La sigla
della serie è Isole, il nuovo
singolo del rapper Tancredi,
che fa anche da guest star in
due episodi.
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Nell'anniversario dei a morte

Un documentario per ricordare Battiato

DI CULTO
Franco Battiato
(1945-2021)

A un anno dalla morte di Franco Battiato, Rai Documentari gli
dedica una prima serata con Il coraggio di essere Franco in onda
oggi, alle 21.20 su Rail. Scritto e diretto da Angelo Bozzolini e
prodotto da Aut Aut Production in collaborazione con Rai Docu-
mentari, il film ripercorre la vita e la carriera di uno degli autori più
rivoluzionari della musica italiana, pioniere di nuovi mondi musi-
cali. Con la voce narrante di Alessandro Preziosi, il documentario
cerca di restituire anche un ritratto intimo dell'artista, grazie al
racconto della nipote Cristina Battiato e al materiale inedito degli
archivi fotografici della famiglia, della Rai, della Cineteca di Bolo-
gna, della Universal Music, nonchè alle riprese esclusive nelle case
di Milano e Milo in Sicilia, oltre che nei luoghi della spiritualità così
profondamente cara a Battiato. Trai documenti inediti, i testi auto-
grafi del 1966 e le foto esclusive del suo primo duo con Gregorio
Alicata, «Gli ambulanti», insieme ad un brano mai ascoltato prima.
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Telecomunicazioni
Gruppo Tim,
Vodafone Italia,
Fastweb e Tiscali
guidano la carica
delle società tic
più green —p. io

Rapporti
Leader della sostenibilità

10
PARAMETRI DI RISCHIO
Nella top 10 dei rischi per il settore
delle telecomunicazioni per il 2021
stilata da Ey, quello della scarsa ge-
stione dell'agenda della sostenibilità è

al quinto posto. Consumatori
e investitori, infatti, chiedono di
conoscere quali azioni intraprende
il settore per abbattere le emissioni e
combattere il cambiamento climatico

Industria delle Tlc,
la lotta alle emissioni
nei piani strategici

La tendenza. La spinta dei consumatori e dell'opinione pubblica spinge
le società a prevedere misure concrete contro il cambiamento climatico

Andrea Biondi

ella top io dei rischi per il
settore delle telecomuni-
cazioni per il 2021 stilata
da Ey, quello della scarsa
gestione dell'agenda del-

la sostenibilità è al quinto posto.
Un ingresso in questo elenco, ma

onestamente non più una sorpresa.
Anche perché consumatori che appa-
iono sempre più sensibili nelle loro
scelte e investitori che premono sulle
aziende per informare sui rischi fisici
e finanziari del cambiamento clima-
tico sono parti ormai fisse nel ragio-
namenti strategici sul settore Tic.

Tim, Vodafone Italia, Fastweb, Ti-
scali, Inwit ed Ei Towers (la società
delle torri di trasmissione controllata
da F2i al 60% e al rimanente 40% da
Mediaset) sono le 6 società dell'am-
bito telecomunicazioni (Ei Towers ha
comunque ceduto la parte Tic a Pho-
enixTower Intemational) nella lista
dei 200 Leader della sostenibilità So-
le 24 Ore-Statista.

Per quanto riguarda Tim, strate-
gia climatica, economia circolare,
crescita digitale e capitale umano
(spinta verso la parità di genere so-
prattutto) sono i pilastri Esg previsti

nel piano industriale 2022-2024. In
particolare, la strategia climatica ha
come target principali, dal 2020, il
raggiungimento della carbon neu-
trality al 2030 e l'utilizzo di energia
elettrica proveniente al 100% da fon-
ti rinnovabili entro 112025. A questi
si aggiunge il nuovo target di emis-
sioni nette zero (net zero) entro il
2040. Quanto all'economia circola-
re, oltre all'obiettivo di incrementare
del 50% la vendita di smartphone e
prodotti green entro 112024, Tim ha
introdotto un nuovo target di circo-
larità che mette in relazione i ricavi
derivanti dalla rivendita di materiali
e apparati non più utilizzati e la pro-
duzione dei rifiuti.

Vodafone ha dal canto suo antici-
pato gli obiettivi di zero emissioni
proprie di gas a effetto serra al 2025
e, da novembre 2020, alimentala sua
rete al 100% con fonti rinnovabili
tramite l'acquisto di energia prodot-
ta esclusivamente da fonti rinnova-

Nei parametri di EY,
il rischio di scarsa
gestione del parametri
di sostenibilità'
è al quinto posto

bili certificate. Nel 2020 gli obiettivi
di riduzione di gas a effetto serra al
203o sono stati approvati dalla
Science based targets initiative, in li-
nea con le riduzioni necessarie a li-
mitare l'aumento della temperatura
a 1,5 gradi. Entro 112030 il gruppo
eliminerà tutte le emissioni proprie
di gas a effetto serra e le emissioni da
energia elettrica acquistata. La com-
pagnia telefonica si è impegnata
inoltre a dimezzare le emissioni da
fonti terze riconducibili aVodafone
che includono joint ventures, forni-
tori, utilizzo dei device e prodotti
venduti. A tutto questo si aggiunge la
campagna social "Swftchto Green",
pensata per coinvolgere i clienti in-
coraggiando un uso responsabile e
sostenibile della tecnologia.

Quanto a Fastweb, dall'inizio del-
l'anno è diventata società Benefit. La
telco ha assunto l'impegno di diven-
tare carbon neutral entro 112025. Mi-
glioramento dell'efficienza energeti-
ca, attenzione all'utilizzo delle risor-
se e delle infrastrutture e offerta di
soluzioni digitali sostenibili, oltre
che sulla selezione di fornitori che
abbiano adottato analoghe logiche di
sostenibilità sono ipunti chiave della
strategia della telco. Che dal 2015 ac-
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Nuovi caveau.
Dai server delle società di telecomunica-
zioni passano i dati personali
degli utenti e, di conseguenza,
la gestione della loro privacy

Ó ' Tim, Vodafone Italia,
Fastweb, Tiscali, Inwit
ed El Towers sono nella
lista dei Leader della
sostenibilità 2022

quista il l00% di energia elettrica da
fonti rinnovabili

Completa il novero delle telco
Tiscali. La quale si appresta a di-
ventare il quinto operatore di rete
fissa in Italia a seguito della fusione
con Linkem Retail e ha presentato
il bilancio sociale 2021 sostanzian-
do di nuove iniziative i 5 punti fo-
cali (innovazione tecnologica,
clienti, sostenibilità ambientale,
persone e governance). Nel dicem-
bre del 2021 Tiscali, in collabora-
zione con lo Swiss institute for di-
sruptive innovation (Stdi), ha dato
vita a una foresta aziendale, con
25mila alberi messi a dimora in
Madagascar, che comporterà una
riduzione di CO2 pari a 75o tonnel-
late all'anno e il coinvolgimento di
875 lavoratori locali.

Nel ranldng, all'interno del setto-
re tic, sono state inserire anche le
performance di Towerco come Inwit
ed Ei Towers. Nel primo caso princi-
pale driver di questa strategia è il
Piano di sostenibilità, implementa-
to in questo ultimo anno e struttura-
to su cinque aree di impegno: gover-
nance, people, environment, inno-
vation e community. Sul fronte della
diversity & inclusion, Inwit ha costi-

tuito un team interno con l'obiettivo
di promuovere iniziative a sostegno
di una cultura sempre più inclusiva.
Nel 2021i147% dei nuovi inserimenti
in azienda è rappresentato da donne
e sono state erogate circa 64 ore di
formazione pro-capite. Iniziative
che hanno favorito l'inserimento
dell'azienda nel 2021 nel Diversity &
Inclusion Top loo Index di Refinitiv,
come seconda tra le aziende italiane,
3iesima a livello globale e seconda al
mondo nel settore telecomunica-
zioni. Per quanto riguarda l'area en-
vironment, Inwit ha anticipato al
2024 l'obiettivo di raggiungere la
carbon neutrality, inizialmente pre-
vista al 2025.11 binomio innovazio-
ne e sostenibilità ha portato Inwit a
realizzare la prima torre in Italia co-
stituita interamente in legno strut-
turato a Brugherio, sulla tangenzia-
le Est di Milano.

Completa il ranking Ei Towers.
Nel sito sono presenti ivari bilanci di
sostenibilità fra cui quello 2021. Il
percorso volto alla sostenibilita e ini-
ziato nel 2017 e prosegue su base vo-
lontaria, senza obblighi di legge dopo
il delisting seguito all'Opa sulla tota-
lità portata a termine da F2i Sgr.

Li RIPRODUZIONE RISERVATA
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TV PUBBLICA

Rai, ok Cdm a linee guida
per il contratto di servizio

Nei fatti è il caldo d'inizio del percorso che dovrà por-
tare al nuovo contratto di servizio quinquennale per
la Rai, valido a partire dal 2023. Il Consiglio dei ministri
ha approvato l'atto di indirizzo sulle linee guida. Si è
detto «soddisfatto» Giancarlo Giorgetti, titolare di un
ministero dello Sviluppo che, dopo le linee guida che
arriveranno da Agcom, si troverà a negoziare il con-
tratto con la Rai. Prima della stesura finale è previsto
il parere non vincolante della Vigilanza.
Lo stesso Giorgetti elenca i punti chiave dell'atto:

«La valorizzazione dell'impresa italiana attraverso il
racconto di storie di veri e coraggiosi imprenditori. Tra
gli altri obiettivi abbiamo voluto inserire il valore dello
sport come stile di vita, la modernizzazione di Raiplay
anche in un'ottica attrattiva per i giovani e il digitale.
Un'attenzione particolare è stata dedicata all'informa-
zione che deve essere obiettiva, approfondita e plura-
lista nel pieno rispetto degli utenti, soprattutto minori.
Fondamentale, poi, l'introduzione di criteri di misura-
zione degli obblighi». Nella nota seguita al Cdm si leg-
ge anche di «destinare tutte le entrate straordinarie
(come quelle derivanti dalla possibile valorizzazione
di Raiway) alle attività del servizio pubblico e raziona-
lizzare la spesa». Non banale per un gruppo in pareg-
gio nel 2021, con ricavi a 2,69 miliardi (+7,1%), ma con
posizione finanziaria netta a -498,7 milioni.

—Andrea Biondi
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II quinquennio 2023-2028

Arrivano le linee guida del governo alla Rai
Nel nuovo contratto di servizio l'accelerazione sul digitale e la scelta di raccontare le storie delle aziende

Arriva il nuovo contratto di servizio tra lo
Stato e la Rai per il prossimo quinquennio
2023/2028. E la tv di Stato questa volta integre-
rà l'offerta raccontando anche il lavoro delle
imprese. «Personalmente sono orgoglioso
che il Servizio pubblico abbia, tra gli obiettivi,
la valorizzazione dell'impresa italiana attra-
verso il racconto di storie di veri e coraggiosi
imprenditori. Tra gli altri obiettivi abbiamo
voluto inserire il valore dello sport come stile
di vita, la modernizzazione di Raiplay anche
in un'ottica attrattiva per i giovani e il digitale.
Un'attenzione particolare è stata dedicata
all'informazione che deve essere obiettiva,
approfondita e pluralista nel pieno rispetto
degli utenti, soprattutto minori. Fondamenta-
le, poi, l'introduzione di criteri di misurazio-
ne degli obblighi, che consentirà al Ministero
di verificare costantemente il rispetto del con-
tratto». Ha spiegato il ministro dello Sviluppo

economico Giancarlo Giorgetti al termine
del Cdm. L'atto di indirizzo è propedeutico
all'intesa tra l'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (Agcom) e il ministro dello
Sviluppo economico sul contratto di servizio
della Rai.

«Il nuovo contratto di servizio 2023-2028
dovrà, prioritariamente: indicare obblighi e
impegni, garantendo e salvaguardando la so-
stenibilità economica, l'efficienza aziendale e
la razionalizzazione della spesa; ridefinire la
missione del servizio pubblico, in una pro-
spettiva pluriennale, secondo i principi di rile-
vanza, inclusività, sostenibilità e credibilità;
introdurre obiettivi misurabili e potenziare le
modalità, gli strumenti e gli organi di verifica
del raggiungimento degli obiettivi», sottoli-
nea la nota di Palazzo Chigi al termine del
Cdm. Il contratto dovrà «accelerare la trasfor-
mazione della Rai in digital media company;

accrescere la qualità dell'informazione; attrar-
re e fidelizzare il pubblico giovane, anche at-
traverso lo sviluppo della piattaforma Rai-
play; valorizzare il ruolo delle donne nella so-
cietà e nel lavoro; trasmettere e promuovere
in Italia e nel mondo i valori culturali e civili,
in particolare la cultura dell'impresa e del la-
voro; valorizzare le unicità paesaggistiche e
culturali italiane; diffondere e incoraggiare lo
sport e gli stili di vita sani; promuovere la co-
noscenza delle nuove sfide della transizione
ambientale e digitale; rafforzare accessibilità
e inclusività e diffondere una cultura naziona-
le delle disabilità; sostenere lo sviluppo
dell'industria audiovisiva nazionale; rafforza-
re il ruolo e l'evoluzione tecnologica del servi-
zio pubblico radiofonico; ottimizzare la capa-
cità trasrnissiva e il livello di copertura».

AN. CA.
e RIPRODJZIOIC RK.FRVATA

La verità di Renzi
«Così Napolitano
obbedì al Sistema
dei magistrati»
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WEB TV E STREAMING

In esclusiva tutti gli episodi della
serie originale Disney+."Life &
Beth" racconta la storia di Beth
(Amy Schumer, "Un disastro di ra-
gazza , "Come ti divento bella"),
una donna la cui vita sembrerebbe
piuttosto bella sulla carta. Ammi-
rata da tutte le persone con cui è
cresciuta, guadagna bene come
venditrice di vino, ha una relazione
stabile e vive a Manhattan. Quando
un incidente impproviso costringe
Beth a confrontarsi con il suo pas-
sato, la sua vita cambia per sempre.
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Accueil > News cinéma, films et séries TV > Actus Ciné > News Sorties Ciné >  Doctor Strange 2 : pourquoi Tom Cruise n'incarne pas Iron Man dans le film

Doctor Strange 2 : pourquoi Tom Cruise n'incarne pas
Iron Man dans le film

18 mai 2022 à 10:00

Mégane Choquet

Journaliste spécialisée dans l'offre ciné et séries sur les plateformes quel que soit le genre. Ce qui ne l'empêche pas de rester fidèle à la petite lucarne et au grand

écran.

C'était l'une des plus grosses rumeurs sur Doctor Strange in the Multiverse of Madness : la présence au générique de Tom
Cruise. Maintenant que le film est sorti au cinéma, le scénariste Michael Waldron est revenu sur cette idée des fans de
Marvel.

Attention, spoilers. Il est conseillé d'avoir vu Doctor Strange in the Multiverse of Madness avant de poursuivre la

NEWS CINÉMA SÉRIES STREAMING TRAILERS DVD VOD KIDS DISNEY+



Ex. : Uncharted, Tour de France, Nerve, Snowden

Rechercher un film, une série, une star...

News cinéma News séries Diaporamas Podcasts Dossiers Playlists News jeux vidéo News bandes originales News vidéos News courts-métrages

MON COMPTE

1 / 3

    ALLOCINE.FR
Data

Pagina

Foglio

18-05-2022

1
2
5
1
2
1

Pag. 54



lecture de cet article.

Les fans du MCU attendaient beaucoup de Doctor Strange in the Multiverse of Madness, actuellement au cinéma, et

notamment une flopée de caméos, rendus possibles grâce à la folie du Multivers. Et il y en a eu des apparitions de

personnages mythiques comme les Illuminati de la Terre 838 ! Dans les comics, on trouve dans ce groupe Iron Man, Mr

Fantastique, Namor, Flèche Noire, Docteur Strange et le professeur Xavier.

Dans le vingt-huitième film de l'univers cinématographique Marvel, le groupe des Illuminati est un peu différent. On y trouve

bien le Professeur Xavier, sous les traits de Patrick Stewart, Mr Fantastique (John Krasinski), Flèche Noire, campé par

Anson Mount, qui l’incarnait déjà dans la série Inhumans.

Mais Iron Man, Doctor Strange et Namor ont été remplacés par Captain Carter (Hayley Atwell), déjà vue dans la série

animée What If, Captain Marvel (Lashana Lynch, qui jouait Maria Rambeau, la meilleure amie de Carol Danvers dans

Captain Marvel) et Mordo (Chiwetel Ejiofor).

TOM CRUISE EN IRON MAN, UNE IDÉE ENVISAGÉE ?

Cette nouvelle composition du groupe des Illuminati a dû faire quelques déçus puisque certains fans espéraient voir un

certain variant d'Iron Man et surtout un certain acteur pour l'incarner. Bien avant que Doctor Strange in the Multiverse of

Madness ne sorte au cinéma, de nombreux fans spéculaient sur l'apparition d'Iron Man sous les traits de... Tom Cruise !

Voir cette publication sur Instagram

Une publication partagée par  (@spdrmnkyxxiii)

Des photos montages étaient même apparus sur les réseaux sociaux et avaient créé le buzz, si bien que les studios Marvel

en ont eu vent. Et le sujet a bien été discuté dans les plus hautes sphères des studios Marvel. C'est le scénariste du

film, Michael Waldron (Rick et Morty, Loki) qui a commenté le sujet dans une interview pour Rolling Stone :

"Cette rumeur était totalement inventée. Il n'y a pas de séquences coupées de Tom Cruise ! Mais j'adore Tom Cruise, et

j'ai demandé à Kevin Feige [le boss des studios Marvel] à un moment donné si nous pouvions avoir Tom Cruise en Iron

Man. Je me souviens avoir lu dans Ain't It Cool News, à l'époque, que Tom Cruise allait être Iron Man."

Même si Michael Waldron aurait adoré avoir Tom Cruise dans Doctor Strange in the Multiverse of Madness, cela aurait été

impossible. Le scénariste explique dans l'interview que l'idée a, un temps, été envisagée mais qu'elle n'a jamais vraiment

germé et qu'ils n'ont jamais donné suite à cette pensée. D'ailleurs, Michael Waldron précise que l'acteur n'a jamais été

contacté, à sa connaissance.

Le scénariste explique que cela aurait été impossible en raison de l'agenda chargé de Tom Cruise : "Je ne pense tout

simplement pas que cela ait jamais été une option, en raison de son indisponibilité". L'acteur était effectivement occupé

avec les tournages de Mission: Impossible – Dead Reckoning Part One et Mission Impossible 8. Par ailleurs, son actualité

est toute autre puisque Tom Cruise est à l'affiche de Top Gun : Maverick, qui est présenté aujourd'hui au Festival de

Doctor Strange in the Multiverse of Madness

Sortie : 4 mai 2022 | 2h 06min
De Sam Raimi
Avec Benedict Cumberbatch, Elizabeth Olsen, Chiwetel Ejiofor, Benedict Wong, Xochitl Gomez
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Cannes.

Pour la petite histoire, Tom Cruise avait été approché par Marvel Studios en 2008 avant Robert Downey Jr. pour se glisser

dans l'armure d'Iron Man mais l'acteur, pas vraiment convaincu par le projet, avait décliné la proposition. Maintenant que le

Multivers est lancé dans le MCU et que tout une flopée de personnages sont accessibles, Marvel offrira peut-être un autre

rôle à Tom Cruise. Si les stars d'Hollywood se bousculent pour intégrer le MCU, pourquoi pas Tom Cruise ?

Partager cet article    

SUR LE MÊME SUJET
Doctor Strange 2 : et si Tom Cruise jouait Iron Man dans le film Marvel ?

COMMENTAIRES
Pour écrire un commentaire, identifiez-vous
Voir les commentaires
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‘We Need a New Chaplin’:
Zelensky Gives Virtual
Address at Cannes Film
Festival
12 minutes ago Storyful

Ukrainian President Volodymyr Zelensky gave a virtual address to the Cannes Film
Festival on Tuesday, Mary 17, calling on the audience of filmmakers and actors to shine a
light on Russia’s invasion of Ukraine. “We need a new Chaplin who will prove again that
[cinema] is no longer dumb,” the president said, before going on to cite Charlie Chaplin’s
The Great Dictator. “The hate of men will pass, and dictators die, and the power they took
from the people will return to the people. And so long as men die, liberty will never
perish." Credit: Volodymyr Zelensky via Storyful
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SE CONNECTER JE M'ABONNE

Elle > Beauté > Maquillage > Maquillage de stars

Publié le 18 mai 2022 à 8h27

Cannes 2022 : Iris Mittenaere opte pour un cat-
eyes graphique renversant

1 / 3

    ELLE.FR (WEB)
Data

Pagina

Foglio

18-05-2022

1
2
5
1
2
1

Pag. 58



Iris Mittenaere - ©Daniele Venturelli/Getty Images

SAUVEGARDER

La 75e édition du Festival de Cannes est officiellement lancée ! Du 17 au 28 mai, la Croisette accueille les stars du monde
entier pour célébrer le 7e art comme il se doit. En effet, après deux années perturbées par la pandémie de Covid-19, ce
prestigieux événement cinématographique était plus attendu que jamais. Pour cette première montée des marches, de

Ce mardi 17 mai 2022 a donné le coup d’envoi de la 75e édition du Festival de
Cannes. Parmi les personnalités présentes pour cette première montée des

marches, l’ancienne Miss France Iris Mittenaere a fait sensation avec un
maquillage graphique ultra tendance.
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nombreuses personnalités se sont succédé sur le tapis rouge du Palais des Festivals, l’occasion de repérer les plus belles
tendances cheveux et make-up réalisées par les professionnels les plus prisés du moment. Parmi elles, Iris Mittenaere a fait
sensation avec une robe noire fendue signée Thierry Mugler et une mise en beauté graphique à la pointe de la tendance.

Voir cette publication sur Instagram

Une publication partagée par Iris Mittenaere (@irismittenaeremf)

LE LOOK FÉLIN D’IRIS MITTENAERE POUR LE FESTIVAL DE CANNES 2022

Comme à son habitude, l’ancienne Miss a fait une apparition des plus remarquées en optant pour un cat-eyes graphique,
ce fameux trait d’eye-liner noir dessiné autour de l’œil et s’étirant vers l’extérieur, un teint naturellement hâlé et une bouche
glossy légèrement rosée. Iris Mittenaere a d’ailleurs tenu à partager l’avant/après de son incroyable transformation avec sa
communauté dans une courte vidéo publiée sur son compte Instagram. La professionnelle derrière cette sublime mise en
beauté ? La make-up artist Monica Bibalou, qui a su redoubler d'ingéniosité pour faire d’Iris Mittenaere une véritable reine de
beauté.
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Cannes 2022 Day 1 roundup:
Zelenskyy opens film festival;
Deepika Padukone and jury
address press
Making an unexpected appearance via video call, the Ukrainian president
received a standing ovation both before and after his speech
The Associated Press May 18, 2022 09:30:17 IST

President of Ukraine Volodymyr Zelenskyy appears via remote during the opening ceremony of
the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. (Photo by
Vianney Le Caer/Invision/AP)

The 75th Cannes Film Festival kicked off Tuesday with an eye turned to 
Russia’s war in Ukraine and a live satellite video address from Ukrainian
President Volodymyr Zelenskyy, who called on a new generation of filmmakers
to confront dictators as Charlie Chaplin satirised Adolf Hitler.
After tributes and musical numbers, Zelenskyy was streamed live for the
formally attired audience who had gathered for the premiere of Michel
Hazanavicius’ zombie comedy Final Cut.
Zelenskyy, dressed in his signature olive green shirt, drew a thunderous
standing ovation and spoke at length about the connection between cinema
and reality. He referenced films like Francis Ford Coppola’s Apocalypse
Now and Charlie Chaplin’s The Great Dictator as not unlike Ukraine’s present
circumstances.
Zelenskyy quoted Chaplin’s final speech in The Great Dictator, which was
released in 1940, in the early days of World War II: “The hate of men will pass,
and dictators die, and the power they took from the people will return to the
people.”
“We need a new Chaplin who will demonstrate that the cinema of our time is
not silent,” implored Zelenskyy.

Most Read
Most Read
Delhi's anti-encroachment
drive: Arvind Kejriwal-led
government seeks detailed
report from MCD over bulldozer
action since 1 April
There has been widespread anger in Delhi over the
recent anti-encroachment drive carried out by the
three BJP-led municipal corporations in several parts
of the capital

CBI arrests S Bhaskararaman,
close aid of Karti Chidambaram,
in Rs 50 lakh bribery case
Bhaskararaman was arrested in connection with a Rs
50 lakh alleged bribery case for clearing visas of 263
Chinese nationals working at Talwandi Sabo Power
Ltd in Punjab

Farmers protest: Punjab CM
Bhagwant Mann calls agitation
near Chandigarh-Mohali border
unwarranted, says ready for
talks
Farmers in Punjab sat on a protest after being
stopped from heading to Chandigarh to press the
government for a bonus on wheat crop and allow
paddy sowing from 10 June

India intends to operate S-400
missile system to defend
against threats from Pakistan,
China: Pentagon
According to the Pentagon, throughout 2021, New
Delhi continued to implement a foreign policy aimed at
demonstrating India's role as a leading power and net
provider of security in the Indian Ocean region

First war crimes trail against
Russian soldier accused of
killing unarmed civilian to open
in Kyiv
The trial, expected to be followed by several others,
will test the Ukrainian justice system at a time when
international institutions are also conducting their
own investigations into abuses committed by Russian
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The Ukrainian president pushed filmmakers not to “stay silent”
while hundreds continue to die in Ukraine, the largest war in
Europe since WWII, and show that cinema “is always on the side of
freedom.”

The war is to be a regular presence in Cannes, where the festival has barred
Russians with ties to the government from attending this year. Set to screen
are several films from prominent Ukrainian filmmakers, including Sergei
Loznitsa’s documentary The Natural History of Destruction. Footage shot by
Lithuanian filmmaker Mantas Kvedaravičius before he was killed in Mariupol in
April will also be shown by his fiancée, Hanna Bilobrova.
Even Final Cut, the latest film from The Artist filmmaker Hazanavicius, was
renamed from its original title, Z, after Ukrainian protesters noted that the letter
Z to some symbolises support for Russia’s war in Ukraine.
Formally attired stars including Eva Longoria, Julianne Moore, Bérénice Bejo
and No Time to Die star Lashana Lynch were among those who streamed
down Cannes’ famous red carpet Tuesday. More star-studded premieres —
Top Gun: Maverick, Elvis! — await over the next 12 days, during which 21
films will vie for the festival’s prestigious top award, the Palme d’Or.

Guarda su

Cannes opens with Eva Longoria Baston, Julian…

But Tuesday’s opening and the carefully choreographed red-carpet parade
leading up the steps to the Grand Théâtre Lumiére again restored one of the
movies’ grandest pageants after two years of pandemic that have challenged
the exalted stature Cannes annually showers on cinema.
“Dear friends, let’s come out of this dark together,” said opening ceremony
host Virginie Efira.
After last year requiring regular COVID-19 testing and masks in theaters —
and no kisses on the red carpet — Cannes has largely done away with
pandemic protocols. Masks are recommended inside but are rarely worn.
Cannes presented an honorary Palme d’Or to Forest Whitaker, who received a
standing ovation. Whitaker, who won best actor at Cannes 34 years ago for his
performance as Charlie Parker in Clint Eastwood’s Bird, said that while
ascending the steps to the Palais des Festivals on Tuesday, he could still hear
chants of “Clint! Clint!” ringing in his ears. Eastwood is one of few others who
have been awarded an honorary Palme.

Matilda Anna Ingrid Lutz, from left, Romain Duris, Finnegan Oldfield, director Michel

forces
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Cannes Film Festival
2022: Deepika
Padukone hopes
focus is more on
Indian cinema and

talent, than fashion
Deepika Padukone reflects on her
journey after being selected as a jury
member for a prestigious festival like
Cannes Film Festival.

Deepika Padukone
poses for the paps as
she heads to Cannes
Film Festival
Deepika Padukone

heads to Cannes Film Festival to
represent India as a jury member. Have
a look.

Cannes Film Festival
2022: Director
Thierry Frémaux
responds to diversity
criticism in lineup

selection
Frémaux suggested the discussion
around gender equality in the film is
often framed unfairly, and that the
festival selects films based only on their
quality.

Cannes Film Festival
2022: No Mask and
COVID-19 Testing
Required This Year
The 75th edition of the

Cannes Film Festival takes place from
May 17 to 28; masks and covid testing
are not mandatory.

Cannes Film Festival
2022: From jury, film
screenings to guests;
All you need to know
The 75th edition of the

Cannes Film Festival takes place from
May 17 to 28; Here's all the information
you need.
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Hazanavicius, and Berenice Bejo pose for photographers upon arrival at the opening ceremony
and the premiere of the film 'Final Cut' at the 75th international film festival, Cannes, southern
France, Tuesday, May 17, 2021. (Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP)

On Tuesday, Cannes also unveiled the jury that will award the Palme d’Or.
French actor Vincent Lindon is leading a jury that includes Deepika Padukone,
Rebecca Hall, Asghar Farhadi, Trinca, Ladj Ly, Noomi Rapace, Jeff Nichols
and Joachim Trier.
Questions of gender equality have long surrounded the Cannes Film Festival,
where no more than five female filmmakers have ever been a part of the Palme
competition lineup and only two women directors have won it. On Monday, 
Fremaux defended the festival, arguing that it selects films purely on the basis
of quality. Hall, who last year made her directorial debut with the film “Passing,”
was asked about her opinion on Cannes’ record.
“I believe that it is a work in progress. I mean for the whole film industry, not just
the Cannes Film Festival,” replied Hall. “The way of dealing with these things
needs to be addressed on a grassroots level as well. It’s not just the festivals
or public-facing situations. It’s about all the minutiae of what goes into the
industry at large.”

Didier Allouch, from left, jury members Jeff Nichols, Jasmine Trinca, Joachim Trier, Deepika
Padukone, jury president Vincent Lindon, jury members Rebecca Hall, and Asghar Farhadi
speak at the press conference for the jury at the 75th international film festival, Cannes,
southern France, Tuesday, May 17, 2022. (AP Photo/Petros Giannakouris)

Farhadi, the Oscar-winning Iranian director, also spoke for the first time about
an ongoing plagiarism suit regarding his previous film, A Hero, which won the
Grand Prix in Cannes last year. A former film student of Farhadi’s, Azadeh
Masihzadeh, has accused him of stealing the idea of the film from a 2018
documentary she made in a workshop taught by Farhadi.
Speaking at length, Farhadi said A Hero was not based on the documentary.
“It was based on a current event so this documentary and this film are based
on an event that happened two years prior to the workshop,” said Farhadi.
“When an event takes place and is covered by the press, then it becomes
public knowledge and you can do what you like about the event. You can write
a story or make a film about the event. You can look up the information on this
event. ‘A Hero’ is just one interpretation of this event.”
At the tradition-upholding Cannes, the world’s largest and most glitzy temple to
film, cinema, controversy and glamour swirl together in a 12-day spectacle of
red carpet premieres and rampant movie deal-making up and down the
Croisette. Theatrical release is a requirement of any film vying for the Palme,
which has prevented streaming services from playing a big role at Cannes.
But this year, one new festival partner — TikTok — has raised some eyebrows.
The festival is hosting TikTok creators from around the world and holding a
separate contest for best (very short) videos created during the festival. Thierry
Fremaux, artistic director of Cannes, granted TikTok wasn’t the future of
cinema.
“The cinema remains the final art,” said Fremaux.
Read all the Latest News, Trending News, Cricket News, 
Bollywood News, India News and Entertainment News here. Follow us
on Facebook, Twitter and Instagram.
Updated Date: May 18, 2022 09:30:17 IST
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Cannes Film Festival 2022: Anurag
Thakur leads Indian contingent at
the red carpet
Indian delegation includes Shekhar Kapur, A R Rahman, Prasoon Joshi, R
Madhavan, Tamannaah Bhatia, Vani Tripathi, Pooja Hegde and folk artist
Mame Khan
FP Staff May 18, 2022 11:06:32 IST

Deepika Padukone opted for a Sabyasachi sari as the Bollywood star on
Tuesday walked the red carpet of the 2022 Cannes Film Festival.
The actor, who serves as a jury member for 75th edition of the film gala, turned
up at the Cannes red carpet in a black and golden sari with matching jewellery
from the ace designer’s Aakash Tara collection.
The outfit featured stripes which were block printed and hand embroidered by
some of India’s finest craftspeople, read a note posted on Sabyasachi’s
official Instagram handle.
Padukone matched the sari with a headband and chandelier earrings to
complete the look.

Most Read
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India logs 1,829 new COVID-19
cases, up 16.57% from
yesterday
India's COVID-19 daily positivity rate was recorded at
0.42 per cent, marginally lower than 0.44 per cent a day
ago, while the weekly positivity rate was recorded at
0.57 per cent

Yamuna Expressway accident:
3 dead, 36 injured as bus with
pilgrims returning Delhi from
Vrindavan rams into truck
Police said that the bus carrying 60 people rammed
into a truck laden with building material from behind
near Bajna in Uttar Pradesh late on Tuesday night

Delhi's anti-encroachment
drive: Arvind Kejriwal-led
government seeks detailed
report from MCD over bulldozer
action since 1 April
There has been widespread anger in Delhi over the
recent anti-encroachment drive carried out by the
three BJP-led municipal corporations in several parts
of the capital

New study blames global
pollution of all types for killing
nine million people a year
Pollution kills about the same number of people a
year around the world as cigarette smoking and
second-hand smoke combined, the study said
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sabyasachiofficial
5.1M followers

View profile
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sabyasachiofficial

“The sari is a story I will never stop telling. No matter where we are in the world, it
has its place.” – Sabyasachi Mukherjee

Jury member Deepika Padukone on the red carpet at the 75th annual Cannes Film
Festival in Sabyasachi clothing and high jewellery. 
Featuring the Bengal Tiger couture sari conceptualised by Sabyasachi as part of the
iconic Aakash Tara collection that celebrates heritage Indian crafts and techniques
through a modern lens. The stripes have been block printed and hand embroidered
by some of India’s finest craftspeople at the Sabyasachi atelier. 
The look is paired with statement pieces from Sabyasachi Jewellery’s Bengal Royale
Collection. The headband pays homage to the traditional Indian matha patti
headpiece with Art Nouveau detailing, while the chandelier earrings updates a classic
with an Art Deco gaze.

Shoes by @louboutinworld x Sabyasachi
Photographed by @thehouseofpixels, Styled by @shaleenanathani, Assisted
by @anjalichauhan16, Makeup by @sandhyashekar, Hair by @yiannitsapatori,
Draped by @vikas_r

@deepikapadukone @festivaldecannes @sabyasachijewellery
#Sabyasachi #DeepikaPadukone #Cannes2022 #SabyasachiJewellery
#CLxSabyasachi #TheWorldOfSabyasachi

view all 93 comments

Add a comment...
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close aid of Karti Chidambaram,
in Rs 50 lakh bribery case
Bhaskararaman was arrested in connection with a Rs
50 lakh alleged bribery case for clearing visas of 263
Chinese nationals working at Talwandi Sabo Power
Ltd in Punjab
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On the red carpet, Padukone posed with fellow jury members French actor
Vincent Lindon, English actor-filmmaker Rebecca Hall, Iranian filmmaker
Asghar Farhadi, Swedish actor Noomi Rapace, Italian actor-director Jasmine
Trinca, French filmmaker-actor Ladj Ly, American filmmaker Jeff Nichols and
Norwegian director-screenwriter Joachim Trier from Norway.
The sari was Padukone’s second Sabyasachi outfit at the Cannes after the
actor attended a photocall with the rest of the jury members earlier in the day.
For the photocall, the 36-year-old actor wore a beige and green outfit and
jewellery from Sabyasachi’s resort series collection “Tropic of Calcutta”.

sabyasachiofficial
5.1M followers

View profile

View more on Instagram

33,235 l ikes

sabyasachiofficial

“I love that moment of storytelling where looking back at the past reveals the
future. For me the best stories of India are always told in these moments.” –
Sabyasachi Mukherjee 

Jury member Deepika Padukone at the 75th annual Cannes Film Festival jury
photocall. She wears clothing and high jewellery from Sabyasachi’s Tropic of Calcutta
collection—the global resort series, where Indian heritage gets a contemporary
update. 
Featuring a printed Mysore silk shirt with a digital rendering of hand‐painted
vintage flora inspired by Company paintings made by the Sabyasachi Art
Foundation, with Sabyasachi monogram buttons and pleated wool trousers. Paired
with the Lucknow Rose, a deconstructed Maharani necklace that has been crafted
with extensively sourced multicoloured gemstones and uncut diamonds. And
accessorised with the Bengal Trophy belt by Sabyasachi Accessories. 

Shoes by @louboutinworld
Photographed by @thehouseofpixels, Styled by @shaleenanathani, Assisted
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by @anjalichauhan16, Makeup by @sandhyashekar, Hair by @yiannitsapatori 

@deepikapadukone @festivaldecannes
@sabyasachijewellery @sabyasachiaccessories
#Sabyasachi #DeepikaPadukone #Cannes2022
#SabyasachiJewellery #TheWorldOfSabyasachi

view all 65 comments

Add a comment...

The outfit included a Mysore silk shirt with a digital rendering of hand-painted
vintage flora inspired by company paintings with Sabyasachi monogram
buttons and pleated wool green trousers.
She paired the dress with the Lucknow Rose, a deconstructed 
Maharani necklace that was crafted with extensively sourced multicoloured
gemstones and uncut diamonds.
Delhi-based filmmaker Shaunak Sen’s documentary All That Breathes and
Pratham Khurana’s short film in Le Cinef (a competition for film schools) are
India’s only cinematic representations at the main festival.
Sen’s Sundance World Cinema Grand Jury Prize-winning documentary
premieres in the ‘Special Screening’ segment of the gala.
India is also the official country of honour at the Marche du Cannes (
Cannes Film Market). Besides, the festival will showcase a restored version of
Satyajit Ray’s Pratidwandi.
Information and Broadcasting Minister Anurag Thakur led the Indian contingent
at the Festival, where India has been named as the ‘country of honour’ for
‘Marche du Film’, the business counterpart of the marquee event.
Thakur was received by India’s Ambassador to France Jawed Ashraf on
Tuesday.
Thakur walked the red carpet at the festival along with Indian delegation
comprising top personalities, including Shekhar Kapur, AR Rahman, Prasoon
Joshi, R Madhavan, Tamannaah Bhatia, Vani Tripathi, Pooja Hegde and folk
artist Mame Khan, ahead of the screening of opening film Coupez (Final Cut)
by Michel Hazanavicius.
“This will be the biggest Indian contingent to walk on the Cannes red carpet
ever,” an I&B Ministry official earlier said.
On Wednesday, Thakur will inaugurate the India Pavilion at the business event
alongside the Cannes Film Festival and participate in the opening night
festivities of Marche Du Film at the Majestic Beach.
As one of the highlights of India’s status as the ‘country of honour’, a special
screening of a restored Indian classic Pratidwandi, directed by Satyajit Ray,
has been planned as part of the festival’s Cannes Classics selection.
In addition, world premieres of a selection of Indian films will be held at the
Olympia Cinema.
India will be showcasing five movies - Baghjan (Assamese) by Jaicheng Zxai
Dohutia, Bailadila (Chhattisgarhi) by Shailendra Sahu, Ek Jagah Apni (Hindi)
by Ektara collective, Follower (Marathi) by Harshad Nalawde and
Shivamma (Kannada) by Jai Shankar - under the “Goes to Cannes Section”.
These movies are part of the ‘Work In Progress’ lab under the Film Bazaar.
R Madhavan’s film, Rocketry: The Nambi Effect, will have its world premiere
at the festival on 19 May.
(With inputs from Press Trust of India)
Updated Date: May 18, 2022 11:06:32 IST
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

Cannes Market to Put Cinema’s COVID Rebound to
the Test
 e 2022 Cannes  lm market will be the  rst test of whether the cinema business can bounce back post-
pandemic.

MAY 17, 2022 10:30PM

Cannes competition titles 'Broker,' 'Decision to Leave' and 'Triangle of Sadness' all sold ahead of their festival premieres.  COURTESY OF ZIP CINEMA & CJ ENM,

COURTESY OF MUBI, FREDRIK-WENZEL_PLATTFORM-PRODUKTION

The 75th Cannes Film Festival, which kicks off on Wednesday and unspools through May 28, feels like a
return to Cinema (with a capital c).

After two years of COVID pandemic-era lockdowns, virtual filmmaking and masked and socially-distant
mini-events (like last year’s Cannes), the international movie business is hungering for the splashy combo of
red carpet glitz, Cote d’Azur glamor and the ca-ching of late-night bidding wars for this year’s festival break-
outs.

BY SCOTT ROXBOROUGH

GOT A TIP? NEWSLETTERS

NEWS FILM TV AWARDS LIFESTYLE BUSINESS INTERNATIONAL VIDEO PODCASTS
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“It’s something a lot of professionals, especially from the independent industry, have missed, the physical
events, the accelerator of business that comes through the physical markets,” says co-executive director
Guillaume Esmiol, who takes over as the sole boss of the Cannes film market next year, replacing the retiring
Jerome Paillard. “Everyone will have access to our online platform, but fewer than 10 percent of the
participants this year will be virtual. It is very much a physical market first.”

ADVERTISEMENT

Related Stories

MOVIE NEWS

Cannes: Donnie Yen to Star in Chinese Tentpole
'Sakra' (Exclusive)

MOVIE NEWS

Cannes: 'Squid Game' Star Lee Jung-Jae on His
Directorial Debut 'Hunt'

China, which is weathering COVID lockdowns and travel restrictions in dozens of its major cities, and Russia,
which is being boycotted by the festival following the invasion of Ukraine, are the only two major countries
missing in Cannes this year. Even Asian buyers, many of whom had to endure
extra-long flights that avoided Russian airspace, are expected to be out in force on the Croisette.

“We’re all so excited to be back, I don’t know anyone who has decided to actually not come because of those
difficulties,” says Miyuki Takematsu, co-founder of Japanese sales outfit Freestone.

Hollywood is also back, with out-of-competition screenings for Paramount Pictures’ Top Gun: Maverick and
Warner Bros.’s rock biopic Elvis clear signs that the studios are willing to bet on the promotional power of a
Cannes premiere.

With TikTok as a festival sponsor this year, Top Gun‘s marketing department will be able to count on major
social media buzz leading into its worldwide release, a week after the film’s bow in Cannes.

Online streamers, which dominated the business of acquisition and distribution during the pandemic, could
play a lesser role in Cannes this year. Netflix is still at loggerheads with the festival over its windowing policy:
Cannes requires all competition titles to have a theatrical release in France, and even with new laws
shortening the required window, there is still a 15-month wait between a cinema opening and SVOD bow.
The recent shake-up at the global streamer — which has reportedly been cutting back after losing 200,000
subscribers in its first quarter and seeing its stock price plummet — could also put a damper on major
festival deals.

ADVERTISEMENT

“It’s now the disruptors who are being disrupted,” says Brian O’Shea of The Exchange, which is presenting
Alex Gayner’s horror title Undertaker’s Children and the comedy thriller LaRoy, starring John Magaro, at the
Cannes market this year. “Business models are changing at breakneck speed, but when everyone thinks all
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the doors are closing, [we see] more windows opening than you can imagine. The demand for content is still
very robust. You just have to keep your eyes and ears open and be prepared to pivot in regards to what
buyers want in terms of scale and level of investment.”

There are few, if any, huge $100 million-plus projects on offer in Cannes this year, but there is a wealth of
films in the mid-budget range, from meat and potatoes actioners like Liam Neeson-starrer Thug from
Mossbank/CAA and Pierre Morel’s spy thriller Canary Black with Kate Beckinsale, which Anton is selling, to
Lionsgate’s horror title Mother Land with Halle Berry and HanWay Films’ high-end drama The Return,
starring Juliette Binoche and Ralph Fiennes.

“If you’re a distributor who counted on buying up all those big movies, those $100 million independently
financed films, you’ve had to pivot because there are very few of them,” says Marc Goldberg, CEO of U.K.
producer/distributor Signature Entertainment. “But we release around 70-80 films a year, and we are finding
what really works now are good, quality films where the most important aspects are the reviews and the
critical reception.”

Evidence of this tilt towards quality came with a trio of high-profile competition titles, which got snatched up
ahead of their festival premieres: Mubi, the art house platform that has been expanding aggressively, recently
buying up German sales group The Match Factory, grabbed Park Chan-wook’s Decision to Leave for North
America, the U.K., Ireland, Turkey and India; the Coproduction Office closed deals across Europe for Ruben
Östlund’s social satire Triangle of Sadness; and Neon grabbed North American rights to Broker, the first
Korean-language film from Japanese director Hirokazu Kore-eda, a move that is certain to spark a global
scramble for the movie, which features Parasite star Song Kang-ho.

ADVERTISEMENT

“Many international buyers look for a U.S. sale to a big independent, a Neon or an A24, because it’s seen as a
guarantee that a movie will get a domestic theatrical release and won’t be flipped to a streamer,” noted one
international sales agent.

On the eve of the festival, Sony Pictures Classics swooped in and picked up all rights in North America, Latin
America, Middle East, Australia, and New Zealand to Davy Chou’s Un Certain Regard film All The People I’ll
Never Be, which will be retitled Return to Seoul.

The recent success of indie titles, including Michelle Yeoh-starrer Everything Everywhere All at Once, which
has grossed $45 million domestically for A24, as well as 2021 Cannes competition entries The Worst Person in
the World ($12 million worldwide) and Oscar winner Drive My Car ($15 million), should encourage traditional
theatrical buyers to take bigger bets on new films.
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“These successes, and the success of the biggest studio titles that have gone to the theaters, there’s a
recognition that a lot of money is being left on the table [by going straight to streamers],” said David Garrett
of Mister Smith Entertainment, which is selling Lee Tamahori’s The Convert
with Guy Pearce in Cannes this year. “It looks far more likely that we are going back to the older model of
giving films a chance to screen in theaters, and make $5 million, $10 million, $30 million, before going on to
digital platforms.”
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Critique Culture & loisirs, Cinéma

7 ans de travail, 140 000 prises de vue et un film
déjà culte : «Junk Head», l’incroyable projet d’un
cinéaste solitaire
Ovni animé en stop motion et peuplé de créatures
étranges, ce film qui est devenu le long métrage
indépendant le plus vu au Japon a été fabriqué par un
seul homme : Takahide Hori.

«Junk Head», du japonais Takahide Hori, développe un univers futuriste très singulier. UFO Distribution

S’ABONNER
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Les plus lus, Culture & loisirs

Eurovision : les Français Alvan et Ahez ont secoué le
concours 1
Eurovision 2022 : l’Ukraine remporte le concours, la
France finit avant-dernière 2
«Je n’imaginais pas un jour autant aimer cette date» :
Marie-Sophie Lacarrau a réussi son retour au 13
Heures de TF1

3

«The Voice»: malade, Nikos Aliagas est remplacé par
Alessandra Sublet 4
Eurovision : la Roumanie assure que son vote n’a pas
été pris en compte 5

Par Renaud Baronian 

Le 18 mai 2022 à 09h47

En l’année 3385, la Terre ne ressemble plus du tout au monde

d’aujourd’hui. Les humains ont trouvé le moyen de devenir presque

immortels, mais ils ont aussi perdu la faculté de procréer, et notre

espèce est en voie d’extinction. Le gros de l’activité se déroule

désormais dans des souterrains, peuplés de Marigans, entités

artificielles entre monstres et robots créées 1 600 ans plus tôt par les

hommes pour effectuer les tâches sous terre, mais qui ont muté de

façon incontrôlable depuis.

Pour prendre la mesure de ce foisonnement souterrain, les derniers

hommes y envoient un enquêteur, Parton. Mais dès son arrivée, il

est transformé en une sorte de robot, conservant sa capacité de

penser mais privé de l’usage de la parole. Au fil de ses aventures

dans des couloirs inquiétants, il va croiser toutes sortes de monstres,

se faire des amis et des ennemis, et connaître lui aussi des

transformations corporelles…

Un univers futuriste très singulier

Complètement délirant et à ne pas montrer aux plus petits car

interdit aux moins de 12 ans, « Junk Head » développe un univers

futuriste très singulier, peuplé de créatures bizarres déclinées dans

un graphisme qui paraît bricolé… Ce qui est totalement volontaire :

projet d’un seul homme, le réalisateur japonais Takahide Hori, le

film est fabriqué en stop motion — des figurines animées image par

image, comme ceux des studios britanniques Aardman pour des

films tels que « Wallace et Gromit » ou « Shaun le mouton » — mais

dans un tout autre style.

Guarda su

JUNK HEAD - Bande annonce (Takahide Hori)
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Passionné de science-fiction post-apocalyptique, le cinéaste a conçu

un scénario-fleuve en trois parties qui se déroule sur plus de 3 000

ans. Surtout, faute de moyens, il a tenu à réaliser son film seul, ce

qui lui a pris sept années au total ! Patiemment, et alors qu’il n’avait

jamais utilisé la technique de la stop motion, cet ancien étudiant en

arts plastiques a fabriqué à la main décors et créatures dans un petit

entrepôt dénué de fenêtres en les filmant progressivement, ce qui a

abouti à 140 000 prises de vues ! Comme il l’avoue lui-même, « dans

le fond, l’histoire du personnage principal est aussi un peu la

mienne : quelqu’un de normal, envoyé en mission au centre de la

terre, bien qu’il n’en ait a priori pas les compétences nécessaires.

Mais il n’abandonne pas, il est déterminé à finir cette mission. »

Un gros buzz à l’international

Mission plus qu’accomplie : bluffant graphiquement et sidérant au

niveau de son récit, « Junk Head », sorti initialement sur 11 écrans

au Japon en 2021, a fait un véritable carton, devenant le long

métrage indépendant le plus vu sur place, créant un gros buzz à

l’international, et ouvrant la voie à une communauté de fans qui

s’est constituée sur Internet autour du film.

Tout bénéfice pour ce réalisateur fou qui a de la suite dans les idées :

il a conçu dès le départ son projet comme une trilogie : « Junk Head

» qui se déroule en 3385, son préquel, « Junk World », en 2343, et

son chapitre final, « Junk End », en 3 440. Grâce au succès de cet

ovni cinématographique qu’est « Junk Head », Takahide Hori s’est

déjà attelé à la fabrication des deux autres films avec la même

méthode… mais avant de les voir, les spectateurs devront attendre

un certain temps.

La note de la rédaction : 4/5

« Junk Head », film d’animation japonais de Takahide Hori. 1h41. Interdit au moins de 12

ans.

Dans la rubrique Cinéma

«La Fiancée de Shibuya» : revoilà déjà le Détective Conan au cinéma

Festival de Cannes : Tom Cruise et «Top Gun Maverick» vont faire décoller
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75th Cannes film festival kicks into full swing

05/17/2022 | 10:14am EDT

STORY: "I honestly think this is one of the best Cannes line-ups in years," said Scott

Roxborough, European bureau chief for The Hollywood Reporter.

The festival runs from May 17-28, resuming its traditional calendar following two years of

pandemic disruptions. It was cancelled in 2020, and last year moved to July, when it was held

under strict covid protocols.

This year, the parties are back and Hollywood heavyweights will include Tom Cruise's "Top Gun

Maverick," - bringing the star to Cannes for the first time in three decades - as well as Baz

Luhrmann's Elvis biopic, starring Austin Butler and Tom Hanks. Actor Forest Whitaker will be on

hand to receive the festival's Honorary Palme D'Or for lifetime achievement.

David Cronenberg will mark his return to horror films with "Crimes of the Future," featuring Viggo

Mortensen, Kristen Stewart and Lea Seydoux.

There will also be a strong showing from Asia, despite the absence of China, with films by Park

Chan-wook and Hirokazu Kore-eda in competition and "Squid Game" actor Lee Jung-jae

premiering his new film "Hunt".

"Everyone wants to sort of come back for this moment, sort of this re-awakening of cinema here in

Cannes," said Roxborough.

The festival opens Tuesday (May 17)

© Reuters 2022
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05:34p Allianz to pay $6 billion in U.S. fraud case, fund managers charged RE
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Cannes abre com os zumbis de 'Final Cut' devorando o cinema na era do
Instagram

Cannes abre com os zumbis de 'Final Cut' devorando o cinema na era do Instagram
Longa de Michel Hazanavicius, premiado com 'O Artista', imagina set invadido por monstros de
verdade
Por Agências Publicado em 17 de maio de 2022 | 23h29 ‐ Atualizado em 17 de maio de 2022 |
23h29
A‐
normal
A+
Um silêncio um tanto constrangedor ocupou a sala em que os jornalistas assistiam ao filme de abertura do Festival de
Cannes, que começou nesta terça‐feira, em sua primeira parte. "Final Cut" ‐ corte final, ou "Coupez!", no nome original
‐, tentava fazer o público se divertir, mas a princípio só arrancou algumas risadas tímidas aqui e ali.
Talvez fosse o humor particularmente francês. Ou a desorientação por ninguém saber ao certo se aquilo que estava
vendo era para ser levado a sério. Mas, minutos depois, a comédia pastelão e nonsense pareceu ter enfim seduzido a
sala, que entendeu que há vários filmes dentro do filme.
Há um terror gore de 30 minutos produzido por um streaming japonês, mas há também o drama dos bastidores dessa
gravação. E, no meio, há ainda a história pessoal de mediocridade do diretor‐personagem interpretado por Romain
Duris.
Novo longa de Michel Hazanavicius, "Final Cut" abre o evento francês sem concorrer à Palma de Ouro ‐prêmio que "O
Artista", que rendeu ao cineasta parisiense o Oscar, não levou, apesar de ter recebido o de atuação masculina.
Descrita simplesmente como a história de um set de filme de zumbi que é invadido por zumbis de verdade, "Final Cut"
traz Hazanavicius mais uma vez comentando a própria indústria cinematográfica.
Na trama, o personagem de Duris ganha a vida dirigindo comerciais e vídeos piegas sobre histórias de superação,
exibidos na televisão e execrados por sua própria filha, que quer ser uma grande cineasta. Até que um amigo produtor
o procura porque precisa de uma solução rápida e barata para adaptar um média‐metragem japonês para o público
da França.
O protagonista vê nisso uma oportunidade, mesmo com os riscos alarmantes da empreitada ‐o filme será feito numa
única tomada, com transmissão ao vivo por uma plataforma de streaming e sob a inflexibilidade de uma equipe de
roteiristas japoneses que não querem seu material alterado, nem mesmo para que os personagens franceses tenham
nomes ocidentais.
Sua mulher, uma atriz que largou a carreira interpretada por Bérénice Bejo ‐a própria mulher de Hazanavicius‐, o
instiga a aceitar a proposta, o que nos leva a um set de filmagem caótico, habitado por divas, personagens trágicos e
mais mediocridade. É nesse clima que eles começam a gravar "Z" ‐ letra que também servia de título para "Final Cut"
até ser associada a apoiadores da invasão russa na Ucrânia.
"Final Cut", a princípio, pode ser lido como uma homenagem ao cinema B, com suas atuações propositalmente
afetadas e o sangue deliberadamente falso escorrendo por qualquer pedaço de pele visível dos atores.
Um deles é Finnegan Oldfield, de "Marvin", que ao lado de Bejo entrega uma performance saborosa, com uma
cretinice e um jeito "esquerdomacho" que alfineta o estrelismo de alguns astros do cinema.
Ao longo das quase duas horas, os comentários sobre a indústria vão ficando mais constantes, fazendo o filme
distribuir alfinetadas. Enquanto acompanhamos o diretor em formação vivido por Duris, os personagens se permitem
tirar sarro de temas quentes na cultura, como o politicamente correto, a máxima da arte pela arte, o streaming, os
novos formatos de audiovisual trazidos pelas redes sociais e a onda dos influenciadores‐artistas.
Uma dessas estrelas do Instagram protagoniza "Z", com uma falta de talento negligenciada pelos produtores porque, a
cada videozinho que publica sobre os bastidores do filme, ganha milhares de visualizações. É certamente um aceno a
críticas que se tornaram comuns na indústria, a escalações de elenco que levam em conta números de seguidores e
engajamento nas redes dos artistas.
Não é preciso ir longe para entender a nova realidade ‐ Larissa Manoela foi fazer novela na Globo justamente para
tentar chamar um público mais jovem para a emissora, enquanto Jade Picon foi supostamente escalada para um
outro folhetim após sua passagem pelo BBB.
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"Final Cut" certamente descarrilha para o constrangedor em alguns momentos, mas também o abraça sem pudor.
Como escolha para abrir o mais importante festival de cinema do mundo, acaba mostrando também o que pensa
Cannes sobre o estado atual da indústria. (Leonardo Sanchez/Folhapress)
Compartilhe este conteúdo
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Ukrainian President Volodymyr Zelensky addresses guests during the Opening Ceremony of the 75th edition of the Cannes Film Festival in Cannes, southern France, on
May 17, 2022. (AFP)

Ukraine President Zelenskyy addresses Cannes Film Festival

France

Follow

AFP Published: 17 May ,2022: 10:18 PM GST
Updated: 17 May ,2022: 10:40 PM GST

Ukraine’s President Volodymyr Zelenskyy made a surprise video address at the opening ceremony of the Cannes Film
Festival on Tuesday.

“Hundreds of people are dying every day. They won’t get up again after the clapping at the end,” he told the audience,
which had reacted with surprise when the pre-recorded message was introduced.
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For the latest headlines, follow our Google News channel online or via the app.

“Will cinema keep quiet, or will it speak up? If there is a dictator, if there is a war for freedom, once again, everything
depends on our unity. Can cinema stay outside of this unity?” Zelenskyy added.

Zelenskyy referred to the power of cinema during World War II, including the 1940 Charlie Chaplin film “The Great
Dictator” which mocked Nazi leader Adolf Hitler.

“Chaplin’s dictator did not destroy the real dictator, but thanks to cinema, thanks to this film, cinema did not stay
quiet,” Zelenskyy said.

“We need a new Chaplin to prove today that cinema is not mute. Will cinema keep quiet, or will it speak up? Can
cinema stay outside of this?”
His speech received a standing ovation from the crowd in the southern French resort town’s Palais des Festivals.

The war is a dominant theme for the 75th edition of the Cannes Film Festival, with a special day dedicated to Ukraine’s
filmmakers at the industry marketplace.

“Mariupolis 2,” a documentary about the conflict by Lithuanian director Mantas Kvedaravicius, who was reportedly
killed by Russian forces in Ukraine last month, will get a special screening.

Zelenskyy similarly addressed the Grammy awards ceremony in Las Vegas last month, telling the crowd: “Our
musicians wear body armour instead of tuxedos. They sing to the wounded in hospitals.”

The opening ceremony in Cannes had introduced the jury and handed an honorary Palme d’Or to actor and peace
activist Forest Whitaker.

“The torments of the world, which is bleeding, suffering, burning... they rack my conscience,” French actor and jury
president Vincent Lindon said in his speech.

Read more: Azovstal siege ends as hundreds of Ukrainian fighters surrender

Get the latest stories from AlArabiya on Google News

Cannes Film Festival Ukraine France
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Comment count on this article reflects comments made on Breitbart.com and Facebook. Visit
Breitbart's Facebook Page.

We welcome thoughtful responses and inputs. Comments with personally identifiable information,
harassment, threats, or other violations will be removed.

Please let us know if you're having issues with commenting.
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After a canceled 2020 edition and a scaled back gathering last
year, the Cannes Film Festival on Tuesday rolled out the red
carpet for what organizers hope will be a fully resuscitated French
Riviera spectacular

Cannes rolls out red carpet for 75th film festivalBy JAKE COYLEAP Film WriterThe
Associated PressCANNES, France

CANNES, France (AP) — After a canceled 2020 edition and a scaled back gathering last
year, the Cannes Film Festival on Tuesday rolled out the red carpet for what organizers
hope will be a f ully resuscitated French Riviera spectacular.

The 75th Cannes Film Festival is set to open Tuesday night with the premiere of Michel
Hazanavicius’ zombie comedy “Final Cut.” Over the next 12 days, 21 films will vie for the
festival’s prestigious top award, the Palme d’Or, while a handful of high-profile Hollywood
titles — including “Top Gun: Maverick,” “Elvis” and “Three Thousand Years of Longing” —
will also launch in Cannes.

“This year, everyone wanted to come to Cannes,” said Thierry Frémaux, artistic director
of the festival, ahead of the opening. “Everyone wanted to meet again.”

This year’s Cannes will officially begin Tuesday evening with an opening ceremony
preceding the premier of “Final Cut,” which was renamed from its original title, “Z,” after
Ukrainian protesters noted that the letter Z to some symbolizes support for Russia’s war in
Ukraine.

The war in Ukraine is expected to be a regular presence in Cannes. The festival has barred
Russians with ties to the government. Set to screen are several films from prominent
Ukrainian filmmakers, including Sergei Loznitsa’s documentary “The Natural History of
Destruction.” Footage shot by Lithuanian filmmaker Mantas Kvedaravičius before he was
killed in Mariupol in April will also be shown by his fiancée, Hanna Bilobrova.

On Tuesday, Cannes will also present the jury that will decide this year’s Palme d’Or, the
biggest prize. Serving alongside jury president Vincent Lindon, the French actor, are:
Deepika Padukone, Rebecca Hall, Asghar Farhadi, Trinca, Ladj Ly, Noomi Rapace, Jeff
Nichols and Joachim Trier.

___

Follow AP Film Writer Jake Coyle on Twitter at: http://twitter.com/jakecoyleAP

___

For more Cannes Film Festival coverage, visit: https://apnews.com/hub/cannes-film-
festival
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Cannes Film Festival Has Had Its Musical Moments From The Stones To The
Spice Girls

In 1971, the Cannes Film Festival opened with a screening of Gimme Shelter by
Albert and David Maysles, an immersive, vérité depiction of two weeks in the
touring life of the Rolling Stones . If that was all it did, it might have been
forgotten by now. But by a terrible freak of chance, the filmmakers followed the
band to the most notorious concert of their entire career  the Altamont
Speedway Free Festival in Livermore, CA, where the Stones, along with Santana,
Jefferson Airplane, The Flying Burrito Brothers and Crosby, Stills, Nash & Young,
were set to perform a free concert for 300,000 people on Dec. 6, 1969. We didn't know what it was going to be,
Albert said later. We just had a childish faith that having seen the Stones and getting along with them, there might be
a feature film there. Related Story STX's John Friedberg Exiting As President Of International From left: Austin Butler as
Elvis Presley and Tom Hanks as Colonel Tom Parker in Baz Luhrmann 's Elvis. Hugh Stewart/Warner Bros./Courtesy
Everett Collection At the apparent suggestion of Jefferson Airplane and the Grateful Dead (who were originally set to
perform at the festival but ended up steering clear due to serious concerns about violence), the Stones had the bright
idea to hire Hell's Angels to police it, a calamitous decision that would lead to chaos and even murder. Gimme Shelter
juxtaposed the devilish high of the band's performance with Mick Jagger's ashen face as he later watches  and
rewatches  blurry footage of the incident on a Moviola. When the documentary finally unspooled on the Croisette,
one of the audience members was the Beatles' John Lennon, who was quoted as saying, My God, this was a real film
not any of that intellectual shit! No offense to Lennon, but those so‐called real films have always held a special place
at Cannes. This year's festival, in fact, features three rock and roll entries. Playing Out of Competition is Baz
Luhrmann's Elvis , a gold lamé fever dream of the star's rise to fame that promises to be as subtle as the director's hip‐
hop take on 2013's opener, The Great Gatsby . In Special Screenings is Jerry Lee Lewis: Trouble in Mind, Ethan Coen 's
portrait of Presley's surly rockabilly rival. And for the Midnight crowd is Brett Morgen's Moonage Daydream , an
experiential cinematic odyssey crafted from thousands of hours of live performances by David Bowie . (Bowie is
unusual in Cannes history, having also acted in at least two Competition entries  1983's Merry Christmas, Mr
Lawrence and 2002's Twin Peaks: Fire Walk With Me  and he had signaled an interest in being on the jury not long
before health issues ruled it out.) Rock music found its way to Cannes in 1967, when Michelangelo Antonioni's Blowup
entered the competition two months after its premiere in swinging London. The mystery thriller that starred David
Hemmings as a photographer who may have accidentally photographed a murder also featured live footage of the
Yardbirds in a studio‐built replica of the London's cool nightspot The Ricky‐Tick. The ecstatic performance by Jimmy
Page and Jeff Beck on guitar with Keith Relf on vocals comes to a halt in the film when Beck, annoyed by a buzz in his
amplifier, smashes his guitar on stage and throws its neck into the crowd. A riot ends up breaking out, an eerie
presage of the Stones' experience in Gimme Shelter. Dennis Hopper, Peter Fonda and Jack Nicholson in  Easy Rider .
Courtesy Everett Collection Two years later came Dennis Hopper's Easy Rider , the story of a drug‐fueled biker odyssey
across America. The filmmakers, who wore black ties with Civil War suits instead of tuxedos to the premiere, were as
rock and roll as the film's needle drops  a bespoke mix of the Band, the Byrds, the Jimi Hendrix Experience and
Steppenwolf, topped off with a theme song (Ballad of Easy Rider) co‐written by Bob Dylan. Thanks to its depiction of
the cocaine trade and marijuana and LSD use, the film was promptly banned  no mean feat in permissive France. Easy
Rider also began the trend of the curated soundtrack, which not only sent the cost of music licensing through the roof
but influenced every would‐be auteur going forward. None of these films could ever be mistaken as rock musicals, but
what would Martin Scorsese's Mean Streets (Directors' Fortnight, 1974) be without the crashing chords of the Stones'
Jumpin' Jack Flash or Phil Spector's thunderous intro to The Ronettes' Be My Baby? Would Francis Ford Coppola's
1979 Palme d'Or winner Apocalypse Now have endured without the Doors' anthemic The End playing over the
opening shots of a helicopter attack on Vietnam? And would Quentin Tarantino's 1994 Palme d'Or winner Pulp
Fiction be the same film without Dick Dale's Misirlou, Dusty Springfield's Son of a Preacher Man, and Urge Overkill's
Girl, You'll Be a Woman Soon? Rock musicals have since cemented their place on the Croisette, as was shown by the
opening choice in 2021  Leos Carax's Annette , a bizarre fantasy that was co‐scripted with American art‐rockers
Sparks, about a child gifted with an ethereal singing voice. But for an Annette to run, it took a Tommy to walk. 46
years earlier, The Who's satirical operetta‐cum‐fantasy drama screened Out of Competition at Cannes. Though it
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featured dynamos like Tina Turner, Elton John and Eric Clapton, it is likely the festival was more drawn to renowned
British director Ken Russell's bizarre visual quirks than Roger Daltrey's performance as, a deaf, dumb, and blind kid
[who] sure plays a mean pinball. But the precedent had been set: seven years later, the same slot was taken by Pink
Floyd: The Wall , directed by Alan Parker and starring the Boomtown Rats' Bob Geldof as a tortured rock star dealing
with severe mental illness. Both Tommy and The Wall were based on concept albums, a now largely dated concept
that was revisited by Todd Haynes with his 1998 Competition entry Velvet Goldmine , a mash‐up retelling of the story
of glam rock that, like its subject, proved to be several years ahead of its time. Madonna in Truth or Dare.
Miramax/Courtesy Everett Collection Given that Cannes is better known in the wider world for its star‐studded excess
rather than its films, few rock or pop stars have dared try to use the festival for promotional purposes; indeed, it
would take an icon of huge international proportions to risk it. Madonna was one of the few to chance it, with 1991's
Madonna: Truth or Dare (AKA In Bed with Madonna ), and the perfectly executed result knocked everything else off
the world's front pages. With jet‐black curls and cloaked in pink satin, wrote The Times of London, Madonna climbed
the stairs of the Palais des Festivals with the air of a demure geisha girl. She then dropped her cloak to reveal nothing
underneath but conical bra and knickers. There was a collective gasp and one onlooker mused, Cannes hasn't seen
anything like this since Brigitte Bardot in 1963.' It was a tough act to follow, but nevertheless the Spice Girls tried in
1997, arriving at the festival by boat, wearing headscarves to pay tribute to the exquisite Grace Kelly (who fortunately,
by then, was no longer alive to see it). With no film in the can yet  it would be made and rushed out in time for
Christmas  the band made a public appearance on the canopy over the entrance of the Martinez hotel, over half a mile
from the Palais. Stunts like that have been few and far between ever since; in 2002 the cast of Michael
Winterbottom's rave‐era comedy 24 Hour Party People narrowly escaped arrest for throwing fake dead pigeons at
diners on the Majestic Beach. Much better just to perform, as U2 did, on the steps of the Palais in support of their
2007 concert film U2 3D , or on Carlton Beach, as Elton John did with Taron Egerton to plug his 2019 autobiography
Rocketman Read the digital edition of Deadline's Cannes/Disruptors magazine for 2022 here But the safest way to
launch a music title in the festival's official selection is via the documentary route. Although docs per se are by no
means the festival's specialty, over the last decade or so, Cannes has shown itself as a good place for conversations
about pop culture. Which is why Asif Kapadia's Amy , a thoughtful study of ill‐fated singer Amy Winehouse, debuted
there, sparking questions of fame and exploitation that continued to be addressed three years later in Kevin
Macdonald's searing doc Whitney , which looked at the lessons (not) learned from the death of R&B singer Whitney
Houston. But it doesn't all have to be doom and gloom: Jim Jarmusch's 2016 film Gimme Danger ended with its
subject, Iggy Pop, alive and healthier than ever, while Todd Haynes' The Velvet Underground in 2021 bade a dignified
farewell to the unlucky New York band. It might be a tough time for artists in the music world, with the increase in
streaming and the decrease in royalties and rights. And in many ways, making a go of it at Cannes is not much easier.
But the possibilities are there  or as Mick Jagger would sing it, they're just a shot away. No Comments Submit a
comment Sidebar
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EnglishEN

Shaping Europe’s digital future

Home News & Views The European Commission meets audiovisual industry at the Cannes Film Festival

DIGIBYTE | Publication 17 May 2022

The European Commission meets audiovisual industry at the
Cannes Film Festival

Commissioner for Internal Market Thierry Breton will attend the
Cannes Film Festival to meet representatives of the audiovisual
industry, take stock of the EU support to the sector, and present his
vision to build Europe’s cultural sovereignty.

A unique opportunity to meet the industry and
present the EU policy for the audiovisual sector

Commissioner Breton’s visit to Cannes on Friday 20 May 2022 will be the occasion to
take the pulse of the European audiovisual ecosystem. He will meet industry leaders and
professionals, including start-ups, film directors, screenwriters and actors.

He will address stakeholders at the European Film Forum to update them on measures
taken to strengthen the industry and protect its independence, including through innovation.
In this context, he will highlight the concrete impact of MediaInvest, a financing tool recently
launched to direct investors towards audiovisual production and distribution companies
with a view to bridging the existing equity financing gap.

Commissioner Breton will also address the topics of media freedom and pluralism and the
upcoming European Media Freedom Act, a legislation intended to fight public and private
interferences in editorial coverage and help outlets grow across borders. Just a month
after the historic agreement of the Digital Services Act (DSA), which will allow for better
tackling online disinformation, this new piece of legislation will further support Europe’s
effort to secure its information space.

MediaInvest: the new equity instrument to foster the
autonomy and competitiveness of the EU audiovisual
industry

How to strengthen the competitiveness of the European
audiovisual industry at the global level?

In his keynote speech at the European Film Forum, Commissioner Breton will focus on the
most recent developments in EU audiovisual policy and refer to Medialnvest.

MediaInvest is the first ever equity investment instrument designed to stimulate private
investment in the sector.Announced in the Media and Audiovisual Action Plan, MediaInvest
has launched in the wider context of InvestEU, the EU’s investment programme, under the
joint management of the European Commission and the European Investment Fund.
Concretely, its target is to raise EUR 400 million of total investments in the 2022-2027

Related topics

Media  Audiovisual & Media Services

Audiovisual and media content distribution

MEDIA programme

Cannes Film Festival

Home Policies Activities News Library Funding Calendar Consultations
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period by blending resources from Creative Europe MEDIA and InvestEU programmes as
well as private co-investment.

This instrument is expected to have a structuring effect on the companies. It should help
them retain their intellectual property and catalogues, make or license remakes of their
works and ensure more control over sequels or new seasons of audiovisual works.
Beyond the economic and business rationale, this should allow Europe’s model of cultural
and linguistic diversity to sustain and thrive.  

After a scene setter by the European Investment Fund, two panel discussions featuring
investors, producers and distributors will focus on the assets of the audiovisual industry.
The question of the exploitation of catalogues and retention of intellectual property rights
will also be addressed.

Who is MediaInvest for?

Fund managers and investors willing to know more about the audiovisual sector as well as
production and distribution companies eager to develop and scale up through equity
investment.

The conference will take place from 14: 30 to 16: 30 in the Press Conference Room,
Palais des Festival. Access is open to all accredited guests. The conference will also be
livestreamed.

More details about the European Film Forum

Dedicated support to Ukrainian professionals

In the context of Russia’s aggression of Ukraine, the Commission has closely collaborated
with the Cannes Festival and Film Market to ensure the presence of Ukrainian audiovisual
professionals in Cannes.

Commissioner Breton will therefore meet and express his support to 30 Ukrainian
professionals who have been invited by the Film Market and who received a support from
the European Commission for their travel and accommodation costs.

This initiative takes place in the broader context of the “Ukraine in Focus” special
programme of the Festival designed to make sure the industry can continue its activities
and seize opportunities in spite of the war.

Fifteen EU-supported films in Festival de Cannes 2022
programme

Through the funding of its Creative European MEDIA programme, the European Union is a
key supporter of the European audiovisual sector. Since its creation in 1991, almost 50
films co-financed by MEDIA have been awarded with Cannes’ most prestigious prizes: the
Palme d'Or, the Grand Prix and the Prix de la Mise en Scène/Best Director.

This year, fifteen films supported by Creative Europe MEDIA have been selected in
various sections of the Cannes Film Festival, among which three of them are shortlisted in
the Official competition and three in the Un Certain Regard section. Additionally, MEDIA-
supported films have also made their way to the renowned parallel competitions of the
festival such as the ‘International Critics Week’ (La Semaine de la Critique) and the
‘Directors' Fortnight’ (La Quinzaine des Réalisateurs).

The latest, showcasing singular and visionary practices in contemporary cinema, has
spotlighted Pamfir (Pamfyr), by Dmytro Sukholytkyy-Sobchuk, a coproduction between
Ukraine, France, Poland, Chile and Luxembourg, supported by Creative Europe MEDIA’s
international coproduction scheme.

Discover the full list of films
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Cannes 2022: See Every Star at the Film Festival
The 2022 Cannes Film Festival is o cially underway and we have all of the pics of your favorite stars as
they make their grand entrances. See photos of Eva Longoria, Katherine Langford and more.

By KISHA FORDE MAY 17, 2022 7:52 PM TAGS

Watch: Happy Hour with Morgan Stewart: Cannes Edition

These celebs are bringing their most fashionable pieces to France

—and all we have to say is: Oui, oui!

 

The 2022 Cannes Film Festival o cially kicked things o  on May 17,

and for the annual occasion spanning 12 days, some of our

favorite stars have jet-setted to the French city to attend. Among

the anticipated premieres are Top Gun: Maverick (starring Tom

Cruise) and Elvis (starring Austin Butler), which are both being

screened outside of the competition. An additional 21  lms are

battling it out for the festival's prestigious award, the Palme d'Or.

Eva Longoria, Katherine Langford and Lashana Lynch were among

the  rst to arrive at the historical celebration, with each star

rocking  oor-length head-turning gowns. Also among the  rst to

hit the red carpet was Forest Whitaker, who was presented with an

honorary Palme d'Or, per the Associated Press. 

According to the outlet, Forest—who won Best Actor at Cannes in

1988 for his performance in Clint Eastwood's Bird—said that he

could still hear chants of "Clint! Clint!" from the crowd "ringing in

his ears" present-day.

Bob Mackie Criticizes Kim
Kardashian for Wearing
Marilyn Monroe Dress

Naomi Judd’s Husband
Larry Strickland Recalls
Her Final Days

Pirates Producer
Addresses Johnny Depp’s
Future With Franchise

Lauren Bushnell Recalls
Hitting "Rock Bottom"
After Ben Higgins Split

Miley Cyrus Has Best
Response to Selena
Gomez’s SNL Impression

Info

Happy Hour with Morgan Stewart: Cannes Edition

2:22

© E! Entertainment Television, LLC

Close

Morgan Stewart talks red carpet fashion while making--and sipping on--a fitting
cocktail.
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Scott Mendelson Forbes Staff

 

With $4.7 million in North America (-65% from last Monday) in North

America and $8.5 million overseas, Doctor Strange in the Multiverse of

Madness has now earned $297.3 million domestic, $406.4 million overseas

and $703.7 million worldwide. It’ll pass $300 million domestic sometime

today, becoming just the third such Covid-era movie to do so after The

Batman ($369 million) and Spider-Man: No Way Home ($804 million). In

terms of overseas earnings, it just passed The Batman’s $399 million foreign

box office total, now sitting behind only F9 ($553 million overseas, including

$215 million in China), No Time to Die ($613 million) and Spider-Man 3

version 2.0 ($1.088 billion without a penny from China).

HOLLYWOOD & ENTERTAINMENT

Box O ice: ‘Doctor
Strange 2’ Passes ‘The
Batman’ Overseas To
Top $700 Million
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In terms of global grosses, it’ll pass F9 ($721 million) tomorrow and

presumably both The Batman ($769 million) and No Time to Die ($774

million) over this coming weekend (or soon after). It’s not getting anywhere

near Spider-Man: No Way Home ($1.891 billion), but the silver medal is

Marvel’s for the taking at least until Universal’s Jurassic World: Dominion

on June 10. Rough math, but the $200 million Sam Raimi-directed sequel

should be at around $308 million domestic and $735 million worldwide as it

enters its third Friday, with little competition save for A24’s Men and Focus

Features’ Downton Abbey: A New Era which has already opened in some

overseas markets.

 

It will soon pass the $714 million global gross of Captain America: The

Winter Soldier and is already well past the likes of Ant-Man and the Wasp

($620 million), Thor: The Dark World ($644 million) and Doctor Strange

($677 million). It’ll pass Guardians of the Galaxy ($773 million) as early as

this weekend and should pass both Thor: Ragnarök ($854 million) and

Guardians of the Galaxy Vol. 2 ($869 million) by the end. Whether it gets to

$1 billion, or even $900 million, we should remember that there’s probably

around $150-$200 million off the table due to the film not playing in China,

Russia and Ukraine. it’s still playing like an upper-level solo MCU flick.

Earning over $1 billion was not the bar for success for The Batman, nor is it

the bar for Doctor Strange: In the Multiverse of Madness. The $200 million

wizarding flick should still end up with a $385-$405 million domestic cume

and, presuming a continued 42/59 domestic/overseas split, a $905-$955

million global cume. Even if it plays like Batman v Superman from this point

onward, it’ll still earn around $370 million domestic and $870 million

worldwide. Since Lightyear doesn’t open for a month, Disney has no other

theatrical priorities for a while. Nonetheless, China has done little more than
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artificially enhance the global grosses of already successful movies, and this

is another example of just that.

 

As noted yesterday, Marvel’s biggest “no Tony Stark” release was Guardians

of the Galaxy Vol. 2 with $869 million global. That Spider-Man: No Way

Home overperformed, partially due to multigenerational nostalgia, does not

mean Doctor Strange 2 shouldn’t be allowed to play like a Doctor Strange

sequel. Avengers: Infinity War earning $2.048 billion didn’t stop Ant-Man

and the Wasp from “only” earning $620 million. The worst thing Marvel can

do is panic under the presumption that every MCU movie should perform at

Black Panther levels. Do recall how The Force Awakens’ $937 million

domestic and $2.068 billion worldwide gross wrongly convinced Lucasfilm

and/or Disney that such earnings were possible on the regular with reverse

engineering.

It’s still, inflated expectations of copious multiverse cameos and major MCU

status-quo changes aside, playing very well for a mostly stand-alone Doctor

Strange sequel. I will again argue that the overperformances of Black

Panther ($700 million/$1.346 billion in 2018) and Captain Marvel ($427

million/$1.128 billion, including $154 million in China) should not have

created a new normal in terms of expectations for every MCU movie. In

terms of Hollywood releases (not counting China for now), Multiverse of

Madness is going to earn more than any movie this year save for other

maybe/probably Thor: Love & Thunder, Black Panther: Wakanda Forever,

Jurassic World: Dominion, Minions: The Rise of Gru and (of course) Avatar:

The Way of Water.

Follow me on Twitter or LinkedIn. Check out my website. Send me a

secure tip. 
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I cover the Indian entertainment scene.

HOLLYWOOD & ENTERTAINMENT

Indian Artists, Films At

Cannes Film Festival 2022

Sweta Kaushal Contributor

R Madhavan in a still from Rokcetry The Nambi Effect. TRICOLOUR FILMS/VARGHESE

MOOLAN PICTURES

India is the country of honor at the Marche’ Du Films at 75th

The Cannes Film Festival and it is the first country to be

chosen for this honor at the festival. India’s Information and

Broadcasting ministry picked six films for screening at the

Cannes Film Market and none of these are in any competition

at the film festival.

These include R Madhavan’s trilingual Rocketry The Nambi

Effect, Marathi film Godavari and Achal Mishra’s Maithili film

Dhuin, Hindi film Alpha Beta Gamma, Assamese Boomba

Ride, and Malayalam film Niraye Thathakalulla Maram.

Legendary Indian filmmaker Satyajit Ray’s 1970 film

Pratidwandi will also be presented in an exclusive screening.

Oscar and Grammy winning musician AR AR  Rahman makes

his directorial debut with Le Musk that will premiere at
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Cannes XR in collaboration with Marché du Film. The 36-

minute film features Hollywood actress Nora Arnezeder

(Army of the Dead) and Guy Burnet (Oppenheimer) in lead

roles.

Jaicheng Zxai Dohutia’s Assamese film Baghjan,

Chhattisgarhi film Bailadila by Shailendra Sahu, the Hindi

film Ek Jagah Apni by Ektara collective, Marathi movie

Follower by Harshad Nalawde and Jai Shankar’s Kannada

film Shivamma will be screened under the NFDC Film Bazaar

Goes to Cannes.

MORE FOR YOU

‘Dune’ Tops Foreign Box Office With Promising $77M Cume

‘Shang-Chi’ Box Office: Marvel Movie Tops $360M

Worldwide

4 Series Coming To Netflix In October That Are Worth The

Binge

Indian information and broadcasting minister Anurag Thakur

will lead the Indian delegation at the red carpet ahead of the

screening of opening film - Coupez - Michel Hazanivicius's

movie-themed French zombie comedy. Indian filmmaker

Shekhar Kapur, musician Rahman, lyricist Prasoon Joshi,

actor-filmmaker R Madhavan, actors Tamannaah Bhatia, Vani

Tripathi, Pooja Hegde and folk artist Mame Khan will be part

of the Indian delegate. Thakur will also inaugurate the India

Pavilion.
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Indian actor Deepika Padukone has joined seven artists from

across the world as the jury at the 75th Cannes Film Festival.

The eight-member jury choose the winner of the Palme d'Or

and other awards for the main competition. French actor

Vincent Lindon, ( The Measure of a Man) is presiding the

team (The Girl with the Dragon Tattoo), writer-director Asghar

Farhadi (A Separation(, Norwegian filmmaker Joachim Trier

French writer Ladj Ly, American director Jeff Nichols and

Italian actor Jasmine Trinca are also on the jury along with

Padukone.

Shaunak Sen’s Sundance World Cinema Grand Jury Prize-

winning documentary film All That Breathes will also be

screened at the Cannes Film Festival 2022.

FTII student Gourab Kumar Mullick’s Starfruits is also among

nine fiction films and a documentary that have been

shortlisted for La Fabrique les cinemas du monde - a

programme hosted by Institute Francais as part of the Cannes

Film Festival. All the 10 La Fabrique 2022 filmmakers will be

mentored by Myanmar-born Taiwanese director Midi Z (Ice

Poison).

Opening on May 17, the Marché du Film – Festival de Cannes

will run until May 25, while the Festival concludes on 28 May.

Follow me on Twitter or LinkedIn. 

Sweta Kaushal

ADVERTISEMENT

Editorial Standards Print Reprints & Permissions
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.
PR Newswire

Distributor Vision Films
and Its Producers Spread
Goodwill Through Cinema
to Bene t Ukraine
LOS ANGELES, May 17, 2022 /PRNewswire/ -- Vision Films CEO and Managing

Director Lise Romano   just closed a deal with Andrei Bocharnikov of Festivals

Cinema in Ukraine to theatrically release six  lms in the region including the

award-winning fable of peace and tolerance Tango Shalom, in neighboring

Poland. The goal is to screen  lms and provide a little respite, distraction, and

hope for struggling populations and refugees who have been displaced or

relocated in the region.

Lise Romano  explains, "I was so surprised to receive an email from Mr.

Bocharnikov asking me what other  lms I had available that he could release

theatrically in the Ukraine when "the bombing stopped." I replied that he could

Julie St Thomas
Just another girl with a blog.

Follow

Tweet Share 1Salva
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go to my website and choose whichever  lms he wanted as I was sure that I could

speak for all of our  lmmakers when I o ered to not charge him any minimum

guarantee, especially if it helped bring up the spirits of the people of these war-

torn cities giving them hope that life would eventually get back to normal." 

Festivals Cinema, based in Kharkiv, is going to start with the release of the

inspirational family-drama Just Another Dream, starring Kristy Swanson and

Dean Cain, directed by Paul Schneider, and produced by Charles Franz; then they

will release the entertaining sci-  movie Alpha Code starring Denise Richards,

directed by Keoni Waxman and produced by Milan Friedrich; two sexy thrillers

7  Secret  starring Amanda Figueroa ( Rhinebrook) and Natasha Henstridge

(Species), produced by Mike Walsh and directed by Bridget Smith, and Seal of

Desire starring Jackie Moore (Westworld), directed by and also starring Markiss

McFadden; and two compelling documentaries, Queen Elizabeth II: Her Glorious

Reign, produced by Alan Byron and Prince Philip: The Man Behind the Throne,

directed by David Blakeman and produced by Felix Unger-Hamilton.

Festivals Cinema will also expand its theatrical release of Tango Shalom to

Poland with full support of the  lmmakers. Tango Shalom has been a catalyst for

fundraising. Producer, actor, and director Gabriel Bologna and his wife Zizi co-

founded the nonpro t Artists4Ukraine that is championing Ukrainian  lmmakers

and artists here in the US and bene tting displaced populations in Ukraine.

Bologna and co-producer Yan Fisher, and co-star, actress and dancer Karina

Smirno  have close ties with Ukraine and the Ukrainian  lmmaking community.

Tango Shalom has resonated with diverse audiences around the world and

includes a soundtrack featuring Klezmer music and Hasidic Nigunim, which both

originated in Ukraine. Tango Shalom stars Lainie Kazan, Renée Taylor and

Joseph Bologna and was produced by Joel Zwick, director of My Big Fat Greek

Wedding. Watch the trailer in Ukrainian HERE. Please visit the Artists 4 Ukraine

website A4UA.art for more information. All contributions are tax deductible.

In addition, Vision acquired the worldwide distribution rights to the edgy drama

Pursuit of Freedom ( a Pulled From Darkness), based on the real story of a

Ukrainian woman who was sold into tra cking by Russian gangsters, and who

against all odds, and with the help of a determined Dutch nurse, an Armenian

missionary, and an American pastor, survived years keeping faith that she would

be reunited with her three children. A special screening is planned for June 25 at

Grace Point Nazarene Church in Fort Wayne, IN as part of a special conference

for local businesses, sponsors and laypeople to build awareness and raise

compassionate aid for Ukraine.

Pursuit of Freedom was written and directed by NATAS LGL Emmy® Award-

Winning director George A. Johnson, executive produced by Lonnie and Connie

Norris, and co-produced by George and Karen Johnson and Stelio Savante. Vision

is planning a day and date theatrical release October, 2022. Watch the trailer

HERE. 

The  lm stars Jessica Koloian (Courageous Love, Thy Neighbor), Stelio Savante

(In del, The Chosen), Robia Scott (Unplanned), and Sharonne Lanier (Summer of

'67), and with Robert Amaya (Courageous) and special appearances by The Voice's

Season One winner, Javier Colon, and singer, songwriter, Mark Lowry.

Photos courtesy of Vision Films, Inc. found here.

About Vision Films:

Vision Films is a leading independent sales and VOD aggregator specializing in

the licensing, marketing, and distribution of over 800 feature  lms,

documentaries, and series from some of the most proli c independent  lm

producers in the world. Led by Lise Romano , Managing Director/CEO

Worldwide Distribution, Vision Films releases 2-4  lms a month across

Theatrical, VOD, DVD, and television platforms. vision lms.net

Media Contact:

th

▼  2021 ( 4 )

▼  February ( 1 )
Beef Roast in the Deluxe Air Fryer

►  January ( 3 )

►  2020 ( 4 )

►  2019 ( 3 )

►  2018 ( 58 )

►  2017 ( 47 )

►  2016 ( 15 )

Blogging Your Way To
Success In Country
Scents Candles!

Join Country Scents
Candles In December!

Blog Archive

Popular Posts

2 / 3

    JULIESHOMEPARTIES.BLOGSPOT.COM
Data

Pagina

Foglio

17-05-2022

1
2
5
1
2
1

Pag. 94



Andrea McKinnon

(818) 415-9442

336608@email4pr.com

 View original content to download

multimedia:https://www.prnewswire.com/news-releases/distributor-vision-

 lms-and-its-producers-spread-goodwill-through-cinema-to-bene t-ukraine-

301549349.html

SOURCE Vision Films, Inc.

Back   |  Next story: Commercialized and Revenue Generating 3D Stereoscopic

Vision Technology Auction from Ocean Tomo Transactions

13 Comments:

Unknown

MARCH 7, 2018 AT 6:21 PM

Hi Julie! Thank you so much for sharing my book on your blog :) I

appreciate it. I am hoping to reach many children who need a

little encouragement. Plus, I am excited to check out your blog. I

absolutely love essential oils and everything natural. Take care!

Laurie Grosse

Reply

Unknown

MAY 10, 2018 AT 10:59 AM

Hi Julie, Thanks for sharing my new TV series on your blog. If

you want to do a follow up let me know! Its a show with a strong

female voice and entertaining that will keep you on the edge of

your seat.

Reply

Queen Of Sheba

MARCH 7, 2019 AT 9:51 PM

Hello Beautiful and Talented Julie!

You are super awesome for sharing news that can truly help the

community! I wrote this book based on my dissertation study

about being a young woman in college and trying to transfer to a

university. I hope it can help parents and students alike. Bless

you!

Reply

Unknown

MARCH 15, 2019 AT 9:23 AM

Thank you for sharing our press release.

Reply

Darrin Charles

MARCH 17, 2019 AT 12:24 AM

love this press release!

Reply
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45 of the Most Memorable Style Moments in Cannes Film Festival History

From old school icons (Grace Kelly, Sophia Loren) to modern day
muses (Lupita Nyong'o, Blake Lively) see some of our favorite
showstopping style moments to ever hit the Cannes red carpet of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message GRACE KELLY  1955
The future princess of Monaco met the prince she'd marry one year
later during her first outing on the French Riviera  and who can
blame him for falling in love with her in this full‐skirted ball gown,
luxe fur stole, elegant bucket bag and sparkling earrings. of FB Tweet
More Pinterest Email Send Text Message SOPHIA LOREN  1955 The Italian actress's corseted ball gown could be in the
dictionary next to "classic movie star style" with its sweetheart neckline, elbow‐high gloves, statement and fur wrap.
of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message NATALIE WOOD  1962 The perfect accessory for the movie star's
elegant styled updo and chic circle coat with white gloves? A date as good‐looking as Warren Beatty. Continued on
next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message CATHERINE DENEUVE  1966 If you couldn't tell by the
column glittery striped gown, large hoop earrings and flippy hairstyle tied off with a bow headband, it was the height
of '60s mod (and she was the very French standard‐bearer for the look). of FB Tweet More Pinterest Email Send Text
Message PRINCESS DIANA  1987 Her pleated strapless gown with elegant scarf and matching drop earrings was so
timeless, you'd never know she wore it in 1987. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message ELIZABETH
TAYLOR  1987 Elizabeth on the other hand, went full‐out "Joan Collins on Dynasty " (no, seriously: Alexis Carrington
Colby wore a nearly identical gown on the show ) with a puffy‐sleeve ball gown, spiky teased do and chandelier
earrings. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message MADONNA  1991 The singer
arrived to the premiere of her film, In Bed with Madonna , in a cone‐shaped bra, high‐waisted underwear and a cover‐
up that very fittingly gave off bedsheet vibes. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message SANDRA BULLOCK 
2002 The only thing more attention‐grabbing than her ruffled, floral‐print dress with sheer bodice was her date for the
screening of Murder by Numbers  her then‐boyfriend Ryan Gosling of FB Tweet More Pinterest Email Send Text
Message JENNIFER ANISTON & BRAD PITT  2004 The then‐couple were equally chic (Jennifer in a halter body‐
skimming Versace gown and Brad in a dapper tux) and equally gorgeous‐looking at the Troy premiere. Continued on
next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message NATALIE PORTMAN  2005 Her standard black dress
may qualify as "most memorable," but her hair (or lack thereof!) at the Kiss Kiss Bang Bang premiere was an
unforgettable style statement. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message CATE BLANCHETT  2006 Cate 's
kimono‐style gown at the Babel premiere in 2006 was so unexpected and cool, it served as a great precursor of more
Cannes hits to come of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message BEYONCÉ  2006 Post‐Destiny's Child and
pre‐Sasha Fierce, Bey channeled her movie star side in a sweetheart‐neckline print gown at the Dreamgirls screening.
Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Angelina Jolie  2008 The memorable
moss‐green gown the star wore while pregnant with twins Knox and Vivienne was courtesy Max Azria Atelier. of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message ANGELINA JOLIE & BRAD PITT  2009 The couple's Inglourious Basterds
premiere looks were both sexy and classic, making them the reigning Cannes couple. of FB Tweet More Pinterest
Email Send Text Message JENNIFER LOPEZ  2010 J.Lo doesn't often go fully covered‐up, but her head‐to‐toe feathered
look at amfAR's Cinema Against AIDS Gala proves that she still manages to look crazy‐sexy regardless of how much
material she's wearing. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message PENÉLOPE CRUZ
 2011 She's the unofficial princess of the Cannes red carpet  she goes nearly every year and always wears something
bold, like this sheer, pouffy, beaded gown at the Pirates of the Caribbean: On Stranger Tides premiere. of FB Tweet
More Pinterest Email Send Text Message Zoë Saldana  2011 With minimal accessories and killer confidence, the
actress made this perfectly‐fitted red‐and‐white confection of a dress look as refreshing as an actual peppermint. of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message Kirsten Dunst  2011 This frothy, flirty sequin‐and‐tulle gown by Chanel
is party‐perfect and oh‐so‐chic. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message DIANE
KRUGER  2012 Diane's closing ceremony Dior Haute Couture gown is actually more memorable for what happened
behind the scenes. She told PEOPLE she had to remove the huge bodice every time she went to the bathroom and
after eating dinner it became so tight she couldn't breathe, which required her then‐boyfriend Joshua Jackson to come
to her rescue: he "had to come with me to the ladies' room and cut me out of it. It was crazy!" of FB Tweet More
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Pinterest Email Send Text Message BLAKE LIVELY  2014 We voted Blake 's Gucci Première gown at The Captive
premiere one of her best Cannes moments yet, and she agreed, telling PEOPLE, "It might be my favorite look I've ever
worn. I just love that old school glamour." of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message JESSICA CHASTAIN 
2014 With a little help from a Mother Nature, Jessica's violet Elie Saab gown's wind‐blown cape took the look to the
next level. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Blake Lively  2014 The star
makes multiple appearances on this list, and for good reason: She truly shines (in this case, literally, in iridescent
Chanel sequins) on an over‐the‐top red carpet like Cannes. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message JANE
FONDA  2015 The then‐77‐year‐old pulled off cutouts  cutouts!  on her sexy royal blue gown at The Sea Of Trees
screening. Enough said. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message CHARLIZE THERON  2015 With two
attention‐grabbing features (that sunshine yellow hue and long, flowy train) there's no way her Dior gown to the Mad
Max: Fury Road premiere could be missed  or forgotten. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email
Send Text Message LUPITA NYONG'O  2015 No one has mastered the red carpet twirl quite like Lupita (see every spin
here ), but one that still tops them all is her "grasshopper green" Gucci gown at the opening ceremony premiere of La
Tête Haute of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message KENDALL JENNER  2015 Who could ever forget
Kendall's amfAR Cinema Against AIDS Gala Calvin Klein Collection gown that sparked the twirl‐off of the decade? of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message JULIA ROBERTS ‐ 2016 Yes, Julia looks stunning in her black Giorgio
Armani Privé gown and sparkling 52‐carat emerald pendant by Chopard. But what we'll never forget is the fact that
she walked the carpet sans shoes . At an event that is known to turn women away for wearing flats, this was very
revolutionary. Bravo. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message BLAKE LIVELY ‐
2016 It's almost impossible to pick a favorite red carpet moment from Blake's 2016 visit to Cannes. She dressed up
like Cinderella and wore a cutout skin‐tight gown (while pregnant!) but it was her bright blue Atelier Versace gown
that took our top marks due to its jaw‐dropping high slit and dramatic train. of FB Tweet More Pinterest Email Send
Text Message George Clooney & Amal Clooney  2016 The couple doesn't often hit the red carpet together, but when
they do, they make the most of it. They were the picture of classic Old Hollywood elegance at the premiere of Money
Monster in a classic tux and ethereal lemon chiffon Atelier Versace gown. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text
Message Diane Kruger  2017 Another contender for the title of Queen of Cannes, the actress always brings major looks
every time she attends, and this head‐turning Jason Wu number was no exception. Continued on next slide. of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message Uma Thurman  2017 In this glittering gold fringe gown, Thurman (who
served on the jury that year) looked every inch the movie star. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message
Elle Fanning  2017 Those Cannes steps mean that all eyes are on your train  and the actress took advantage of the
moment by donning a completely custom, hand‐painted Vivienne Westwood creation. As Fanning told Teen Vogue ,
Westwood's team "did this incredible design and painted it on there and my name is on the back in two places, and a
unicorn, which I specifically requested. And I just thank her so much because it's the most magical dress I've ever
worn." of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Helen Mirren  2019 No one mixes movie star glamour
with a little insouciance quite like Dame Helen, and the pink hair she paired with this glittering Elie Saab gown is proof
of that. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Cate Blanchett  2018 How good
was this riotously colorful and fun Mary Katrantzou moment on Blanchett? The designer cried when she saw it hit the
carpet of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Naomi Campbell  2018 This was the perfect match of
dress (custom Poiret) to wearer (supermodel and possible superhuman Naomi Campbell). of FB Tweet More Pinterest
Email Send Text Message Sara Sampaio  2018 Her Zuhair Murad Couture gown was just plain pretty. Continued on
next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Kendall Jenner  2018 Models at Cannes are there to
hit the red carpet in glam, head‐turning style, and no one can say Jenner didn't deliver in her sheer, ruffled ensemble.
of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Elle Fanning  2019 And Fanning also knows when to transition
from "punk rock" to pure princess, as seen in this dreamy, light‐as‐a‐feather Reem Acra gown with glittering
embroidery and tulle cape. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Priyanka Chopra & Nick Jonas  2019
Then newlyweds, the couple delivered pure high‐fashion bride and groom fantasy in her tiered tulle gown and
knockout jewels and his white tux. Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Aja
Naomi King  2019 As you've probably guessed by now, we're suckers for a gown with a major twirl moment of FB
Tweet More Pinterest Email Send Text Message Spike Lee  2021 Arriving in a hot pink Virgil Abloh design for Louis
Vuitton (complete with matching shades), Lee made it clear that he was there to see and be seen. of FB Tweet More
Pinterest Email Send Text Message Timothée Chalamet  2021 The man looks good in a silver suit (his is Tom Ford),
what can we say? Continued on next slide. of FB Tweet More Pinterest Email Send Text Message Bella Hadid  2021
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The supermodel's lungs‐inspired Schiaparelli design took our breath away (sorry, we had to). of FB Tweet More
Pinterest Email Send Text Message Sharon Stone  2021 In her voluminous sky‐blue gown adorned with dozens of floral
appliqués, the star gave new meaning to the term "flower power." of FB Tweet More Pinterest Email Send Text
Message Gemma Chan  2021 The contrast of the delicate leaf‐and‐flower appliqués with the knockout glamour of the
gold sequins on her Oscar de la Renta gown  plus that perfect red lip, courtesy L'Oréal Paris' Colour Riche in 125
Maison Marais  made the star's debut year at Cannes one to remember.
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Volodymyr Zelenskyy Gives Speech
as Part of Cannes Film Festival
Opening: 'We Continue Fighting'
"We will win in this war. Glory to Ukraine," Ukrainian President Volodymyr

Zelenskyy said during a speech at the 2022 Cannes Film Festival's opening

ceremony

By Benjamin VanHoose May 17, 2022 03:21 PM
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Ukrainian President Volodymyr Zelenskyy addressed attendees at the opening ceremony for the

2022 Cannes Film Festival.

At the French film festival on Tuesday, Zelenskyy, 44, appeared via livestream on a big screen for

a speech about the importance of cinema and fighting dictatorship. (Prior to taking office in May

2019, Zelenskyy was known for doing comedy sketches, serving as a producer and starring in

movies.)

The remarks, which were met with a standing ovation, come as Russia and Vladimir Putin

continue their invasion of Ukraine, which thrust the leader into the global spotlight during wartime.

"We continue fighting. We have no choice but to continue fighting for our freedom," he said,

translated to English, according to Variety. He also added, "I'm sure that the dictator will lose. We

will win in this war. Glory to Ukraine."

Per the Associated Press, Zelenskyy added, "We need a new Chaplin who will demonstrate that

the cinema of our time is not silent. Today, the cinema is not silent. Remember these words. ...

The power they've taken from the people will be returned to the people."

Ahead of the annual festival, Cannes organizers issued a statement boycotting Russian delegations

from participating in the event. They said, according to The Hollywood Reporter, "As the world

has been hit by a heavy crisis in which a part of Europe finds itself in a state of war, the Festival

de Cannes wishes to extend all its support to the people of Ukraine and all those who are in its

territory."

RELATED: Zelenskyy Opens Up About Family, the War and Secretly Venturing Out of His

Compound amid the Fighting

Never miss a story — sign up for PEOPLE's free daily newsletter to stay up-to-date on the best

of what PEOPLE has to offer, from juicy celebrity news to compelling human interest stories.

"However modest as it is, we join our voices with those who oppose this unacceptable situation

and denounce the attitude of Russia and its leaders," they continued. "Our thoughts go out in

Ukrainian President Volodymyr Zelenskyy | CREDIT: UKRAINIAN PRESIDENCY/HANDOUT/ANADOLU AGENCY VIA

GETTY
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particular to the Ukrainian artists and film industry professionals, as well as their families whose

lives are now in danger. There are those whom we've never met, and those whom we've come to

know and welcomed to Cannes, who came with works that say much about Ukraine's history and

the present."

RELATED VIDEO: Patron the Ukraine Bomb-Sniffing Dog Awarded Medal of Honor by

President Zelenskyy

The statement added, "... Unless the war of assault ends in conditions that will satisfy the

Ukrainian people, it has been decided that we will not welcome official Russian delegations nor

accept the presence of anyone linked to the Russian government."

"However, we would like to salute the courage of all those in Russia who have taken risks to

protest against the assault and invasion of Ukraine," the Cannes statement continued. "Among

them are artists and film professionals who have never ceased to fight against the contemporary

regime, who cannot be associated with these unbearable actions, and those who are bombing

Ukraine."

"Loyal to its history that started in 1939 in resistance to the fascist and Nazi dictatorship, the

Festival de Cannes will always serve artists and industry professionals that raise their voices to

denounce violence, repression and injustices, for the main purpose to defend peace and liberty,"

the statement concluded.

Russia's attack on Ukraine continues after their forces launched a large-scale invasion on Feb. 24

— the first major land conflict in Europe in decades.

Details of the fighting change by the day, but hundreds of civilians have already been reported

dead or wounded, including children. Millions of Ukrainians have also fled, the United Nations

says.
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The Russian attack on Ukraine is an evolving story, with information changing quickly.

Follow PEOPLE's complete coverage of the war here, including stories from citizens on the

ground and ways to help.
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Programme TV >  Le Guide Netflix >  News

Netflix : les meilleurs films à voir en 2022 sur la plateforme de streaming

Le 17/05/2022 à 12:59 par Stephanie FUZEAU

Dans un communiqué, Netflix a annoncé une série de nouveaux films à regarder en streaming sur la plateforme cet été 2022. Télé-Loisirs
vous propose en avance de découvrir leur sélection estivale de films originaux.

L'été arrive et avec lui la promesse de nouveaux films sur Netflix qui prépare pour ses abonnés de nombreux événements en 2022. Parmi ceux-ci, The Gray
Man avec les acteurs Ryan Gosling et Chris Evans (date de sortie le 22 juillet) ainsi que le retour de Regé-Jean Page qui a radicalement changé de look,
la comédie policière française Loin du périph, Interceptor, Day Shift, The Man From Toronto ou encore Carter. Ceux prêts à embarquer au cœur d'une
romance ou d'une histoire d'amour torride dégusteront Love & Gelato, une nouvelle adaptation du roman Persuasion de Jane Austen, Love in the Villa,
Nos cœurs meurtris, Wedding Season. À l'approche de l'été, la plateforme a préparé une sélection de films parfaits avec de nombreux acteurs pour les soirées
estivales. Autres programmes attendus, le documentaire événement Jennifer Lopez : Halftime sur la diva fraîchement fiancée ou le film d'aventures Le
Monstre des mers. Les plus jeunes ne sont pas oubliés avec13 : La comédie musicale et Le Destin des Tortues Ninja. Quel que soit le genre, les
abonnés trouveront leur bonheur. Voici les nouveaux films Netflix de l'été 2022 à regarder sur Netflix avec leurs dates de sortie.

Quel film sort sur le catalogue de Netflix en juin 2022 ?

Interceptor : le 3 juin

Un capitaine de l'armée doit utiliser ses années d'entraînement tactique et son expertise militaire lorsqu'une attaque menace la station d'interception de missiles à
distance dont elle est aux commandes.

Hustle : le 8 juin

Après avoir découvert, à l'étranger, un joueur au talent unique mais avec un passé mouvementé, un dépisteur de basket-ball malchanceux décide d'amener ce
phénomène aux États-Unis avec lui sans l'approbation de son équipe.

Halftime : le 14 juin

Ce documentaire événement lève le voile sur les coulisses de la carrière de la chanteuse et actrice Jennifer Lopez et décrypte comment elle est devenue une icône.

Salto Disney+ Canal+ Prime Video NetflixÀ la TV En streaming Au cinémaMenu
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COURTESY OF NETFLIX

The Wrath of God : le 15 juin

Lorsqu'une série de morts suspectes survient dans sa famille, Lucciana commence à soupçonner son patron, un écrivain énigmatique, d'être impliqué dans ces
disparitions. Elle se lance en quête de la vérité.

Spiderhead : le 17 juin

Civil : le 19 juin

Love & Gelato : le 22 juin

Lina préfère passer son été à étudier plutôt que de s'envoler pour Rome afin de réaliser le dernier souhait de sa mère. Une fois en Italie, elle est prise dans un
tourbillon de nouvelles expériences. Elle recherche son père disparu depuis bien des années, découvre l'art de faire de la glace et pourrait bien trouver l'amour.
Adaptation éponyme du livre de Jenna Evans-Welch.

Quel nouveau film voir sur Netflix au moment du mois de juillet 2022 ?

Hello, Goodbye, and Everything in Between : le 6 juillet

Après avoir conclu un pacte pour rompre avant l'université, Clare et Aidan retracent les étapes de leur relation lors d'un dernier rendez-vous, revisitant des lieux
familiers et inattendus alors qu'ils se demandent s'ils doivent rester ensemble ou se quitter pour toujours.

The Sea Beast : le 6 juillet

À une époque où des bêtes terrifiantes parcouraient les mers, les chasseurs de monstres étaient des héros célèbres dont aucun n'était plus aimé que le grand Jacob
Holland. Le jeune Maisie Brumble s'embarque sur son navire légendaire et se lance avec un allié inattendu dans un voyage épique dans des eaux inexplorées.

Dangerous Liaisons : le 8 juillet

Célène, est une adolescente idéaliste qui croit en l'amour absolu, et préfère plonger dans ses livres que de flâner sur les réseaux sociaux. La jeune fille, qui s'apprête
à vivre séparée de son fiancé, Pierre, et à quitter Paris pour Biarritz, est rapidement confrontée à l'élite malveillante de sa nouvelle école. Un établissement dirigé par
une ancienne star du cinéma et reine d'Instagram et un célèbre surfeur, aussi séduisant que dangereux et séduisant. Célène tombe amoureuse de lui.

Persuasion : le 15 juillet

Vivant avec sa famille snob au bord de la faillite, Anne Elliot est une femme non conformiste aux sensibilités modernes. Lorsque Frederick Wentworth, son fiancé
qu'elle a éconduit sur les conseils de sa tante, fait son retour après un long voyage où il a fait fortune, Anne regrette de n'avoir pas su écouter son cœur et se
demande si elle aura une seconde chance. Adapté du roman de Jane Austen.
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The Gray Man : le 22 juillet

Lorsque l'agent le plus qualifié de la CIA, dont personne ne connaît la véritable identité, découvre accidentellement de sombres secrets, un ancien collègue
psychopathe met sa tête à prix, déclenchant une chasse à l'homme à travers le monde.

COURTESY OF NETFLIX

Quels sont les top films à regarder durant le mois d'août 2022 au programme de Netflix ?

Rise of the Teenage Mutant Ninja Turtles : le film : le 5 août

Les Tortues Ninja sont confrontées à leur plus grand défi lorsqu'un mystérieux étranger arrive du futur avec un terrible avertissement. Leonardo, Raphaël, Donatello
et Michelangelo dans un combat pour sauver le monde d'une espèce extraterrestre terrifiante, le Krang.

13, The Musical : le 5 août

Après le divorce de ses parents, Evan Goldman quitte New York pour s'installer dans une petite ville de l'Indiana. À l'approche de son 13e anniversaire, il doit
s'adapter dans sa nouvelle école et tente de se faire des amis en faisant de sa Bar Mitzvah la fête la plus cool de tous les temps.

Day Shift : le 12 août

Un père col-bleu travaille dur pour offrir une bonne vie à sa fille à l'esprit vif. Mais son travail de nettoyage de piscine dans la vallée de San Fernando est une
couverture pour sa véritable source de revenus. Il chasse et tue des vampires pour l'Union internationale des chasseurs de vampires.

Me Time : le 26 août

Lorsqu'un père au foyer se retrouve avec du temps pour lui pour la première fois depuis des années alors que sa femme et ses enfants sont absents, il renoue avec
son ancien meilleur ami pour un week-end qui va bouleverser sa vie.
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COURTESY OF NETFLIX

D'autres nouveautés à voir sur Netflix produites en 2021 ou 2022

Beauty

Une jeune femme noire douée est perdue sur son identité après qu'on lui a proposé un gros contrat.

Buba : Once Upon A Crime

Buba, de son vrai nom Jakob Otto, pense être frappé d'une malédiction depuis la perte tragique de ses parents dans un accident. Avec son frère Dante, il
développe un système pour rendre son quotidien aussi désagréable que possible. Durant plus de 30 ans, ce système fonctionne, jusqu'à ce qu'il tombe amoureux.

Carter

L'agent Carter, qui souffre de pertes de mémoire, se lance dans une mission explosive pleine de mystères.

Don’t Blame Karma

Sara est une créatrice de mode frustrée qui blâme le karma pour sa malchance. Un coup du destin va la confronter à sa sœur, Lucy, qui elle, jouit d'une chance
indécente. Une série d'événements la conduiront à prendre une décision radicale.

For Jojo

Meilleures amies, Paula et Jojo apprécient leur vie de célibataire à Berlin. Lorsque Jojo tombe éperdument amoureuse d'un homme de leur ville natale, Paula fait
tout pour empêcher sa meilleure amie de se marier.

I Came By

Un jeune graffeur rebelle tague les maisons de l'élite londonienne. Un jour, il découvre un sombre secret sur un juge réputé, qui met en danger sa vie et celle de ses
proches.

The Man From Toronto

Une erreur d'identité survient entre un consultant en vente raté et un dangereux assassin connu sous le nom de "The Man from Toronto", après qu'ils se sont
rencontrés dans une location de vacances.

Pipa

Dernier volet de la trilogie cinématographique sur le personnage de Manuela "Pipa" Pelari (Luisana Lopilato), après les films La Corazonada (Intuition) et Pérdida.
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Seoul Vibe

Une équipe de pilotes pour braqueurs de banques, connue sous le nom d'équipe Sangedong Supreme, mène une opération spéciale qui dévoile une affaire de
corruption et de caisses noires dans le Séoul de 1988.

Wedding Season

Sous la pression de leurs parents pour trouver des conjoints, Asha et Ravi prétendre être en couple. Sans le vouloir, ils tombent amoureux l'un de l'autre. C'est le
début des ennuis…

Ces films sont sans date de sortie annoncée

Écoutez le dernier épisode de "À la demande", le podcast Télé-Loisirs 100% SVOD

L'article parle de...

# Netflix # Nouveautés Netflix # Films Netflix # SVOD # films à voir # streaming

Ça va vous intéresser
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SPOTLIGHT  AP

Cannes Film Festival opens with
Zelenskyy video address
By JAKE COYLE, AP Film Writer  7 hrs ago  

CANNES, France (AP) — After a canceled 2020 edition and a scaled back gathering

last year, the Cannes Film Festival kicked off Tuesday with an eye turned to Russia's

war in Ukraine and a video message from Ukrainian President Volodymyr Zelenskyy.

Formally attired stars including Eva Longoria, Julianne Moore, Bérénice Bejo and

"No Time to Die" star Lashana Lynch were among those who streamed down Cannes'

famous red carpet Tuesday for the opening of the 75th Cannes Film Festival and the

premiere of Michel Hazanavicius' zombie comedy "Final Cut."

More star-studded premieres — "Top Gun: Maverick!" "Elvis!" — await over the next

12 days, during which 21 films will vie for the festival's prestigious top award, the

Palme d'Or. But Tuesday's opening and the carefully choreographed red-carpet

parade leading up the steps to the Grand Théâtre Lumiére again restored one of the

movies' grandest pageants after two years of pandemic that have challenged the

exalted stature Cannes annually showers on cinema.

But the war in Ukraine remained in Cannes' spotlight. During the festival's opening

ceremony, Zelenskyy spoke at length about the connection between cinema and

reality, referencing films like Francis Ford Coppola's "Apocalypse Now" and Charlie

Chaplin's "The Great Dictator" as inspirations to him.

E‐Edition News Obituaries Opinion Sports Entertainment Lifestyles Jobs 60° Light Rain

Search Moline Dispatch & Rock Island Argus
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"The power they've taken from the people will be returned to the people," said

Zelenskyy.

This year's Cannes opened with the premier of "Final Cut," which was renamed from

its original title, "Z," after Ukrainian protesters noted that the letter Z to some

symbolizes support for Russia's war in Ukraine.

The war in Ukraine is expected to be a regular presence in Cannes. The festival has

barred Russians with ties to the government. Set to screen are several films from

prominent Ukrainian filmmakers, including Sergei Loznitsa's documentary "The

Natural History of Destruction." Footage shot by Lithuanian filmmaker Mantas

Kvedaravičius before he was killed in Mariupol in April will also be shown by his

fiancée, Hanna Bilobrova.

After last year requiring regular COVID-19 testing and masks in theaters — and no

kisses on the red carpet — Cannes has largely done away with pandemic protocols.

Masks are recommended inside but are rarely worn.

"Dear friends, let's come out of this dark together," said opening ceremony host

Virginie Efira.

Cannes presented an honorary Palme d'Or to Forest Whitaker, who received a

thunderous standing ovation. Whitaker, who won best actor at Cannes 34 years ago

for his performance as Charlie Parker in Clint Eastwood's "Bird," said that while

ascending the steps to the Palais des Festivals on Tuesday, he could still hear chants

of "Clint! Clint!" ringing in his ears. Eastwood is one of few others who have been

awarded an honorary Palme.

People are also reading…
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On Tuesday, Cannes also unveiled the jury that will award the Palme d'Or. French

actor Vincent Lindon is leading a jury that includes Deepika Padukone, Rebecca Hall,

Asghar Farhadi, Trinca, Ladj Ly, Noomi Rapace, Jeff Nichols and Joachim Trier.

Questions of gender equality have long surrounded the Cannes Film Festival, where

no more than five female filmmakers have ever been a part of the Palme competition

lineup and only two women directors have won it. On Monday, Fremaux defended

the festival, arguing that it selects films purely on the basis of quality. Hall, who last

year made her directorial debut with the film "Passing," was asked about her opinion

on Cannes' record.

"I believe that it is a work in progress. I mean for the whole film industry, not just

the Cannes Film Festival," replied Hall. "The way of dealing with these things needs

to be addressed on a grassroots level as well. It's not just the festivals or public-

facing situations. It's about all the minutiae of what goes into the industry at large."

Farhadi, the Oscar-winning Iranian director, also spoke for the first time about an

ongoing plagiarism suit regarding his previous film, "A Hero," which won the Grand

Prix in Cannes last year. A former film student of Farhadi's, Azadeh Masihzadeh, has

accused him of stealing the idea of the film from a 2018 documentary she made in a

workshop taught by Farhadi.

Speaking at length, Farhadi said "A Hero" was not based on the documentary.

"It was based on a current event so this documentary and this film are based on an

event that happened two years prior to the workshop," said Farhadi. "When an event

takes place and is covered by the press, then it becomes public knowledge and you

can do what you like about the event. You can write a story or make a film about the

event. You can look up the information on this event. 'A Hero' is just one

interpretation of this event."

At the tradition-upholding Cannes, the world's largest and most glitzy temple to film,
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cinema, controversy and glamour swirl together in a 12-day spectacle of red carpet

premieres and rampant movie deal-making up and down the Croisette. Theatrical

release is a requirement of any film vying for the Palme, which has prevented

streaming services from playing a big role at Cannes.

But this year, one new festival partner — TikTok — has raised some eyebrows. The

festival is hosting TikTok creators from around the world and holding a separate

contest for best (very short) videos created during the festival. Fremaux called it a

"young partnership" and granted TikTok wasn't the future of cinema.

"The cinema remains the final art," said Fremaux.

___

Photos from the red carpet and more at the 2022 Cannes Film Festival

Festival workers pull the official poster into place at the Grand Theatre Lumiere during preparations for the 75th
international film festival, Cannes, southern France, Sunday, May 15, 2022. The Cannes film festival runs from May 17th until
May 28th 2022. ﴾AP Photo/Dejan Jankovic﴿

Dejan Jankovic

MOVIES

Cannes in B&W: A look back at the festival's glory years
Associated Press
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Signage for the 75th Cannes international film festival is seen prior to the start of the festival in Cannes, southern France,
Monday, May 16, 2022. The Cannes film festival runs from May 17 until May 28. ﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer

Eva Longoria poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾AP Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris
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Forest Whitaker poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at
the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Jury members Deepika Padukone, left, and Rebecca Hall pose for photographers upon arrival at the opening ceremony and
the premiere of the film 'Final Cut' at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021.
﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan

Jury president Vincent Lindon, center, poses with jury members Deepika Padukone, from left, Rebecca Hall, Asghar Farhadi,
Jasmine Trinca, Joachim Trier, Noomi Rapace, Ladj Ly, and Jeff Nichols upon arrival at the opening ceremony and the premiere
of the film 'Final Cut' at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel
C Ryan/Invision/AP﴿
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Joel C Ryan

President of Ukraine Volodymyr Zelenskyy appears via remote during the opening ceremony of the 75th international film
festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer

Jury members Deepika Padukone, right, and Noomi Rapace pose for photographers at the photo call for the jury at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Jury president Vincent Lindon poses for photographers at the photo call for the jury at the 75th international film festival,
Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾AP Photo/Daniel Cole﴿

Daniel Cole
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Jury president Vincent Lindon, center, poses with jury members Jeff Nichols, from left, Noomi Rapace, Asghar Farhadi,
Deepika Padukone, Rebecca Hall, Joachim Trier, Jasmine Trinca, and Ladj Ly at the photo call for the jury at the 75th
international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾AP Photo/Daniel Cole﴿

Daniel Cole
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Forest Whitaker poses for photographers at the photo call honoring him with a Palme d'Or at the 75th international film
festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Jury member Deepika Padukone, right, poses with jury president Vincent Lindon, left and Noomi Rapace at the photo call
for the jury at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾Photo by Joel C
Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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The Palme d'Or is displayed at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾Photo
by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer

Didier Allouch, from left, jury members Jeff Nichols, Jasmine Trinca, Joachim Trier, Deepika Padukone, jury president Vincent
Lindon, jury members Rebecca Hall, and Asghar Farhadi speak at the press conference for the jury at the 75th international
film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾AP Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris
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Jury member Deepika Padukone, from left, jury president Vincent Lindon, jury members Rebecca Hall, and Ladj Ly speak at
the press conference for the jury at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. ﴾AP
Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris

Tallia Storm poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer
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Emilia Schule poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan

15 / 24

    QCONLINE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

17-05-2022

1
2
5
1
2
1

Pag. 122



Urvashi Rautela poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at
the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾AP Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris

Katherine Langford poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut'
at the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Eva Longoria poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Eva Longoria poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer
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Lashana Lynch poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Lashana Lynch poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at the
75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer
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Julianne Moore poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at
the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾Photo by Joel C Ryan/Invision/AP﴿

Joel C Ryan
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Rossy de Palma poses for photographers upon arrival at the opening ceremony and the premiere of the film 'Final Cut' at
the 75th international film festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2021. ﴾AP Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris
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An installation for the film "Top Gun: Maverick" is seen at The Grand Hotel during preparations for the 75th international
film festival, Cannes, southern France, Monday, May 16, 2022. The Cannes film festival runs from May 17 until May 28.
﴾Photo by Vianney Le Caer/Invision/AP﴿

Vianney Le Caer

People walk along the Croisette prior to the 75th international film festival, Cannes, southern France, Monday, May 16,
2022.The Cannes film festival runs from May 17th until May 28th 2022. ﴾AP Photo/Petros Giannakouris﴿

Petros Giannakouris
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Tags

Crew members install the red carpet at the Palais des Festivals ahead of the opening day of the 75th international film
festival, Cannes, southern France, Tuesday, May 17, 2022. The Cannes film festival runs from May 17 until May 28 2022. ﴾AP
Photo/Daniel Cole﴿

Daniel Cole
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Staying in? We've got you covered
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L

ECONOMIE

Festival de Cannes : le tax shelter en
Belgique, "un outil économique qui

soutient la culture"

il y a 40 minutes • 3 min

Par Alice Dulczewski avec Cédric Loriaux et Sophie Breems

Economie Matin Première Festival de Cannes L'info de La Première Info

Accueil CINEMA

a 75e édition du Festival de Cannes débute ce mardi. Il s’agit est d’une édition exceptionnelle

pour le cinéma belge puisque trois films belges sont en compétition cette année. Du jamais vu.

C’est donc l’occasion de se pencher sur le mécanisme phare qui a permis à l’industrie

cinématographique belge de se développer : le tax shelter.

Le tax shelter (littéralement l’abri fiscal), c’est quoi ? C’est un produit financier qui a été créé en 2004

par le gouvernement fédéral. L’objectif ? Inciter les entreprises à investir dans le cinéma et dans la

production audiovisuelle en échange d’avantages fiscaux, des réductions d’impôts sur les sommes

investies ainsi que des rendements complémentaires fixés par la loi.

Ce tax shelter est ouvert à toutes les entreprises belges ou les filiales belges de sociétés étrangères

qui sont soumises à l’impôt des sociétés en Belgique. Et il permet évidemment de financer

énormément de productions audiovisuelles, de courts ou longs métrages, de documentaires

et séries télé. Depuis 2017, il est ouvert aux arts de la scène, pour financer des pièces de théâtre,

des opéras, des concerts classiques.

180 millions investis par an

ACCUEIL VIDÉO AUDIO MON CHOIX CHAÎNES THÉMATIQUES PLUS

1 / 3

    RTBF.BE
Data

Pagina

Foglio

17-05-2022

1
2
5
1
2
1

Pag. 132



"Ça fonctionne très, très bien. On parle quand même d’à peu près 180 millions investis par an, en

moyenne", explique Sibylle Seys-Smet, responsable des productions chez taxshelter.be, qui est un

des leveurs de fonds du marché. "La partie majoritaire est dans l’audiovisuel, puisque les projets

coûtent souvent plus cher. Je dirais qu’il y a en moyenne 30% pour les arts de la scène."

À lire aussi Le succès des films belges ? "Un cinéma sans

concession, entier et vrai", estime Emilie

Dequenne

Ce mode de financement a bouleversé l’industrie cinématographique chez nous. Il lui a permis de

connaître un essor considérable. Et ça n’a pas été le seul outil puisqu’après le tax shelter, des aides

régionales ont été mises en place tant en Flandre qu’en Fédération Wallonie-Bruxelles. Sans cela, il

faut le reconnaître, l’industrie du cinéma en Belgique n’aurait évidemment pas l’importance et la

renommée qu’elle a aujourd’hui.

Le système est devenu tellement attractif que bon nombre de productions étrangères, européennes

principalement, viennent en Belgique pour des tournages ou des postproductions.

"Derrière tous ces films, il y a énormément de monde qui travaille. Vous avez les producteurs, les

techniciens, les prestataires, les studios. Vous avez même les écoles qui se sont développées

pour former tous les gens qui travaillent là-dedans", explique Sibylle Seys-Smet. Et donc, continue-

t-elle, "ce sont toutes ces sources de financement mises ensemble qui ont permis de développer

toute cette gigantesque industrie. On parle vraiment de milliers d’emplois qui ne sont pas toujours

perceptibles à l’écran. C’est l’envers du cinéma belge."

Avant tout un outil d’optimisation fiscale ?

En moyenne 30% pour les arts de la scène

On parle de milliers d’emplois pas toujours
perceptibles à l’écran
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Les avantages sont nombreux au niveau de l’emploi. Mais il y a aussi quelques critiques. Tout le

monde reconnaît en effet que le Tax shelter est un outil d’optimisation fiscale. Concrètement, ça

signifie qu’on profite des règles mises en place dans un pays pour essayer de payer le moins

d’impôts possible. On joue avec le droit fiscal, ce qui est légal. Contrairement à la fraude fiscale.

Et donc, clairement, l’aspect économique est ce qui a attiré énormément d’investisseurs au début.

Mais entre-temps, il y a eu une évolution. Notamment depuis le Covid, de plus en plus

d’investisseurs ont aussi envie de défendre la culture et l’industrie du cinéma belge.

"C’est important à souligner parce que pour nous, c’est juste exceptionnel. Trois films belges la

même année en compétition officielle à Cannes, c’est du jamais vu. Il faut ajouter à ça toutes les

coproductions dans lesquelles les Belges, et donc le tax shelter, sont impliquées. En tout, je pense

qu’on parle facilement cette année d’une bonne grosse quinzaine de films", explique Sibylle Seys-

Smet.

À lire aussi Les 21 films en compétition au 75e Festival de

Cannes

"La reconnaissance de l’industrie cinématographique belge, aussi bien sur le plan économique

que culturel, est grande à l’étranger", continue-t-elle. "Et c’est ça qui est chouette, ce n’est pas

qu’économique le tax shelter. C’est un outil économique, mais qui soutient la culture."

En conclusion, on peut dire que ce tax shelter a permis véritablement de placer la Belgique sur la

carte de l’industrie audiovisuelle européenne. Sans lui, les projets, mais aussi les milliers d’emplois

qui sont derrière seraient bien moins importants.

Extrait du JT du 6 mai 2022 : préparatifs de la 75e
édition du festival de Cannes

PARTAGER

SUR LE MÊME SUJET

Cannes 1939: le festival n'aura pas
lieu

LE TEMPS D'UNE HISTOIRE

Le premier festival de Cannes n'a pas eu lieu,

mais il a existé́. A travers ce film, nous

envisageons de montrer que le...

il y a 5 heures •
3 min
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Streaming‐Dienst in der Krise: Netflix muss.

Der Streaming‐Dienst Netflix wird sich von 150 Mitarbeitern trennen, die meisten von ihnen in den USA . Dies
entspricht etwa zwei Prozent der Angestellten auf dem Heimatmarkt. »Diese Veränderungen sind in erster Linie
geschäftlichen Erfordernissen geschuldet und nicht den Einzelleistungen«, hieß es in einer Erklärung des
Unternehmens. Dies mache den Schritt besonders schwierig. Netflix hatte zuletzt zum ersten Mal seit einem Jahrzehnt
einen Rückgang der Kundenzahl hinnehmen müssen. Der weltgrößte Streaming‐Anbieter verwies zur Begründung auf
den Krieg in der Ukraine , die Inflation und einen scharfen Wettbewerb. 200.000 Abonnenten verloren zu Beginn des
Jahres In den drei Monaten bis Ende März wurden rund 200.000 Abonnenten abgemeldet, hatte das Unternehmen im
April mitgeteilt . Eigentlich hatte Netflix laut eigener Prognose mit einem Zuwachs von 2,5 Millionen Kunden
gerechnet. Im zweiten Quartal dieses Jahres erwartet Netflix nun einen Rückgang um 2 Millionen Kunden. Die Anzahl
der weltweiten Bezahlabos lag zum Quartalsende bei 221,6 Millionen. Das letzte Mal, dass Netflix ein Quartal mit
sinkenden Nutzerzahlen verbuchte, war im Oktober 2011.
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Zelenskyy opens Cannes Film
Festival, links war and cinema
By JAKE COYLE Associated Press  MAY 17, 2022 — 4:40PM

CANNES, France — The 75th Cannes Film Festival kicked off Tuesday with an
eye turned to Russia's war in Ukraine and a live satellite video address from
Ukrainian President Volodymyr Zelenskyy, who called on a new generation of
filmmakers to confront dictators as Charlie Chaplin satirized Adolf Hitler.

After tributes and musical numbers, Zelenskyy was streamed live for the
formally attired audience who had gathered for the premiere of Michel
Hazanavicius' zombie comedy "Final Cut."

Zelenskyy, dressed in his signature olive green shirt, drew a thunderous
standing ovation and and spoke at length about the connection between
cinema and reality. He referenced films like Francis Ford Coppola's
"Apocalypse Now" and Charlie Chaplin's "The Great Dictator" as not unlike
Ukraine's present circumstances.

Zelenskyy quoted Chaplin's final speech in "The Great Dictator," which was
released in 1940, in the early days of World War II: "The hate of men will
pass, and dictators die, and the power they took from the people will return
to the people."

"We need a new Chaplin who will demonstrate that the cinema of our time is
not silent," implored Zelenskyy.

The Ukrainian president pushed filmmakers not to "stay silent" while
hundreds continue to die in Ukraine, the largest war in Europe since WWII,
and show that cinema "is always on the side of freedom."

The war is to be a regular presence in Cannes, where the festival has barred
Russians with ties to the government from attending this year. Set to screen
are several films from prominent Ukrainian filmmakers, including Sergei
Loznitsa's documentary "The Natural History of Destruction." Footage shot
by Lithuanian filmmaker Mantas Kvedaravičius before he was killed in
Mariupol in April will also be shown by his fiancée, Hanna Bilobrova.
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Even "Final Cut," the latest film from "The Artist" filmmaker Hazanavicius,
was renamed from its original title, "Z," after Ukrainian protesters noted that
the letter Z to some symbolizes support for Russia's war in Ukraine.

Formally attired stars including Eva Longoria, Julianne Moore, Bérénice Bejo
and "No Time to Die" star Lashana Lynch were among those who streamed
down Cannes' famous red carpet Tuesday. More star-studded premieres —
"Top Gun: Maverick!" "Elvis!" — await over the next 12 days, during which 21
films will vie for the festival's prestigious top award, the Palme d'Or.

But Tuesday's opening and the carefully choreographed red-carpet parade
leading up the steps to the Grand Théâtre Lumiére again restored one of the
movies' grandest pageants after two years of pandemic that have challenged
the exalted stature Cannes annually showers on cinema.

"Dear friends, let's come out of this dark together," said opening ceremony
host Virginie Efira.

After last year requiring regular COVID-19 testing and masks in theaters —
and no kisses on the red carpet — Cannes has largely done away with
pandemic protocols. Masks are recommended inside but are rarely worn.

Cannes presented an honorary Palme d'Or to Forest Whitaker, who received a
standing ovation. Whitaker, who won best actor at Cannes 34 years ago for
his performance as Charlie Parker in Clint Eastwood's "Bird," said that while
ascending the steps to the Palais des Festivals on Tuesday, he could still hear
chants of "Clint! Clint!" ringing in his ears. Eastwood is one of few others who
have been awarded an honorary Palme.

On Tuesday, Cannes also unveiled the jury that will award the Palme d'Or.
French actor Vincent Lindon is leading a jury that includes Deepika
Padukone, Rebecca Hall, Asghar Farhadi, Trinca, Ladj Ly, Noomi Rapace, Jeff
Nichols and Joachim Trier.

Questions of gender equality have long surrounded the Cannes Film Festival,
where no more than five female filmmakers have ever been a part of the
Palme competition lineup and only two women directors have won it. On
Monday, Fremaux defended the festival, arguing that it selects films purely on
the basis of quality. Hall, who last year made her directorial debut with the
film "Passing," was asked about her opinion on Cannes' record.

"I believe that it is a work in progress. I mean for the whole film industry, not
just the Cannes Film Festival," replied Hall. "The way of dealing with these
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things needs to be addressed on a grassroots level as well. It's not just the
festivals or public-facing situations. It's about all the minutiae of what goes
into the industry at large."

Farhadi, the Oscar-winning Iranian director, also spoke for the first time
about an ongoing plagiarism suit regarding his previous film, "A Hero," which
won the Grand Prix in Cannes last year. A former film student of Farhadi's,
Azadeh Masihzadeh, has accused him of stealing the idea of the film from a
2018 documentary she made in a workshop taught by Farhadi.

Speaking at length, Farhadi said "A Hero" was not based on the documentary.

"It was based on a current event so this documentary and this film are based
on an event that happened two years prior to the workshop," said Farhadi.
"When an event takes place and is covered by the press, then it becomes public
knowledge and you can do what you like about the event. You can write a
story or make a film about the event. You can look up the information on this
event. 'A Hero' is just one interpretation of this event."

At the tradition-upholding Cannes, the world's largest and most glitzy temple
to film, cinema, controversy and glamour swirl together in a 12-day spectacle
of red carpet premieres and rampant movie deal-making up and down the
Croisette. Theatrical release is a requirement of any film vying for the Palme,
which has prevented streaming services from playing a big role at Cannes.

But this year, one new festival partner — TikTok — has raised some eyebrows.
The festival is hosting TikTok creators from around the world and holding a
separate contest for best (very short) videos created during the festival.
Thierry Fremaux, artistic director of Cannes, granted TikTok wasn't the
future of cinema.

"The cinema remains the final art," said Fremaux.

___

Follow AP Film Writer Jake Coyle on Twitter at:
http://twitter.com/jakecoyleAP

___
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For more Cannes Film Festival coverage, visit:
https://apnews.com/hub/cannes-film-festival

0 SHOW COMMENTS

FROM AROUND THE WEB Sponsored Links by 

inPixio Photo Studio 12:
Foto straordinarie con un
solo clic.
InPixio

Il gioco Vintage "da
giocare". Nessuna
installazione.
Elvenar

Dirai addio al Pillola blu se
farai questo ogni giorno
mensnewstoday.com

Anyone With Type 2
Diabetes Should Watch
This!
healthgoodtop

Il miglior siro di incontri per
uomini over 40 in Italia
ChatLocali

Ecco i veri prezzi degli
impianti dentali nel 2021
Impianti Dentali | Cerca Annunci

MORE FROM WORLD

9 MINUTES AGO Egypt: Mubarak son says family
clear of corruption charges
The son of Egypt's former president said Tuesday
that he and family members were innocent of
corruption charges made in international courts
after the country's 2011 popular uprising.

14 MINUTES AGO Guatemala leader won't attend
summit in LA after US critique
Guatemalan President Alejandro Giammattei said
Tuesday he will not attend the Summit of the
Americas next month in Los Angeles, following
criticism from the Biden administration for
reappointing an attorney general the U.S. accuses
of protecting the corrupt.
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29 MINUTES AGO Mariupol fighters in Russian hands;
both sides claim wins
Hundreds of Ukrainian fighters, including
wounded men carried out on stretchers, left the
vast steel plant in Mariupol where they mounted
a dogged last stand and turned themselves over to
Russian hands, signaling the beginning of the end
of a siege that became a symbol of Ukraine's
resistance to Moscow's invasion.

59 MINUTES AGO Eagles of Death Metal members
testify about Bataclan attack
Members of the Californian rock band Eagles of
Death Metal provided emotional testimony
Tuesday about the night Islamic State group
extremists stormed their Bataclan theater concert,
killing scores of people in France's worst attack in
generations.

4:40PM Zelenskyy opens Cannes Film
Festival, links war and cinema
The 75th Cannes Film Festival kicked off Tuesday
with an eye turned to Russia's war in Ukraine and
a live satellite video address from Ukrainian
President Volodymyr Zelenskyy, who called on a
new generation of filmmakers to confront
dictators as Charlie Chaplin satirized Adolf
Hitler.
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Zelenskyy opens Cannes Film
Festival, links war and cinema
He drew a thunderous standing ovation and spoke at
length about the connection between cinema and reality.
He referenced films like Francis Ford Coppola's
"Apocalypse Now" and Charlie Chaplin's "The Great
Dictator."  

By JAKE COYLE Associated Press  MAY 17, 2022 — 6:57PM

CANNES, France — The 75th Cannes Film Festival kicked off Tuesday with an
eye turned to Russia's war in Ukraine and a live satellite video address from
Ukrainian President Volodymyr Zelenskyy, who called on a new generation of
filmmakers to confront dictators as Charlie Chaplin satirized Adolf Hitler.

After tributes and musical numbers, Zelenskyy was streamed live for the
formally attired audience who had gathered for the premiere of Michel
Hazanavicius' zombie comedy "Final Cut."

VIANNEY LE CAER ‑  INVISION/ASSOCIATED PRESS

President of Ukraine Volodymyr Zelenskyy appears via remote during the opening

ceremony of the 75th international  lm festival, Cannes, southern France, Tuesday,

May 17, 2022.
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Zelenskyy, dressed in his signature olive green shirt, drew a thunderous
standing ovation and spoke at length about the connection between cinema
and reality. He referenced films like Francis Ford Coppola's "Apocalypse
Now" and Charlie Chaplin's "The Great Dictator" as not unlike Ukraine's
present circumstances.

Zelenskyy quoted Chaplin's final speech in "The Great Dictator," which was
released in 1940, in the early days of World War II: "The hate of men will
pass, and dictators die, and the power they took from the people will return
to the people."

"We need a new Chaplin who will demonstrate that the cinema of our time is
not silent," implored Zelenskyy.

The Ukrainian president pushed filmmakers not to "stay silent" while
hundreds continue to die in Ukraine, the largest war in Europe since WWII,
and show that cinema "is always on the side of freedom."

The war is to be a regular presence in Cannes, where the festival has barred
Russians with ties to the government from attending this year. Set to screen
are several films from prominent Ukrainian filmmakers, including Sergei
Loznitsa's documentary "The Natural History of Destruction." Footage shot
by Lithuanian filmmaker Mantas Kvedaravičius before he was killed in
Mariupol in April will also be shown by his fiancée, Hanna Bilobrova.

Even "Final Cut," the latest film from "The Artist" filmmaker Hazanavicius,
was renamed from its original title, "Z," after Ukrainian protesters noted that
the letter Z to some symbolizes support for Russia's war in Ukraine.

Formally attired stars including Eva Longoria, Julianne Moore, Bérénice Bejo
and "No Time to Die" star Lashana Lynch were among those who streamed
down Cannes' famous red carpet Tuesday. More star-studded premieres —
"Top Gun: Maverick!" "Elvis!" — await over the next 12 days, during which 21
films will vie for the festival's prestigious top award, the Palme d'Or.

But Tuesday's opening and the carefully choreographed red-carpet parade
leading up the steps to the Grand Théâtre Lumiére again restored one of the
movies' grandest pageants after two years of pandemic that have challenged
the exalted stature Cannes annually showers on cinema.

"Dear friends, let's come out of this dark together," said opening ceremony
host Virginie Efira.

After last year requiring regular COVID-19 testing and masks in theaters —
and no kisses on the red carpet — Cannes has largely done away with
pandemic protocols. Masks are recommended inside but are rarely worn.
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Cannes presented an honorary Palme d'Or to Forest Whitaker, who received a
standing ovation. Whitaker, who won best actor at Cannes 34 years ago for
his performance as Charlie Parker in Clint Eastwood's "Bird," said that while
ascending the steps to the Palais des Festivals on Tuesday, he could still hear
chants of "Clint! Clint!" ringing in his ears. Eastwood is one of few others who
have been awarded an honorary Palme.

On Tuesday, Cannes also unveiled the jury that will award the Palme d'Or.
French actor Vincent Lindon is leading a jury that includes Deepika
Padukone, Rebecca Hall, Asghar Farhadi, Trinca, Ladj Ly, Noomi Rapace, Jeff
Nichols and Joachim Trier.

Questions of gender equality have long surrounded the Cannes Film Festival,
where no more than five female filmmakers have ever been a part of the
Palme competition lineup and only two women directors have won it. On
Monday, Fremaux defended the festival, arguing that it selects films purely on
the basis of quality. Hall, who last year made her directorial debut with the
film "Passing," was asked about her opinion on Cannes' record.

"I believe that it is a work in progress. I mean for the whole film industry, not
just the Cannes Film Festival," replied Hall. "The way of dealing with these
things needs to be addressed on a grassroots level as well. It's not just the
festivals or public-facing situations. It's about all the minutiae of what goes
into the industry at large."

Farhadi, the Oscar-winning Iranian director, also spoke for the first time
about an ongoing plagiarism suit regarding his previous film, "A Hero," which
won the Grand Prix in Cannes last year. A former film student of Farhadi's,
Azadeh Masihzadeh, has accused him of stealing the idea of the film from a
2018 documentary she made in a workshop taught by Farhadi.

Speaking at length, Farhadi said "A Hero" was not based on the documentary.

"It was based on a current event so this documentary and this film are based
on an event that happened two years prior to the workshop," said Farhadi.
"When an event takes place and is covered by the press, then it becomes public
knowledge and you can do what you like about the event. You can write a
story or make a film about the event. You can look up the information on this
event. 'A Hero' is just one interpretation of this event."

At the tradition-upholding Cannes, the world's largest and most glitzy temple
to film, cinema, controversy and glamour swirl together in a 12-day spectacle
of red carpet premieres and rampant movie deal-making up and down the
Croisette. Theatrical release is a requirement of any film vying for the Palme,
which has prevented streaming services from playing a big role at Cannes.
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But this year, one new festival partner — TikTok — has raised some eyebrows.
The festival is hosting TikTok creators from around the world and holding a
separate contest for best (very short) videos created during the festival.
Thierry Fremaux, artistic director of Cannes, granted TikTok wasn't the
future of cinema.

"The cinema remains the final art," said Fremaux.

___

Follow AP Film Writer Jake Coyle on Twitter at:
http://twitter.com/jakecoyleAP

___

For more Cannes Film Festival coverage, visit:
https://apnews.com/hub/cannes-film-festival
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11 MINUTES AGO Tropical cyclone blacks out 182,000
homes in southern Brazil
Tropical Cyclone Yakecan hit Brazil's southern
state of Rio Grande do Sul and authorities said
about 182,000 homes were without electricity
Tuesday night.

14 MINUTES AGO Prince Charles in Newfoundland to
start Canadian tour
Prince Charles and Camilla, the duchess of
Cornwall, arrived in St. John's, Newfoundland on
Friday, to begin a three-day Canadian tour to
mark the 70th anniversary of his mother's ascent
to the throne.

15 MINUTES AGO Zelenskyy opens Cannes Film
Festival, links war and cinema
The 75th Cannes Film Festival kicked off Tuesday
with an eye turned to Russia's war in Ukraine and
a live satellite video address from Ukrainian
President Volodymyr Zelenskyy, who called on a
new generation of filmmakers to confront
dictators as Charlie Chaplin satirized Adolf
Hitler.

18 MINUTES AGO US to ease a few economic sanctions
against Venezuela
The United States government is moving to ease a
few economic sanctions on Venezuela in a gesture
meant to encourage resumed negotiations
between the U.S.-backed opposition and the
government of President Nicolás Maduro.

24 MINUTES AGO N. Korea reports another jump in
suspected COVID-19 cases
North Korea on Wednesday reported 232,880 new
cases of fever and another six deaths as leader
Kim Jong Un accused officials of "immaturity"
and "slackness" in handling the escalating COVID-
19 outbreak ravaging across the unvaccinated
nation.
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Has the Cannes Film Festival developed an unexpected taste for human
flesh?

There were no flesh-eating ghouls wandering the Croisette as this year’s
festival kicked off on Tuesday, of course, unless you’re speaking
metaphorically. But for the second time in three festivals, Cannes’
opening-night attraction was a zombie comedy, bringing lots of blood
and a few severed heads to a seriously classy cinema house, the Grand
Theatre Lumiere, that is more accustomed to tonier fare.

Steve Pond

Steve Pond's inside look at the artistry and

Festival de Cannes

‘Final Cut’ Cannes Review: Come to the
World’s Classiest Film Festival to See
Barfing, Pooping Zombies!
Cannes 2022: Director Michel Hazanavicius’ over-the-top riff on horror movies also happens
to be the most entertaining Cannes opener in years

Steve Pond | May 17, 2022 @ 12:00 PM

CANNES DEPP TRIAL MEDIA PRO LOGIN | |TV MOVIES AWARDS EVENTS WRAPPRO MORE
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Michel Hazanavicius’ “Final Cut” kicked off this year’s festival, just as Jim
Jarmusch’s “The Dead Don’t Die” did in 2019. In between those two
zombie flicks, Cannes canceled the 2020 festival because of COVID and
then came back from the dead in 2021 with Leos Carax’s “Annette,” which
didn’t have zombies but was pretty kinky and creepy on its own.

But maybe it’s better to look at “Final Cut” less as an example of an odd
Cannes trend than a creation all its own – and almost certainly the first-
ever Cannes opening-night film to offer not just rampaging zombies and
geysers of blood but also extended sequence devoted to farting,
pooping, vomiting and other unsavory stuff.

Also Read:
Cannes Adds 17 Films, Sets Record for Female Directors
in Competition

Oh, and by the way, it’s the most entertaining Cannes opening-night film
in a very long time. (Maybe since “Up” in 2009?) And in its own particular
and seriously deranged way, “Final Cut” is as much a valentine to the act
of filmmaking as Hazanavicius’ Oscar-winning film “The Artist” was when
it debuted in Cannes back in 2011.

The director’s last two films to play Cannes, the earnest drama “The
Search” and the Jean-Luc Godard riff “Redoubtable,” screened to mixed
reaction, and “Final Cut” got off to a rocky start when it was scheduled
for this year’s Sundance Film Festival but pulled out of the lineup when
that fest went all-virtual. It was originally announced at Cannes under its
French title, “Z (Comme Z),” but that title drew protests when the letter Z
began to be used as a symbol of support for the Russian invasion of
Ukraine. The film is now called “Coupez!” in France.

A remake of the 2017 Japanese horror-comedy “One Cut of the Dead,”
“Final Cut” is silly and excessive and completely over-the-top, but it also
brings out the lightness and deftness of Hazanavicus’ touch with comedy;
the director somehow manages to fling body parts and bodily excretions
at the audience for almost two hours, and yet you leave feeling as if
you’ve seen a feel-good movie.

Like the original Japanese film, “Final Cut” takes place in three parts. In

insanity of the awards race, drawn from more
than three decades of obsessively chronicling
the Oscars and the entertainment industry.

THE LATEST FROM AWARDS BEAT

CANNES REPORT
‘Final Cut’ Cannes Review:
Come to the World’s
Classiest Film Festival to See
Barfing, Pooping Zombies!
By Steve Pond | May 17, 2022 @ 12:00 PM

MOVIES
How a Casual Hangout Led
to Riley Keough and Gina
Gammell’s Native American
Tale ‘War Pony’
By Steve Pond | May 17, 2022 @ 8:45 AM

MOVIES
‘Lux Aeterna’ Film Review:
Gaspar Noe Wants to Mess
You Up, Again
By Steve Pond | May 13, 2022 @ 6:00 PM

MOVIES
‘Jazz Fest: A New Orleans
Story’ Film Review: Music
Doc Combines Funky
Delights With Lots of Heart
By Steve Pond | May 13, 2022 @ 11:30 AM

MOVIES
Frank Marshall on How His
Music Background Led Him
to New Orleans and ‘Jazz
Fest’
By Steve Pond | May 12, 2022 @ 3:57 PM
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La 754 edición del festival de cine abrió ayer sus puertas con ̀Corten!'
el remedo francés de una comedia japonesa que ironiza sobre el terror gore

Cannes proclama su fe en el futuro
ELSA FERNÁNDEZ-SANTOS, Cannes
El cartel de la 75, edición del festi-
val de Cannes, que ayer abrió sus
puertas después de dos años muy
dificiles por una pandemia impla-
cable con las salar de cine, mues-
tra el horizonte de un falso y per-
fecto cielo. La imagen, tomada de
EI show de Truman, la pelicula de
1998 del australiano Peter Weir,
es una certera metáfora del mun-
do en el que hoy vivimos.

Jim Carrey, el actor protago-
nista de aquel filme perturbador
y visionario, sube las escaleras ha-
cia un paraíso celeste que escon-
de un infierno, la cárcel de un es-
pectáculo sin fin yen directo. Han
pasado casi 25 años desde enton-
ces y la nube insaciable del audio-
visual hipnotiza la vida cotidiana

de millones de personas cada vez
más deshumanizadas por las in-
contables pantallas que Ilevatnos
en el bolsillo. Y el cine, como Jim
Carrey subiendo la escalera de
ese inquietante cartel que ahora
anuncia esta nueva edición de
Cannes, necesita romper el muro
y rebelarse.

A Cannes le gusta nadar entre
contradicciones y paradojas. Qui-
záporque a estas alturas no que-
da más remedio y el eterno pulso
del arte con la industria resulta
cada vez más complicado. La pe-
lícula ínaugural de este primer
Cannes post-mascarillas, Cor-
ten!, es el perfecto ejemplo de
esa incoherencia. Un remake
muy hábil y entretenido de la bri-
llante pelicula japonesa One Cut

"Nada muere, solo
se transforma", dijo
Thierry Frémaux,
cerebro del certamen

También se proyectó
'La mamá y la puta'
de Jean Eustache, en
versión restaurada

Of The Dead (2017), dirigida por
Shin'ichiró Ueda y con un reco-
rrido de éxito por festivales espe-
cializados en cine fantástico y de
terror. Es decir, el remedo de un
director francés tan mediocre co-
mo Michel Hazanavicius abre
las puertas de un festival que
vuelve a llenar las calles y las sa-
les de prensa acreditada, invita-
dos y público.
No hay casi nada en Coupez!

que no esté en la pelicula origi-
nal, aunque Hazanavicius, que
con la mediana The Artist ganó
todos los premios posibles, se qui-
ta la culpa con unos cuantos
guiños simpáticos a la película ja-
ponesa. Corten! sigue al pie de la
letra una historia de zombis y me-
tacine protagonizada por un di-

Desde la izquierda, los miembros del jurado del festival, Jeff Nichols, Noomi Rapace. Asghar Farhadi, Deepika Padukone, Vincent Lindon, Rebecca Hall,
Joachim Trier, Jasmine Trinca y Ladj Ly, ayer en Cannes. / AFP

rector "rápido, decente y barato"
que empieza a no entender ni el
mundo en el que vive ni a su pro-
pia hija, una aspirante a cineasta
que busca su lugar en el futuro.
Entre la comedia loca y la carta
de amor paterno-filial, Corten! ha-
bla de zombies —esas "víctimas
de la globalización y el sistema
capitalista", repite desquiciado
un personaje—, y de un oficio que
oscila "entre la basura y el mila-
gro". Una sátira mordaz de ese
sistema audiovisual planetario en
el que vivimos que reivindica un
relevo generacional de mujeres
jóvenes cómplices con su pasado.

Un futuro que si nos atenemos
a las declaraciones de Thierry
Frémaux, delegado general del
festival y su principal cerebro, po-
dría estar basta en TilcTok, nevo
patrocinador de Cannes y la úni-
ca red social que podrá retransmi-
tir una de las ºlfombras rojas más
rutilantes del mundo. Ante los
complejos y apasionantes desa-
fios a los que se enfrenta el cine,
Frémaux lanzó algunas pregun-
tas retóricas que durante los
próximos días deberían encon-
trar alguna respuesta. "¿Se está
perdiendo el lenguaje del cine?
¿Acaso se trata de un arte mori-
bundo?", dijo Frémaux en su bien-
venida a los periodistas acredita-
dos antes de responderse a sí mis-
rno: "Nada muere, y menos el ci-
ne. Solo se transforma".

El cine sigue alimentando con
su incalculable legado y sus ideas
las macrogranjas de contenidos
que hay detrás del magma audio-
visual. Y Cannes, unos de los ter-
mómetros más fiables de la cali-
dad de esa sustancia primaria, rei-
vindica como nadie la importan-
cia de construirse también sobre
su tradición y pasado. Mientras la
película de la gala inaugural recu-
peraba el alegre griterío de la ca-
lle, a pocos metros, en la sala De-
bussy, arrancaba otra de las sec-
ciones del festival, Cannes Clas-
sics, con la versión restaurada de
La mamá y la puta, la legendaria
película de 1973 de Jean Eusta-
che. Era emocionante ver la enor-
me cola de estudiantes franceses
que acudieron a la sala. El futuro
del cine, con todas sus dudas y
ganas, estaba ahí sentado.
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Media. Digital platforms

Netflix helps TV advertising return to fashion
Indu.stry's ̀upfronts' week

gains renewed buzz on hopes

for future streaming bonanza
ANNA NICOLAOU — NEW YORK
CHRISTOPHER GRIMES — LOS ANGELES

This week some of the most powerful
executives, actors and creatives in
Hollywood will descend on Manhattan
to make their annual programming
pitch to advertisers: a boozy extrava-
ganza with $20bn at stake.
The "upfronts" are a vestige of an

entertainment world once dominated
by analogue television, lavish commer-
cials and fresh seasons of hit shows
released each autumn. The rise of Netf-
lix, which was staunchly against run-
ning advertisements, broke that model.
But Netflix's abrupt change of heart

on advertising just a few weeks ago may
turn that round.
Over the past few years, the excite-

ment surrounding upfronts week
waned as TV companies set their sights
on streaming services — and star-
studded parties were replaced with vir-
tual presentations due to the pandemic.
Even though TV advertising still

makes more than $60bn a year, dwarf-
ing the size of trendier mediums such as
podcasts, it was a format that appeared
set to decay in the long term alongside
cable TV.
But advertising is back in vogue. In

the past few months, as Netflix stum-
bled, inflation soared and the stock
market tanked, the streamer and the
other heavyweight of the business, Dis-
ney, announced that they would launch
cheaper, advertising-supported ver-

sions of their services.
"It is scary if the onlywayto reinvigor-

ate growth is offering cheaper products
that worsen the consumer experience,
essentially making it more like the
dying linear TV experience," said Rich
Greenfield, Lightshed partners analyst.
Accepting advertising is a step that

Netflix's co-founder Reed Hastings had
resisted for years. As recently as March
8, the company's chief financial officer
told a conference that Netflix would
"never say never, but it's not in our
plan", adding that "for now it doesn't
make sense for us".
Hastings reversed this just six weeks

later after revealing that Netflix would
lose 2mn subscribers in the current
quarter. Company officials have given
scant information publicly about when
or how it would roll out an ad-supported
version of the service.
Despite Netflix's lack of details, adver-

tisers attending the upfronts this week
are excited about the possibility of
finally being able to reach its binge-
watching audiences. Having seen tradi-
tional TV audiences decline sharply
over the past decade due to "cord cut-
ting", a successful ad-supported stream-
ing service from Netflix or Disney Plus
could give aboost to advertisers.
Advertisers see "a great untapped

audience" of Netflix viewers who are
walled off from them, says Brian Wie-
ser, president of business intelligence at
GroupM, the WPP-owned agency.

"Advertisers are very keen to find a
new source of inventory, and especially
the opportunity to reach [stream-
ing] audiences that have otherwise been
hard to reach," Wieser said.

Netflix and Disney have the same
objective: to add more subscribers offer-
ing a cheaper service. The trick is to
ensure that the ad-supported service
does not drain away too many full-price
customers, while also reaching enough
people to attract quality advertisers.
"These are the trade-offs they have to
contemplate," Wieser cautioned.
Bob Chapek, Disney's chief executive,

said last week that the ad-supported
service would help Disney Plus, which
has roughly 137mn subscribers, gain a
broader audience when it rolls out this
year. It could also be essential to his goal
of reaching 230mn to 260mn subscrib-
ers by 2024, a metric investors are
watching closely.
"We believe it's good for the consumer

because it's going to give us another
entry price point," he said. Disney has a
head start over Netflix, since it also con-
trols the Hulu streaming service, which
has an ad-supported tier, and experi-
ence of selling ads through its tradi-
tional TV services, such as ABC.
"There's nothing that we need to go

acquire or, frankly, even in any signifi-
cant way develop anything new. This is
something that's well-greased," Chapek
said.
Other streaming services in the US

and around the world already have ad-
supported streaming, including
Warner's HBO Max, NBCUniversal's
Peacock and Paramount Plus.

It is less certain how Netflix plans to
go about selling advertising. It could use
an outside company or develop a sales
force in-house, which would probably
require significant hiring. It could also
choose to acquire an advertising com-
pany. But it is still unclear how commit-
ted Netflix is to the business. Hastings
told investors he could outsource the
work to "other people [who would] do
all of the fancy ad-matching".

"It's not likely that advertising will
become a core part of Netflix's busi-
ness," Wieser predicted.
Netflix is not taking part in the

upfronts this year, having weeks ago
decided to embrace advertising. But
Disney, NBCUniversal, Warner Bros Dis-
covery and others will trot out their
stars to woo the people in charge of mar-
keting budgets and lock down billions of
dollars in spending commitments.
Advertisers committed $20bn upfront
for the 2021-22 TV season, rising 8 per
cent over the previous year, which was
constrained by the pandemic.
Jason Kilar, former chief executive of

Warnerwho introduced HBO Max's ad-
supported product, recently told Puck
News: "[We] couldn't start [advertis-
ing] soon enough because we recognise
that these things are all about people's
household economics, and we want to
make this service as affordable as possi-
ble to as many people on the planet."

Advertisers
are very
keen to find
a new
source of
inventory,
especially'
to reach
[streaming]
audiences'

Golden age:
TV's 'Mad Men'
focused on the
advertising
industry of the
196Os. Netflix
and Disney's
plans to host
ads look set to
lift the sector
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Die Verbrechen
der Zukunft
Das Filmfestival von Cannes beginnt im
Zeichen der Selbstbehauptung des Kinos —
doch der Eröffnungsfilm enttäuscht.

A
uf einem der Fotos sieht man
Sergio Leone und Michelangelo
Antonioni am Strand zu Füßen
der Croisette stehen und plau-

dern, und man wüsste zu gern, worüber die
beiden reden. Auf einem anderen sitzen
Sophie Marceau und Gérard Depardieu
traurig nebeneinander im Taxi auf dem
Weg zur Vorführung eines Films, den sie
offenbar lieber nicht zusammen gedreht
hätten. Auch Luchino Visconti und Romy
Schneider sind da, Martin Scorsese und
Quentin Tarantino, Javier Bardem und Ni-
cole Kidman, und falls irgend jemand noch
fehlt, wird man ihn oder sie sicher bald an
irgendeiner Ecke der Stadt entdecken.
Das Filmfestival von Cannes hat seine

Vergangenheit in den Straßen plakatiert.
Es wird in diesem Jahr fünfundsiebzig, und
das ist für die Festivalleitung Grund genug
zum Feiern, obwohl bereits der siebzigste
Geburtstag vor fünf Jahren ausgiebig be-
gangen wurde. Allerdings haben die Feier-
lichkeiten etwas Pflichtgemäßes. Außer ei-
ner neuen, vom Schweizer Juwelier Cho-
pard entworfenen Goldenen Palme, die auf
einem Rosenquarz ruht und zwei von Dia-
manten gerahmte Palmblätter enthält, gibt
es nur den üblichen Empfang für Vetera-
nen des Festivals und ein Symposion, auf
dem die Ehrengäste über die Zukunft des
Kinos nachdenken wollen. Das könnte eine
wenig freudvolle Veranstaltung werden.
Denn die Lage des Kinos, jedenfalls je-

nes Kinos der Autoren, das Cannes groß
gemacht hat, ist düster. In Frankreich, der
größten europäischen Filmnation, sind die
Umsätze um ein Drittel gegenüber der Zeit
vor Corona eingebrochen, und auch wenn
sich die Zahlen nicht ohne weiteres auf an-
dere Länder übertragen lassen, ist ihre Bot-
schaft unüberhörbar. Während nämlich das
Publikum der amerikanischen Blockbuster
vor die Leinwände zurückgekehrt ist, ha-
ben sich die durchschnittlich älteren Zu-
schauer der sogenannten Arthouse-Filme
in Massen vom Kino verabschiedet. Hinter
dem Exodus steckt eine langfristige Ent-
wicklung, die durch die Pandemie nur stark
beschleunigt wurde, die Ablösung der klas-
sischen Vertriebsformen durch die Strea-
mingdienste. Während vor 2019 noch zwei
Drittel der Einnahmen der Filmbranche an

der Kinokasse und nur ein Drittel durch
Netflix, Amazon und die anderen Plattfor-
men erwirtschaftet wurden, hat sich das
Verhältnis in den letzten drei Jahren umge-
kehrt. Auf dem Markt der Bilder herrschen
jetzt die Hüter digitaler Konserven.

Aber das Erfolgsmodell der Streaming-
Anbieter ist eben nicht der Spielfilm, son-
dern die Serie. Für die Festivals bedeutet
das, dass sie sich, wenn sie die Entwick-
lung des Mediums weiter abbilden wollen,
für eine Erzählform öffnen müssen, die
ihrer Ereignisdramaturgie widerspricht.
Serien sind kein guter Stoff für Filmgalas.
Dennoch bemühen sich alle Festivals, den
Produkten der Streamingwelt Raum zu
geben. Alle außer Cannes. Hier gibt es
nach wie vor keine Sektion für serielle
Formen, und Netflix-Filme, die nicht in
französischen Kinos laufen, bleiben vom
Programm ausgeschlossen. Vor drei Jah-
ren wirkte diese Haltung noch souverän.
Inzwischen hat sie einen bitteren Beige-
schmack von Trotz.
Denn Hollywood, dessen Geschäfte laut

den Branchenmagazinen in diesem Jahr
wieder blühen, hat den Wachstumsmarkt
der Streaming-Abonnenten längst für sich
entdeckt. Für Cannes, das sich immer als
ein Gegenparadies zur Traumfabrik insze-
niert hat, ist das eine schlechte Nachricht.
Die Kino-Autoren, deren ästhetische Rech-
te das Festival vertritt, werden auf Dauer
nämlich gar nicht anders können, als ihre
Geschichten dort anzubieten, wo sie ihr
Publikum finden. Für das Filmfest an der
Croisette bedeutet das, dass es den Struk-
turwandel im Audiovisuellen entweder
mitvollzieht oder zu einer Bastion vergan-
genen Kinoglanzes verkümmert. Mit
Thierry Frémaux, dem langjährigen Pro-
grammchef, dürfte die Verwandlung kom-
pliziert werden. Beim traditionellen Pres-
segespräch zu Beginn des Festivals wich
Frémaux der Frage eines Journalisten, wo
er Cannes in fünfundzwanzig Jahren sehe,
demonstrativ aus. Er wird wissen, warum
er ungern in die Zukunft schaut.

In den kommenden zehn Tagen wird das
größte Filmfestival der Welt abermals ein
Bollwerk gegen die Streaming-Flut errich-
ten. Dabei greift es auf die Altmeister des
Kinos ebenso zurück wie auf jene Regis-

seursgenerationen, die seit den Neunziger-
jahren dem Medium ihre Signatur aufge-
prägt haben. Der David Cronenberg, des-
sen Thriller ,.Crimes of the Future" im
Wettbewerb läuft, und die Dardenne-Brü-
der, die dort ihr Migrantendrama „Tori und
Lokita" zeigen, drehen seit fünfzig Jahren
Filme, während der Koreaner Park Chan-
Wook, der Schwede Ruben Östlund und
der Franzose Arnaud Desplechin erst halb
so lang dabei sind. Dauergäste des Festivals
aber sind sie allesamt.
Cannes sieht sich selbst gern als eine Art

Akademie, deren Mitglieder sich jedes Jahr
unter dem Himmel Südfrankreichs versam-
meln, um neue Beitrittskandidaten zu sich-
ten. Dieses Schaulaufen bekannter Namen
hat etwas Beruhigendes, aber auch eine ge-
wisse Schlagseite zur Vereinsmeierei. Am
Ende hängt es nicht von den Veteranen,
sondern von den Neuzugängen ab, ob das
Festival den Blick eher in die Vergangen-
heit oder die Zukunft des Kinos richtet.
Weder das eine noch das andere, son-

dern eine kraftlose Selbstbespiegelung des
Kinos ist der Eröffnungsfilm von Michel
Hazanavicius. „Coupez!" sollte ursprüng-
lich „Z" heißen, bevor die Verwendung des
Buchstabens durch die russische Armee bei
ihrem Einmarsch in die Ukraine eine Na-
mensänderung erzwang. Aber das ist auch
schon die einzige Pointe in einer Geschich-
te, die an die großen Filme übers Filmema-
chen anknüpft, ohne nur annähernd das
Format ihrer Vorbilder zu erreichen. Es
geht um einen französischen Regisseur, der
das Remake eines japanischen Horrorfilms
als Livestream und Low-budget-Produkti-
on dreht. In der ersten halben Stunde sieht
man das fertige Produkt, in der letzten die
Umstände seiner Entstehung, und in der
Dreiviertelstunde dazwischen malt die Ka-
mera das Porträt des filmischen Familien-
unternehmens, von dem Hazanavicius er-
zählen will. Die Komödie, die in diesem
Triptychon steckt, ist noch deutlich erkenn-
bar, aber sie geht in Gestammel, Gefuchtel
und Kunstblut unter. Vor elf Jahren hat
Hazanavicius für seinen Stummfilm „The
Artist" in Cannes Ovationen bekommen.
In „Coupez!" kann man sehen, wie kurz an
der Croisette der Weg vom Triumph zur
Enttäuschung ist — und wie weit der Weg
zurück ins Licht. ANDREAS KILB
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Vor Remakes soll man sich lzüten_• Szene aus„Coupeil", denz Ertiffzznngsfiloz von Cannes Feto Festival de Cannes 2022
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En Europe, la fréquentation des cinémas a plongé de 60 %
Avant la pandémie, les entrées en salle frôlaient le milliard. En 2021, elles tombent sous la barre des 400 millions,

rope ». La preuve: les superpro-
ductions des studios américains
« occupent l'intégralité des 20 pre-
mières places en termes d'entrées»,
indique le document.

Sur la première place du po-
dium, le dernier James Bond, No
Time to Die a été le seul film à faire
plus de 30 millions d'entrées. Il
devance Spider Man : No Way
Home, qui totalise 27 millions de
billets écoulés. Ajoutés à Dune,
Fast and Furious 9 et Venom: Let
There Be Carnage, cinq films ont
franchi la barre des 10 millions
d'entrées, contre 18 en 2019.
D'après les estimations de l'Obser-
vatoire européen de l'audiovisuel,
« les films américains auraient en-
registré environ 230 millions d'en-
trées en 2021» , tandis que les films
européens ont permis d'écouler
près de 104 millions de billets.

Seule petite consolation, la co-
médie française Kaamelott décro-
che le titre de film européen le plus
populaire avec 2,8 millions d'en-
trées. Juste devant le drame psy-
chologique The Father, coproduc-
tion franco-britannique portée à
l'écran par Anthony Hopkins, qui
a séduit 2,4 millions d'Européens.
Et le film policier tricolore BAC
Nord, qui cumule 2,2 millions
d'entrées.

CAROLINE SALLÉ

CINEMA Durant le 75e Festival de
Cannes, il faudra une sacrée dose
de glamour et de paillettes pour
regonfler le moral d'une indus-
trie cinématographique toujours
convalescente. Sous le soleil de la
Croisette, se cache bien l'enfer
des chiffres.
En Europe, 2021 reste en effet

une année noire pour le secteur.
Dans les 27 pays de l'Union euro-
péenne ainsi qu'en Grande-Breta-
gne, la fréquentation des salles
obscures a plongé de 60 % com-
parée au niveau moyen des en-
trées enregistrées avant la pandé-
mie, entre 2017 et 2019. Selon une
nouvelle étude de l'Observatoire
européen de l'audiovisuel, alors
que le nombre de billets vendus
frôlait quasiment le milliard avant
la crise sanitaire, il est tombé l'an
dernier sous la barre des 400 mil-
lions. Résultat: les recettes brutes
des salles, soient 2,9 milliards
d'euros, ont chuté de 58 % par
rapport à la situation prépandémi-
que. «La fermeture prolongée des
cínémas, notamment au cours du
premier semestre, l'impact négatif
des restrictions de jauge, la réticen-
ce du public à retourner dans les sal-

NOMBRE D'ENTRÉES PAYANTES AU CINÉMA,
en millions dl.lnités

France
Roy.-Unl Espagne

Allemagne I Italle
1 f

Moyenne
annuelle

2017-2019

• ytºmprisaºyaumFOul 414 26;6

Suurce 0óservatoirgeuropeeiOéLauellavispel

Autres pays

2843

les», sont autant de facteurs qui
ont freiné la dynamique, selon
l'observatoire. En France par
exemple, les salles avaient été
contraintes de tirer le rideau jus-
qu' au 19 mai.

Certes, l'industrie du cinéma a
un peu relevé la tête comparé à
2020, année durant laquelle le
seuil des 300 millions d'entrées
n'avait méme pas été atteint.
Autre signe encourageant, la pro-
duction de films européens est
aussi volumineuse qu'avant la cri-
se, avec plus de 1800 longs-métra-
ges. Il n'empêche, on est encore
loin de pouvoir sabrer le champa-
gne. La fréquentation des salles est

Contraction brutale des entrées
au cinéma en Europe
repartie à la hausse dans 17 pays,
dont la France, l'Espagne, la Gran-
de-Bretagne... Mais elle a aussi di-
minué dans huit autres, notam-
ment en Italie.

Top 20 trusté par les
blockbusters américains
Et la légère reprise du nombre
d'entrées au global sur un an est
surtout imputable au retour des
blockbusters hollywoodiens, plus
qu'à la production « made in Eu-

TOTAL
UE28-

982
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MICHEL
HAZANAVICIUS
«C'EST DiFFICILE
DE FAIRE U,N FILM,
VEVE RATE»1

PROPOS RECUEILLIS PAR me dis que dans le champ de la fiction,
ETIENNE SORIN le film a marqué un peu les esprits et

ga a.:r 
que certaines images remontent à la

près The Artist, The Searchsurface. Si certaines personnes se ren-
et Le Redoutable, Micheldent compte qu'il n'était pas si à côté
Hazanavicius est de retourde la plaque que ça, tant mieux. Je
à Cannes et dans les sallesm'étais extrêmement documenté, ce
avec Coupez !. Un remaken'était pas une lubie. Je ne crois pas
d'un film japonais. Une co qu'il méritait d'être balayé aussi vio-

médie de tournage irrésistible. Une let-
tre d'amour au cinéma, maculée de

lemment mais j'accepte les critiques

(faux) sang. 
sur la maladresse, la naïveté. J'ai tenté
de mêler un regard frontal, presque

LE FIGARO. - Il y a encore trois documentaire, à quelque chose de mé-
semaines, Coupez! s'intitulait Z (commelodramatique. Peut-être que ça ne
Z), titre qui est devenu problématique marche pas tout simplement.
avec la guerre en Ukraine...
Michel HAZANAVICIUS. - Pour êtreAvec Coupez !, vous revenez
honnête, on m'a fait voir quelque chosea votre exercice de prédilection,
que, de mon point de vue de cinéasteledétournement d'un genre.
français, auteur d'une comédie, jeMéme s'il s'agit moins d'une parodie
n'avais pas anticipé. La question a com-d'un film de zombies
mencé à se poser avec Zemmour qui metque d'une comédie de tournage...
des Z partout. Mon petit Z à moi

Jaime les films sur le cinéma. La Nuit
m'échappe alors un peu mais, après tout, américaine, Chantons sous la pluie, Ça
c'est une lettre de l'alphabet. Je ne m'entourne à Manhattan, Ed Wood, Sunset
soucie pas. Et puis arrivent les premiersBoutevard... Les Ensorcelés et Quinze
chars russes siglés de la lettre Z. Je ne faisjours ailleurs de Vincente Minnelli, c'est
pas non plus le rapprochement avec monmagnifique. Certaines personnes me
film qui n'a rien à voir. A partir du mo-disent que Coupez! est dans la lignée de
ment où Il est sélectionné à Cannes, il de- The Artist et du Redoutable. D' autres le
vient international et envoie au monderelient à La Classe américaine et les
un signal: «Cannes ouvre avec Z. » Pour OSS, de la grosse comédie pour faire
les Ukrainiens, et derrière eux beaucouprire. Les deux se recoupent.
de pays de l'Est, la charge symbolique du
Z est l'équivalent de la croix gammée.Du Redoutable à Coupez !,
C'était difficile de le garder. Alors oui, onvous passez de Godard à tocard...
a envoyé 4 000 affiches au pilon, refait lesPour réaliser un chef-d'oeuvre
teasers et le générique, mais tout le mon-ou un nanar, il faut la même passion ?
de était content de se montrer solidaire. Romain Duris et son équipe ont moins

Lors de l'annonce de la sélection
officielle, le 14 avril, Thierry Fréinaux
a évoqué The Search, votre film
sur la seconde guerre de Tchétchénie
en 1999, étrillé à Cannes en 2014.
Il a livité à le revoir dans le contexte

de talent que Godard. Ils ont limite be-
soin de plus de conviction et d'énergie.
Godard a un côté surdoué, désinvolte.
Dans Coupez !, l'aventure humaine ac-
couche d'une bouse mais ils se sont sur-
passés, ils sont allés au bout d'eux-mê-
mes. Je trouve ça très beau. On ne

de la guerre en Ukraine... regarde pas l'objet de la même manière.
Je n'ai jamais reçu autant de messagesC'est difficile de faire un film, même
concernant The Search depuis l'inva-raté. Cette idée me tient à coeur.
sion de la Russie en Ukraine. D'Annette
Bening (actrice dans le film, NDLR), Coupez ! est un film à l'ancienne,
d'amis, de plein de gens. Ce serait dé-sans trucages numériques...
placé de dire que ça me fait plaisir. JeVous vouliez montrer le cinéma comme

un travail d'équipe et un artisanat ?
C'est dans l'ADN du film. Ça aurait

été très malvenu de mettre des
effets numériques. C'est un

film sur le bricolage. Mais
même pour une super-

production, le cinéma
reste un artisanat.

Je me souviens
de Mathieu

Kassovitz

racontant le tournage de Munich de
Spielberg. Un ventilateur en panne blo-
quait le tournage. Même Spielberg se fait
emmerder par un ventilateur qui ne
marche pas. Ça se termine avec tm acces-
soiriste qui fait tourner les pales à la main.
C'est vous qui avez eu l'idée de garder
les noms japonais dans le plan séquence
du début ?
Oui. Ma deuxième fille a jeté un oeil
dessus quand je le visionnais et m'a de-
mandé si ça se passait au Japon. Je lui ai
dit: «Tu plaisantes? Tu vois bien que
c'est Duris et Bérénice ?» Le principe de
suspension de l'incrédulité du specta-
teur est tellement fort que plein de gens
sont prêts à croire n'importe quoi. Une
productrice est venue à une projection
de montage. Elle ne savait rien de
Coupez! sinon que c'était le remake
d'un film japonais. Au bout de quelques
minutes, elle se dit : «Mais c'est nul, le
mec n'a même pas changé les noms. Le
niveau de flemme du gars... » Elle était
en panique. Heureusement, une fois le
film terminé, elle était soulagée.
Vous prenez le risque
que des spectateurs quittent la salle
avant la 32e minute...
Si quelqu'un se barre pendant la pre-
mière demi-heure, je serai ravi. A
priori, il sera venu avec un ami qui
sera resté et qui lui dira qu'il est com-
plètement con. Il y retournera en
achetant un deuxième ticket. Partez
mais revenez! Il faut suggérer qu'il y a
un twist. Il faut essayer d'en dire sans
trop en dire.
Vous avez déjà eu affaire à un acteur
soûlant qui intellectualise trop comme
Raphaêl Barrel, joué par Finnegan
Oldfield ?
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J'ai surtout été cherché dans des inter-
views d'acteur. Je me mets dans le lot.
Quand on doit répondre à des journa-
listes, on brasse un peu du vent. Un ac-
teur n'a pas écrit le truc. Il prend des
mots vachement compliqués pour ex-
pliquer le film ou le rôle, c'est une ré-
galade. Le personnage s'appelle Barrel
et quand j'ai montré le film à Louis
Garrel, il l'a pris pour lui. Alors qu'il
n'est pas du tout le modèle. Je vois plus
Barrel comme un gars qui a lu deux fi-
ches Wikipédia sur les zombies et qui
est dans un pic de confiance parce qu'il
a tourné avec « Lars ». Donc le ridicule
arrive assez vite.
«Il n'y a pas de petits rôles, il n'y a que
de petits acteurs », dit Romain Duris.
Vous avez déjà sorti ce genre d'ânerie
à un comédien ?
Non. Vous dites ça à un comédien, il
rentre dans sa coquille comme un es-
cargot, vous ne le voyez plus. Mon mé-
tier est d'écrire aux acteurs les
meilleures scènes et les meilleurs dia-
logues possibles. Et ensuite de leur
donner de la confiance. Ceci dit,
William Friedkin raconte qu'il a giflé
des acteurs et des actrices en leur di-
sant «Je t'adore, je te trouve génial »
pour leur faire sortir le meilleur. Il n'y a
pas qu'une seule méthode. Sur
Coupez!, j'ai un casting de rêve.
Romain Duris, il a cette capacité à faire
rire en restant premier degré. Un peu
comme Tom Cruise, qui est un grand
acteur de comédie. Dans Edge of
Tomorrow, il est exceptionnel.
Vous allez le croiser à Cannes,
vous pourrez lui dire.
Je l'ai déjà rencontré. On avait un pro-
jet pour Disney après The Artist. Il est
impressionnant. Très intelligent. En
plus d'un charme toxique. Le mec vous
regarde, vous fondez. Le film devait
s'appeler Bob the Musical. L'histoire
d'un type qui déteste les comédies mu-
sicales et qui, par un artifice de scéna-
rin cP rhvPiliP iin mntin rlanc iin iini-
vers de comédie musicale. Un cau-
chemar pour lui. Il se retrouve à chan-
ter et danser malgré lui et fait tout pour
en sortir. Malheureusement, on n'a pas
eu le feu vert du studio.
Avez-vous vu OSS 117: Alerte rouge
en Afrique noire, réalisé par Nicolas
Bedos?
Non. Je n' ai pas beaucoup de désir de le
voir. Cela parle plus de moi que du
film. Vous, vous êtes critique, donc
vous êtes habitués à aller voir des films
pour lesquels vous n'avez pas forcé-
ment du désir. Vous devriez parfois le
reconnaître et écrire : « .T'ai vu ce film
sans beaucoup de désir, j'en suis ressorti
sans beaucoup de plaisír. »
Il arrive qu'un critique aille voir un film
avec des pieds de plomb et ressorte
emballé...
Dans ce cas, le film est doublement mé-
ritant. Il est allé chercher quelqu'un a
priori sans appétence. Le cinéma, c'est
un peu comme le psy. En payant votre
place, vous avez envie que ça marche. Je
connais bien la bécane OSS 117. Si c'était
pour passer mon temps à comparer ou à
me dire j'aurais fait ci, j'aurais fait ça, ça
n'a auctm intérêt. Ça ne rend service ni
au film ni à moi, spectateur. E

~Quand on doit
répondre

à des journalistes, on
brasse un peu du vent.
Un acteur n'a pas écrit
le truc. 11 prend
des mots vachement
compliqués
pour expliquer le film
ou le rôle,
c'est une régalade.
Je vois plus Barrel
comme un gars qui a lu
deux fiches Wikipédia
sur les zombies
et qui est dans un píc
de confiance
parce qu'il a tourné
avec «Lars»'
MICHEL HAZANAVICIUS

4
fois présent à Cannes

En 2011, Michel Hazanavicius etait
en compétition avec The Artist, en 2014

avec The Search et en 2017
avec Le Redoutable. Cette fois,
il fait l'ouverture avec Coupez!,

mais hors compétition

Michel Hazanavicius,
pour l'ouverture
du 75e festival international
du film de Cannes, le 17 mai.

LE RÉALISATEUR
D'« OSS 117»
A PRÉSENTÉ
EN OUVERTURE
DU FESTIVAL
DE CANNES,
UNE COMÉDIE
DROLATIQUE QUI RELATE
UN TOURNAGE VIRANT
AU CAUCHEMAR,
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ROBERT REDFORD ENTRE LES LIGNES

C
annes, hiver 1956. Robert
Redford est dans un transat
sur la Croisette. Il est fauché.
Il dort sur la plage devant
l'hôtel Carlton. Il n'a alors

pas envie de devenir acteur. Il veut être
Modigliani. Lecteur de Henry Miller et
Hemingway, épris de bohème et de li-
berté, il écume les galeries d'art à Paris.
Il reviendra plusieurs fois à Cannes. En
1972, pour Jeremiah Johnson, de Sydney
Pollack. En 1988, pour Milagro, avec sa
partenaire et petite amie Sônia Braga.
En 2013, pour All is lost, de J.C.
Chandor, combat d'un marin solitaire
pour sa survie.

Mais le nom de Redford reste associé à
un autre festival. Sundance. La Mecque
du cinéma indépendant américain. Au
fil des 700 pages de la biographie de
Michael Feeney Callan, ce canyon de
l'Utah occupe une place importante. Il
symbolise la volonté de Redford de vivre
et travailler loin de Hollywood, d'ap-
partenir au système tout en étant à la
marge. Station de ski, chambre d'écho
de la défense de l'environnement, chaî-
ne de télévision, laboratoire artistique,
révélateur de talents (Soderbergh,
Tarantino, Chazelle), Sundance aura été
tout cela, avec des hauts et des bas.
Redford n'est pas un gestionnaire avisé.
Mais c'est une bête d'acteur. Et Callan
montre avec minutie comment le sportif
accompli, l'idole romantique, le rebelle,
a composé une filmographie passion-
nante , miroir d'une Amérique à la fois
triomphante et inquiète.
Né en 1936 en Californie, formé à

l'American Academy of Dramatic Arts
à New York (1'anti-Actors studio),
Redford fonde sa société de produc-
tion, Wildwood, en 1968. Soit un an
avant de triompher dans Butch Cassidy
et le Kid, au côté de Paul Newman. Très
tôt dans sa carrière, Redford s'implique
dans l'écriture des projets. II est sou-
vent l'instigateur des films dans les-
quels il joue. Démocrate convaincu,
Nixon est sa bête noire. Votez McKay de

MICHAEL FEENEY CALLAN
SIGNE UNE BIOGRAPHIE
DE LA STAR AMÉRICAINE
COPIEUSE ET TRÈS
DOCUMENTÉE.

Callan montre avec minutie comment
Robert Redford, idole romantique
et rebelle, a composé une filmographie
passionnante, miroir d'une Amérique
à la fois triomphante et inquiète.

Michael Ritchie, Les Hommes du prési-
dent d'Alan J. Pakula, inspiré du scan-
dale du Watergate, ou encore le thriller
conspirationniste Les Trois Jours du
Condor, de Sydney Pollack, forment
une trilogie politique remarquable sous
le divertissement.

Complicité puis rivalité
La collaboration entre Pollack et
Redford est fructueuse. Le cinéaste est
doué pour la romance. Il met dans les
bras de l'acteur Barbra Streisand (Nos
plus belles années), Jane Fonda (Le Cava-
lier électrique) ou Meryl Streep (Out of
Africa). Mais des tensions apparaissent
quand Redford passe lui-même derrière
la camera. Le très beau Des gens comme
les autres, avec Donald Sutherland, lui
vaut l'Oscar du meilleur film et du
meilleur réalisateur en 1980.
La complicité entre Pollack et Redford

se mue en rivalité. Leur dernier film,
Havana, est un échec. Redford réalisateur
connaît, lui, d'autres succès avec
Et au milieu coule une rivière, Quiz Show ou
Sous surveillance, réflexion mélancolique
sur l'idéalisme des sixties. Lions et
Agneaux, sur fond de guerre en Afghanis-
tan après le 11-Septembre, est moins
convaincant. Une guerre aussi discutable
que celle du Vietnam dans l'esprit de Red-
ford. Son partenaire Tom Cruise ne sem-
ble pas avoir la même approche. «II avait
fait venir des conseillers en politique étran-
gère néoconservateurs, se souvient l'ac-
teur-réalisateur. .Te l'ai interpellé, en lui di-
sant: "Attends une minute. Ce n'est pas
comme ça que je veux faire les choses et
pas avec ces gens-là dans mon champ
de vi.sion."» Si on croise Tom
Cruise au bar du Martinez, on
lui demandera sa version de
l'histoh•e.ee É.S..

Robert Redford,
de Michael Feeney
Callan. Éditions
La Trace,
700 pages,
22 C.
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«Coupez!»
Lode a
l'amateurisme
d'Hazanavicius
PAGE520 A 22

le réalisateur
Remi (Romain
Duds),
la maquileuse
Nadia (Berenice
Belo) et Romy
(Simone
Hazanaviclus).

Une ode à l'amateurisme
Michel Hazanavicius, adepte du pastiche et du détournement, met en
abyme le tournage d'un film de zombies et fait l'ouverture de Cannes

COUPEZ_no
T

rois semaines avant
de lancer les hostilités
du 75° Festival de Cannes
à la place très exposée

du film d'ouverture, le dernier
long-métrage de Michel Hazana-
vicius (les deux premiers OSS n7,
The Artist) faisait déjà parler de
lui, en rétropédalant sur son pre-
mier titre annoncé, 2 (comme Z),
lettre devenue infréquentable
pour sesaccointancesavec le sigle
belliciste arboré par les chars rus-
sesentrés en Ukraine.
Rebaptisé plus diplomatique-

ment Coupez!, le film s'identifie
plus volontiers, à une négation
près, au modèle high concept ja-
ponais dont il est la dédinaison
française, Ne coupez pas! (2ot7);
de Shinichira Ueda. Cette come-
die horrifique, célèbre pour avoir
tiré parti d'un budget au lance-
pierre, avait viré, dans l'Archipel,
au phénomène, puis fait l'objet
d'une franchise dupliquée dans
plusieurs pays.
Adepte du pastiche et du dé-

tournement, Michel Hazanavi-

cius trouve dans Ve remake un ter-
rain de jeu à sa mesure, puisqu`ll
s'agit de mettre en ahy me le tour-
nage d'un film de zombies l'au-
ché, etdonc de jouersur divers de-
grés de métalangage.
Dans un bàtiment désafFecté, un

réalisateur de séries Z (Romain Du-
ris) essaie d'arradter à son actrice
(Matilda Lutz) une expression de
terreur, quand de vrais morts-vi-
vants surgis de nulle part pren-
nent d'assaut son équipe (dont Be-
renice liejo en maqu.illettse et Gré-
gory Gadebois en cadreur).

Profession de MI
Mais quelque chose, dans la
forme, ne va pas: acteurs qui
jouent mal ou semblent meubler,
camera qui ne suit pas toujours
et reste parfois bloquée sur un
champ vide, répliques décalées,
regards erratiques... Michel Haza-
navicius compile alors laborieu-
sement, dans un plan-sEquence
d'une demi-heure, toute une série
d'accrocs dans le contrat de repré-
sentation, à la façon d'un sketch
dérisoire qui générerait des arti-
fices grossiers pour mieux avoir
à s'e.n moquer.

«Coupez!»
est une façon
d'abattre le

totem du cinéma
vécu comme

un surmoi pesant

Parla suite, le récit remonte trois
mots en arrikre, quand le méme
réalisateur, stagnant dans des tra-
vaux de télévision, se voit propo-
ser par des producteurs japonais
de toumer un film d'horreur, mais
dans les conditions du direct et
suivant certaines clauses un peu
arbitraires (les personnages de-
vmnt porter des noms japonais).
On revient donc jusqu'au mo-

ment du tournage, mais rejoué
cettefois sous l'angledesa fabrica-
licut, bousculée par des conditions
précaires et toutes sortes d'acci-
dents de parcours (un cadreur ac-
croché par le mousqueton, un
jeune acteur au melon bien gon-
flé, joué par Finnegan Oldfield),
expliquant un à un les défauts
précédemment constatés. Cette

panie se rév@le autrement plus
sympathique, et par moments
drrole, en ce qu'elle reconnait dans
l'approximatif et le a mal fait »
une sorte de poésie de l'enthou-
siasme, un amour de l'amateu-
risme au cinema, qui aurait le pri-
vilege de l'authenticité.
Coupez! s'avance ainst comme

une ode plaisante á la médiocrité,
avec sa part de démagogie, une
façon d'abattre le totem du ci-
nema vécu cortine un surmoì
pesant, pour vanter le chantier
collectif et l'amusement qui dé-
coule de sa pratique autodldacte.
Il y a sans doute là-dedans une
part de profession de fol, de la
part d'un Hazanaviclus qui, lui
aussi, a commencé à la télévision
etne peut s'empécher de regarder
le cinéma de l'extérieur, comme
un imaginaire déjà constitué,
dont le pastiche valide malgré
tout rautodté. rr

MATHIBI! MACHERET

Film frºnçais de Michel
Hazanavicius, Avec Romairi
Duris, Bérénice Beja, Grégory
Gadebois, Finnegan Oldf'leld
(~ hsr). En sane le 17 mai.
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Festival
de Cannes

Françoise Lebrun, dans
le film de lean Hustache.
t@71rAl7.-3?sMIEE> l'ttbis CL calati

«La Maman
et la Putain »
RésUrreckion
d'un chef-d°oeuvre

« La Maman et la Putain»,
un film irradiant de désir
Sorti ent973, le long-métrage de Jean Eustache, qui a
retrouvé son éclat d'origine, est projeté sur la Croisette,
mardi 17mai, avant sa diffusion en salle en juin

orti en 1973. Lti ,1ícr,turrt
min. de lean Eus-

tache, est l'un des nlo'
ments les plus déchi-

rants de lhistoire du cinéma fran-
çais. Ltn film dr• caës ikrris;ens et
de chambrette o%t s'a inter, un film
de paroles et de séductiort, de ríé-
sarroi et de débandacle, inta-issa
ble, inexorable, inconsolable,
panne, connne l'épaque en-
detúllée dont il dresseletomìieau,
Irene ùquanaentroniantique, irra-
diant le desi r contain on appelle la
mort. 'Jn lilm comnle on Men
avail pas hit et comrne on Men
Pera plus, unique en son genre, un
monolithe de l'art, eri mértie
temps qu'un llarangon dn petit
français. Un film d'autant plus
mytlaique qu'il fut partiellement
sousirait, durant un derni-siècle,
tant à la connaissance qu'à la re-
connaissance qui lui étaient dues.
Son histoire comn'ence avec

celle de lean Euslache, le ;o no-
vembre 1938. à sac (GIronde).
E<leest, à.rien des cgard s, tragique,
lnstallatrcn à zaans à Parîs.9"reixe
fiinas en dix-hint ans de carriere
(i963-i9Sr1. dont deux lotlgs-mé,-
tra¡;es de fiction, deux
the d'cegivrc. Lc n.'la,nata etlaPtr-
terin,donc,etRles JretiteS (IMOnrt:fr-

ses, en bii74-t ne cohabitation dif
fide avec le milieu du cinéma,
une a ddiction de plus eri plus ma r-
quce a lalcczcd, des tentatives de
suicide, dont la dernière, une b: Ile
dans le cceur, :e ï novembre 1981, i1
Paris, sera fatale.

Fils de prolo tonlbé amoureux
dal 7 art ?son lai`re est ltraçon, lui-

ménte est titulaire d'un CAP
del eetririenl, F.uti€ache ent ret ient
un poút altis•r de son art tout en
prisant le rincsrn.r i>nputaire, rou-
sine aver I,i Ncuvulic Vague - le cri-

tique )ean Ctoueliet,des C;alríers du
cinema (nrort en 2019), évoquait
erl'tratru,sion rl'rnr voyou dans le
monde petit-britarüeet:s qui a"•tait le
nrître.3=-, mais net part ate  pas son
essor. ll s'apparente. en cela, à
quelques core e>nal)orairts solitai-
res, lels que faccques Rozierx M:.au-
rìce PialaC.1-'hiLîplrc Garrel.
Dandy, provorateur retors, àme

pure et manipul4.,eur patenti•,
Eustache construit sa vie privee
et professionnelle sur la nc i ré-
cone.iliation avec se  semhlablcs.
Sa fin'témoignara qu'il ne s'agis-
sait pas d'un ;c.a. 5011 oeuvre sera
breve et intense, nourrre de para-
doxes. f'assüste et moderne, rea-
liste er cxperùatenlale, entctee de
vérité ntais lascinee par 1e faux.
Gneceme1c de przrtot}'pes, parta-
gce entre :atttofictior-i (Le }'ere
Noël tr kes yew: bletts ' :iMarra n et
io ,t tes ¡>et ì re s o rriod re. tses)
et lessai ((Jue sole 'stoire, Le Jar-
riin des dciucr,s, Les Pfxttos rlílkia').
Céniale des deux ccrtc9s, La Ma-
man et la Putain, film cultc instan-
tanc, si l'on pealt dire, en est le
ctpur brúlant,
li est tourrle pour moins de

7oe3e?tao francs en un mois et
derni, à Paris, durant l'été 1972, en
16 millimétres e ten non et blanc, il
dure trcais heure.s quarante. On est
au Rosebud, au Rostand, au Fiore,
aux Peu k Magots, au Train blew
iJri aréopage de producteurs fédé-
résparL;aróet9uhrucdet lelonda•
teur des l'ihns du losange, s rxtis fa
main à la poche. C'est son a ssocié
Pierre Cottrell (1945-2015). .anni
d'Fustache, qui rend :e pro)et pos-

síble. C.mté teclinictue, Pierre
Uu -mne (r93c -a<olct), venu des
4uaxle itutt.c +etr  rèverir (1975), de
Robert l3resson; !a 1°image, lean-
Pierre i{arla (azl4:t.zanG); et Paul
Lainé au son. Lue Liéraud est pre-
mier assistant. Colui dolt le rí c it ;e
plus cl.rC(>rlstaricie de ce tournage
(Au trcrvaitavec r'ust[acfle„ lnstitut
Lurlai ilre-A€tes Srrd, 2017) : «Le rnot
s£'~cYtrtté est bArrni sur ie tournage,
c, éºst ati 1crurrrcaVe trans ris€fues »
Nul nateux qu'Eustache n'en

aura défini la raison--Klîti e-crit ce
scénario car J'aïrnais une Jimme

m'crvc.aa`t quitte. Je ix>itlais gti'e°kle
ione dans iiri Jrinl gtreá'a'nts tetti
cnrnme it mèthodr - eiC'zst ke

port` pris dt,fflm que tout sou no.
come et que rierl nesoit nt. » L'his-
toire d'un triangle amoureux.
Alexandre (lean-Pierre Léaudl,
(cune oisif qui traine clan, :es ca-
f és, vit aux crirche t s de Marie ( ße r
nadette Lat®n;), brune pulpeuse
et soli-de, qui ti< nt une boutique
de mode. Mais Alexandre entre
dans une liaison amoureuse in-
tense aver Veronika (Françoise Le-
brun), infirmiére à l'h©pital Lien-
nei fine sorte de ménage a trUls
s'instaure, rapidement intenable,
Le marivaudage taurne court,
l'amour libre fall naufrage.

Jeu de bonneteau Intlme
Le film se dérhiffre sur deux ni-
veaux. Le preinio r, sur lequ ile

faut pas le rt,>atire, est wlui du
soubassemenl autobiographique
de l"ueuvre Eustache a puise darti
sa propre vie, avant de tin:uìller
les cartes dans une autol'ictiorr,
Alexandre s'inspire aïnst du rial',
sateurlui-,nënte,Son ami Charles
(lacques ltenard), de learr- lacques
Schuhl, Marie, de Catherine Gar-
nïer, la con:papne d'Gustache, qui

tient un masaasin de mode rue 4Ua-
vin, naet son eppartement à dis-
position du tournage et s'occupe
sur Ie film du maquillage et dea
costunus. Veronika est une copie.
de 4larinlca i\4atuszetvski, une in-
Írrmiere dont Eustache viene de
tonlber amoureux, laquellc l'ait
aussi une apparitiun dms le film,
Glabe.rtc. (Isabelle Weingarten),
une ancienne compagne
quAlexanlren'ajamais renoneëà
reconquérir, est„ qua tit à elle, une
émanation de l-rirntoise Lebrual.
Eustache y inlerptitte, €'n pous..

sant perfidement un chariot de
superarºarc9aé, 111olnme pour le-
quel cette deriliére l'a quinte... Ce
j eu de bonneteau intime se révéle,

d un eQté, d'une insigne cruauté,
en ce qu'il se fonde sur une exi-
r;enCe vampirique de vérité tnet-
iant en cause la vie personnelle de
personnes qui soni parties prc-
ntzn':es du film, réi;lant. au besoin,
quelques comptes avec eltes.
Ainsì de la scene' on ,Alexandre,

retrouva.it ara rate Veronika, en-
uenrrncl de lui dire tout le mal
qu'lì pense de Gilberte, Françoise
Lebrun, à qui s'adresse m d.is-
cours, se irotsve ëtre ari à la fois
l'interprète de Véronika et le mo-
déle de Gilber te'. Enoncée dans le
film, la philnsophic perverse du
r=it,]rrut glie tout se saciie» pro•
duira une tragedie. Catherine Gar-
rrier, fragilisée par divers rnal-
heurs ne supprurte pas de se voir

sursignifier son abandon à travers
le personaaaage de. Llerrladette La-
IOiiI, file se star idera au sortir de
la premiëre projection d'équipe
du fil!n. Or: entre ici dans la let
geaade nolrcr de l'oçue re, nimbant
le film dune te sc>nibre nialédiction-

Li'tln autrr• cbté, quel. puissant
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éloge du fit ar 1, cfue_! e ode e t3;,. ée à
la fiber tt que Lu Maattan et 1(r Pu
tai#i! GlistChe rlous en préviezzt
luì-ntênrc dany !c lílm, la,sque
Ajes and re, (ltaï uuend son pro
nrier rendez-vous avec Veronika
au cafë, la confond aver la verita-
Ltle amante d7?ustache qui lui cie:
naande du feur avant de s edi pserà
i'arrivee efe ftrançoise. LeCarun qui
l'interprétc. Plus largemertt: dia-
1ogues ourtés, rhé'nrtgale de la sé-

duction. phcs ogcrlie des visages,
brouillage gc•:uera des cartes, tout
est icìappelis'a nsfi,;u ation.Le
roman à c1é est, pourcet.e raison,
pauvre au regard d'une auvre si
riche. L`ampieur ronaanesque, la
petn turf en eau-for te d'un nSÏlieu,
la spti•ndeur plastiquc, l'hor17-
nrage au cinéma muet, le nt€pris
altier de la (tibia progressiste et de
la raison trlomphante, te sort
cruel fait tant à la vteulerie mascu-
lìne qu'iº la débroratinn féntininë,
vaici, par bïen des traits, ee qui fait
le chef-dceuvre darti can park. il
n'y a pas t l',a mnu r be ureux. Aucun
autre.111 in, etdieusaits'ilyrena,ne
le fait ressentir comma eeluï-ci.
Cin filai qui demeure difficile à

regarderer. + ace et dont les parti-

cipants emportent avec eux des
avis variés.l3ernadette Lafont, qui
quïtta le tournage avant la fin, se
distancia d'embfêe de s:1 ttrrrbiánre
détestable de rmlodr(anteM du
tournage, pour mieux s en praté-
ger, f"rançoise Lebrun, cllicm con-
nut plus tìirtlt'ctique, ,x'nse
aujourd'hui qu'on lait erreur en
s'intL"res.sant à ititi.tcaire privêe dn
film, n'acccptant de considérer
que 1e c tliamant dans l'hlstsoire ,du
clnérau,a. Peu de phrases ne se
tnauvent aussi justes que celle du
chel operateur, Pierre làtorlatne,
aujourd'hui disparii; a Tous c:es
rharnps-contrecdaantps, c'est le sar
fet métne du frl )t,' I'faomme e€ Ica
femme peuctt ttt dls tenir ensemble
dans la mérrae, inaage?+> ÿLa Ma-
man et la Putttin, de Colette L7u-
bois, Yellow New, 1990.

Mmen aion destructrice
ll y a aussi tous les amis d'Lusta
che, dont beaucoup lirent une ap-
parítlondansletiLn.Copainsdan-
rlys de bamboche nccturne, tels
lesfu,urspsychanalystt 1e'rtioél
Picq et romancier lea„ Jacques
Schuhl. Le premer confian au
Monale, en 2006: altustacltc se ré-
vêle dlabctdltpt.te et sacri1è•ge. il met
en pmt irpue la subversintt du stiNi,
qui est act creurdu dr`scour.s tfiéori-
riue de l époclue.,, Le second lient
aujourd'hui à notts l i rc Un t' ph rase
tout exprés composae; rr,tjans
trett,e sauvaayerae prctérruhte; fïinme
avec frraideurerxpka,rfixe ¡iai a^e-
trout e l éclaca de not nttits passées cï
pioarc de t2ateool et ,?a tenir des pro-.
peas décousus >r
Du cïité de la eonstellation cïné-

pintleJue, le Lrlt que ltt fcnur ci-
néaste) Andre lcchiné s eïl en Eus-
taclrc.elrr  are ctel;'nc•arraataara
dans ce (gene at de plus vaf et de
plus sctrgr ant',cnconserve en meme-
moire cette phrase eRlgaiSatique
de. Pier Paolo Pasolïni, après une
brivre rencontre avec Eustache, à
Romea aatt a I°ta?äd bleu dtr naom,

tiste.n Pour autant, precise le criti-
queNoèlSïntsolo. ailestpartie pre.
nn nte du film l et ne s'y donne pus le
beau rae, oro ne scaurrit Ieé en tcxr

loin I1 se raeonte aver les autres, et
L'Cifait 311f1i,5.

Ja cqu es Renard etait assistant ca-
mera de Pierre Lhonniae et requis
pour jouer 1e meilleur ami
d'Alexandre dan.s le film. 11 ne
trxlrnc p,is autour du pot: «,+totre
arntìtir va'nnitheaataenup dtr fm`t quc°
nraus étioras tous deauxd'une Ji trt!Me
pouvre. De fnmilles Za prvbltsaaaes.
Ces soaal-frances cte lt'rafZanre le tor-
tura:rtertt, pe rendalënt aaaalPaeureux,
et i1 eaa perpétuaït parfcsts la vio-
lence. rr Celte dirnensìun destruo
trice, qui le con duira au suicide, ce
n'est pas le níoindree paradou:e de
recounaitre qu"elle voisinait avec
un puissant désir de lumiere. Le
critique Bernard Eisenschitz, che-
velu attaüle au ciité de Pierre Cut-
trell dans un plande La Marncan et
la Pcitctk le soullgnc ä propos:
Quelle q tt e soit la ptut a'v bs cu rïitr

[est bon {iCrappe!e, .stachese
sittte dauas l'ltéritag.• de lienoïr, et
c•onabie'rt d ,2tut d trrnaaur pour les
i'tre spot.tr les filmet ccamme il lesca
Jìfmés. Celct va tttt-tlepd de toute
[I Ii['.St iott ,l"tŸ 77t ta re. ,•

Au festival de Canrtes 1973, La
Mnman c t lct Putti in fait par tiedefa
sélect'ion française à cine de Lr
Grandegon(je, de Marco Cerreriret
de La Plnrù'tt' sntn:agr, (le Rene l.a-
loux. T:'xcusei dtl iaeu. Trois
chefs-d'rZttvre, doni les deuuc pre-
n7ie.Tsont Lt tclagtieCbiendessiè-
ges. Les deux plus froees eon-
templeurc deLaMcaaraan... se naln-
ment Gilles Jacola et ingricl 13erg-
naan. Le premier, avant de devenir
délégué général du Festival, est
alorscrltiilut' dectnéma, et trouvre
le film o rr lcrdique" La seconde est
présidenle du jury et f ít savroìr
haut et fort qu'elle .ra trouve regref-
tablerpuelttFrcaraccraitcrv tie se
fine reprËserrter pttrces detax fihns.
les plus sordides et te< p'us ttalgai-
rkSCttt Fc'stivcd» , p sa sorti  en sal1e,
naodcrën,ent déléndu, le fi ùtt en-
registre 340000 spec'tateurs
ren, en al'•ìrc3 lstülionsl. LinG autre
histoire cctrrlmence, celle du tra-
,:il, aussi paradrlXal que celle

cï'uvcre, du film dans le temps. ig
IACQUES ~ND ELBAt114í

Le cinéaste a
puisé dans
sa propre vie,
avant de brouiller
les cartes dans
une autofiction

Alexandre (Jean-Pierre Léaud) et Marie (Bemadette Lafont). aren'wDaatn,tFs FtLMs Db tosaraGe ~

x „ fellioitide P~-T' Pst3vm6.,-©min ..r. _"'_ FeçtvaL- a rts "

I t `~
-" i _` ` us.>s

I ... . ....

L

. .

etzMamaietlaWtainu,
unfilmìrradiantdedésir

~

■

Lalen  

~

,~=

1 I

sr

FJisabethBome. première ministredelacontinuité
..

L- at  _ .  •

aw. „ . fl• _ — ~•_<~- -..~:.
~ ~`°".~ I  i :.xs
r' ~~

~,

:•,,.t,
... n...,.~

• ?

-

.- i
t—r.

... -

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-05-2022
1+20/1

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 159



La lente résurrection d'un chef-d'oeuvre
Un travail de restauration méticuleux du son et de l'image du film d'Eustache a été accompli avant sa présentation à Cannes

e 19 janvier, un petit
séisme cinephilique a
lieu, lorsque le produc-

ienr et distribuieur Charles titi-
bert, qui vient d'acquerir la sociáé
mythique des riiraS du losange
Warhet $chroeder, Eric Rol-meta
annonce la restauration et la
concession des droits de Foeuvre
de lean Eustac het Pour mieux me-
surer le choc, il faut rappeler que,
depuis le suicide en 198i du eh
neaste, la promotion et la preser-
vation de son umvre étaient ren-
dues compliquéeslYar Boris Eusta-
ehe son fils, qui en detienl les
droits. L'acces á la posterite de
cette ceuvre paimn :es plus snign-
liéres tut freme, en mense temps
que le désir de la connan re, entre-
ienu 2ar un nOyau dc einépinies,
ut decuple, scion ce vieux thaw:c-
um-a de balancier que lous les
a moureux connaissent.
Certes, le black-out ne tut pas to-

tally eut.quelques retrospect Ives
de lloauvre, au Centre Pompidou

(2oc)b) on a La Cinematlièq ue fran-
cilise 1 -2.017) Mais. pour prendre
Eexemnle de La Mcinian et la Pti-

lai11,,Th Cií'Cr1111pLP‘1111 passage pill
rilá:ierinie à la television, une copie
déterioree circuiant scie tntersset et
une DVD japonalse, C'est
peu s'agissant d'un film de cette
dimension.
Qu'est-ce qui aura donc decidé

l'ayant droit de rette oeuvre, si ré if
à s'eu départir, à IM re erifin alfa ire
aver le producteur Charles (kill-
bert ? Dune discretion exempia ire

sur la question financiere„ ce der-
nier évoque plusieurs raisonsi
«Vanniversatie de in mart de jean
Rtstache, qui a pia fouer psycholo-
aiquement, tan:ache ancienne des
rants du losunae avec cet te wirvre
que' lo société a coproduite et dont
eïte te-' encore les llllilillsltil, et
saw doute usii,ssi le .lait que nous
ations pas Pc:anbreux à pouvoir
proposer un travail de restaliration
surkruvre en flew, « Rég in e TAM-
gure historique cies films du lo-
sange, rencherit. «ja restauranon
a été 301's dome 1711 dérnent déter
minant.ei pious la merlons en colt-
born owe Pori,-;Pustactte.,
La bonne nouvelle de cette reha-

biliiation a eibreS et déjà mobilise
les elnephiles da lirbarlde entier,
des Etats-Unis au lap& La .11a-
Man et itt Putaln voyagers par 0111,
à commencer par le Festival de
Cannes, qui montre ic film le
mardi 17 mal, avant qu'il ne sorte
en France au riliaiS de pain, sur une
rentable de copies.

Le piqué« le grain
Le travail de les[auration propre-
Meni rItt a été realise par une
équipe de tines lames. Confie à
L'image rei rouvee, une societe
lOgnaiSe cicli ta autorit é en la nia-
tiere et qui v ient d rauneter le la-
boratoire liclaimelueei a lieu da ns
son -antenne pa risienne, l'ombre
de Flinposant Pa the Wepler, place
de C: idly. Sc si dircc telsr, Davide
Pozzi, ancien etudiant Erasmus, se

souvient d'avoirdecouvert La Nia-
man et la Nita in à Pans, au Forum
des images, sur un petit écran, il
en eonsme le souvenir d'un Fi tisi
qui respire vrai.s.
Son travail de restaurateur est

guide par le rhé triar souci, il dit Se
metier avant toute chose de Pem-
bellissement et du I l5sagie «Auer
la technologic ntnnerique, gut
nous a permis de scourer la ronie
inversible t6 millimetres War-aline,
on peut absolument, tout Jake, et
tomber, sans sen, rendre (ornate,
dans le syndrome Viollet-le-Due
Cést toute lo beauté de noire riié-
tier. li y at une part seient
mais aussi une pori subjective Ea-
lever Witt ray are est chose simple,
Inais resatuer les cottlettrs et la toe

té l'éta.bnitage est une
{Mite tyfai re, gat'. ori V011 twee Phis-
Mire cultuteile /lì perception.
Meine position du cene des
yeux et des oreilles s de cette

delicate operation. Chargé aVee
rérahiinnou r si i renchi vise el. le
chef opera Leu r acq des13CSse sou-
:igne difficuie a eta Kr un mo-
dele esth6tique Un scan de nég3-
if et un-. conic en 35 milliiKnres
nbnt pas le máne renda, Les CO.
pies 35 divergent elles-mernes
essi re eEes, rune, diffusée par la
':élé iS ihn dans les années 1980,
ei a n pa r i,xemple beaucoup trop
com rastee. Daps une méme co=
pie en nn, ie piqué et le grain va-
rlent scion l'eciai rage, Rien vilest
lei homogéner stable.11faut done
su tendre ri une moyenne, se rap-

Kocher le plus près possible de re
qu ̀on suppose que le cineuste
voulu, tout en uranium a resprit
que le numerique sera tessile/ars
plus [sai'.! CO "cirgen Pie/-i
sic' teftlplocera Cét.é oraani gin`
de fa pelffettle
Cété lean Riau Ssea

:exernp,e edifi,3nt d'Un homme
quivoit litLet aletnen', les tilmspar
ies (seines. (causasti'. les films
qua ire to is avant de se permet t re
de les voir, il tient que, sans sur-
prise, c les gens ont la téte leur
voix Ayes bresson ou Tall, ce
Stradivarius de Fecoute rappelle
krextréniefiaktifiré cle5: .Voix et des
musiques au ci néma, où ce gut per-
met de scateer tesse c9dstent-:e citIa
title en me-ine teth,OS tnatéria
Par tant, «le but da „lea est de res-
tattier le mains possible en re-
montant lo char« ittsqu'im maté-
riau le plus proche de la source,
puisque, en analnaique, chaque
copie nous Soigne de ta source».
En respike, un négatif original in,
tact de Lu Mangan cl kr Putain a
permis une restauration ideate du
son: «C'est un son direct d'une
qualité extraordinalre, enregistré
au Ningra 4, darts WIC esthétique
documetauire 'tossi bien le son et
lo muskalite cies voix, que (dui du
Paria de 1971, restitué 5(1515 filtre.
Cest Un niveatt de presence

Saura it-on mieux definir,
que celui de la sure presence. le de
llama dlustarhe?

J. MA,

Maman et la 
Putain»•un O irradiant de désirm 
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Dominique Boutonnat
La complémentarité des écrans

n'est pas une menace »
Le president du CNC estime qu'il n'y a pas trop de films produits
en France puisque la demande d'oeuvres explose

EN1REÌIEN
e président du Centre
national de la cinema-
tograph °e cl de l'inaage
aniniée (ì_NCi sort de

son silence à l'occasion de
l'ouverture, mardi i7 mai, du
75` festival de Cannes. 11 estinte
que les changements d'usage des
spectateurs se sont aecentUés
pendant la pandemie avec la
concurrence des plates-formes.
11 dénlore «fe ittrracsver trop
rapide i'esfiIrrrs en scalle,a et es-
time que les exploitants devront
s'engager en faveur d'une diver-
sitë de la prol;rammation.

Le parquet de Nanterre a
requis, le 25 avril, votre renvoi
devant le tribunal carreetion-
nel pour agression sexuelle
sur votre filleul. Malgré cette
affaire judiciaire en cours
depuis 202051 alors que votre
mandat expire le 23 juillet,
pourquof avez-vous décidë de
continuer à présider le CNC?
Le seul sujet, c'est la coutànrité

et l'efficacité du service a ss u re par
le CNC. Or, ces quinze dernìers
mois, je crois que l'efficacitc é;ait
au rendez-vous: ce soni he, pro•
i'essionnels eux•mémes qui le
disent Pi ur le reste, c'est .me
affaire personnelle et ¡e tiens à
réalÏirrner nlOn lnn[3ce11CC totale
et nsa confiance dans la justice.

Quel est le bilan du secteur
après plus de deux ans de
pandémie? Les aides ont-elles
permï.s de tenir le choc ?
Tout aura it pu s'effondrer. Nous

ii avions pas vëru une telle crise
depuis la seconde guerre mon-
diale. Notre double enjeu consis-
taít à soutenir notre industrie, gtlq
représente i % du Plß en fr.uur,
avec touseeuxquíyttavxî 1ont,et
lxolam¢nent les artistes, et à pro-
téger notre capacité à crccr, mere
souvc.laineté culturclle. C'est
pourquc i, à c.cité des mesures
lranscersales de l'Etat, le CNC a
❑lÜ en place des aides sector ielles
_pilei f iq urs au cì n énsa de 3r o iai 9-
lions d'euros pour pallier l'ur-
gencc et organiser la relance,con-
çues et calibrees au plus près des
bescins du secteur gráce à notre
praxlnattê avec lui. Par exemple,
nous so mtnes le seul pays au
n.onde oli les tournages ont pu
reeartir dès mai 2020, plus vite et

mieux qu'ailleurs, gräce à un dis-
posltif assurantice i'1nCavant coff-
nancé par l'Etat et les assureurs
privés. Aucune faillite tea été dé-
pla,rf•e. Regardez le nombre e3e
films francais sillectfonnés à
Cannes eM tee an!Ire 46 toutes
sectiunsconfonduesl
Mais, parallëlement,ona'n7ené

des réformrs de lo nd, essentielles
pour faire évoluer notre naodèle

sé,curisE'r Sfn'1 avenir à long

terme. Les plates-formes ont dé-
sormaìs des obiiga':1ons d'inves-
tissenu•:at dans le cinéma et
l'audiosasuel tiançais, commeles
chaines de te.év'isïon, C'est une
reussi:e historique et le résultat
est u ni"que au monde!

De janvier à fin avril, la
fréquentation en salle a cbuté
de 34 % par rapport à 2019,
avec une tension entre
les blockbusters qui marchent
bien et les films d'auteur à la
peine. La concurrence des
plates-formes modiiïe-t-elle
les pratiques des spectateurs?

11 est trop Mt pour die inguc-r ce
qui relève del;a conjuncture ou de
changements plus structurels.
N'oublions pes quc le re'tourt;a la
normala' pour les stilles ne date
que du 14 rnars. Pendant deux
ans, elle.s ont ele snit fermées
(30ct lours), sOit :lltr'ctees par les
mesures slni aïres (masques,
jauge, couvre---féu, passe vaccinal).
Sans corupter le report de sorties
de nombreux films porteurs.
C'est vral, les changements des
usages se sont amentués aver la
crise, Les plates-fórmes touchent
une population qu'elles n'attei•
gnaient l-ias avant: les actifs et
medie les retraites. Pouraut.ant, il
n'y a pas de latalilé. D'abord, ïl
faut objectiver. Nous avons lancé
une etude approfondie pour
identifier 14s raisons pi>ttr les.
que9ieslesErançals ne revìennent
pas, offre, tarifs, concurrence des
plates-formes... Er.su te, il taut
donner la meilleure chance Ci toa s
les films detrouverleurpt t:ll,. Le
turnover est trop rapide. Aprt.s
trois ans de vide '.uridique, les
salles vont devoir l,rr•nilre de
nouveaux engagemen:s en fa-
veurdela diversité dela prrlt ram-
nvatiºn. le viens aussi d'entanter
un chantier sur les salles d'a r1 et
essai. Notre spécificite ic,rese sur
cotte équation magique qui fair
notre force: le succés de filrrss
grand public et la variciii d'une

offre globale.

Faudra-t-il s'attendre
à lfio millions de spectateurs
par an et non plus à
213 millions, le plc de 2019?
Là encore, ïl n'y a pas de fatalité.

7-itstoríquen;cnt, des réponses
ont été trouvées à claque. crise.
Aprés-guerre, le tinancernent du
cinema E arçaisaeti;assurc4ràce
à la réouverture de nos salles aux
films anla'rlealns, alirnen:ant
ainsi le fonda de soutien du CNC
cn:é pour l'occasion. A la t'in des
anniies 198º, au jilts s has de la fré-
quentation, les telévislons, et
Carral+ en premier 11eu, nnt Ct'é
mises à contrilautiora par des obli-
gations d'inves rssemelst, pour
renorrvelcr l'offre des rilrm c: re-
lancer la fréquentation. Et la mo-
dernisation des salles au début
des années 2000, aver l'aide du
CNC, a donné un élan nouveau.
,Yujourd'hu i, les pl ates-formes ap-
porYent un financement regardé
avec intérét par Men des pays.

Alors que l'absence des jeunes
en salle était redoutée, ils sont
revenus en ntassevoir les gros
films américains. Est-ce les
plus de 50 ans, les plus assidus
et cinéphiles, qui font défaut?
C'est vrai que nous n'avious pas

anticipé que les actifs et les
seniors reviendraient moins
q u'avant. Les spectateurs assidus
(deux ou trois foís par mois)
aussi sont moïns nombreux.

Nous étudions les rnoyens de les
falre revenír via l'événemcntiel,
les cartes iilimitées ou la polite-
que tarifaire. Les films que
vCaient les fe73nes sC7nt tCºtrieAurs
les mérnes, des blockbusters
anséricains, par-Ibis des gros
films trrnutais et, en valeur abso-
lue, ils en voientrminsqu'avant.
C'est une lainede'fiand.Pcauralter
cherciser ce public jeun-c qui
u asse sa vie sur le continent rru-
mcriqua:, il f.lul drvclopparr 9e
marketing digital: nous avons
_ancé des appels à projets pour
cela. [l faut aussi questionner
l'offre de films..
Attentlon, le CNC ne s'inamis-

cera jamais dans les choïx artisti-
ques, mais, en revanche, nous
renouvelons nos commissions
pour introduire des profils difl'é.-
.ents en termes d'age, d'origine
suciale gräce par exemple à des
partenarìats amºrcés avec des

écoles de cinica7a. fnfin, il faut
donner aux jeunes l'envie et
l'habitude de voir des films. Si
vous ne lisce pas jeune, vous ne
lirez sans doute pas adulte. C'est
pareil si l'on ne voit qu'un seul
type de films. le veux mettre un
coup d'accélérateur pour les
emntener en salle, leur faire
découvrir la richesse des films
euro_aéens, des films d'auteur.
Nous ï î+o pc.t ons a vec les collecti-
vités territoriales, assocta-
ti«ns,Icsexploitants et ICS écoles
pour pousser cette edtr :.tion
à l'image.

Cette crise a mis à nu les
fragilités de la distribution
indépendante des diffúseurs,
le rnaïllnn le plus faible
de la filière. Quelies mesures
allez-vous prendre?
L'objectif, c'est d'avoir un ci.

uéma varié, inventif et accessiljle
au plus large public, en l"rance
comme à l'i'nternational. Potrr
cela, les distributeurs ïndépen-

darits, aimrrse les vendeurs, sont
fondamentaux. A court terme,
nous les aiderons à passer re cap
difficrie parce qúils subissent le
contreceue da' la crise. ihtand les
salles étaient ferrnéea ils ont re-
pone la sortie de leurs films, ce
qui les a l.cna:isés financière•
nse.nt et, ardourd'ltui.la baisse de
fréquentation les muehc de plein.
fouet. Donc, ils ont du naal à
preridre des rlsques sur les films
su;vanls. ce qui créc tin effet do-
mine sur toute la productíora in-
dépeudante. A nsoyen et long
t( r.1,C., nous travaillons à la mise
en place de relais, d'autres systi.-
ntes de financernents privés,
parce que les distributeurs et les
vendeurs internationaux ne peu-
vent. plus aujourd'hui porter
seuls de te  risques.

Y a-t-il trop de films produits
dans l'Hexagone? lls ne sont
pas assez longtemps en salle
pour avoir le temps
de s'imposer...
Avec la reprise et le cléca la ge des

tournages, nous avons constatí,
de façon conjoncturelle, un gros
rattrapage en 2021 (.340 contre
239 en 20201. En auctm cas, je ne
peux raisonner de manière mal-
thusienne. A l'heure d'un boom
des canaux de diffusion, cela n"a
pas sic sc•ns. La demande
d'ceurres explose. Ma conviction
esse.ntlelic, c'est qutl nous faut
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travailler sur la complémentarité
des c•er.:ns, qui ntest pas une me-
nare r.rzais une chance pour le ci-
nema, pour que claque ct:uvre
trouve son pubiic. D'abwrtl, il faut
asst.rerune .1Eversiti dc fiirns.En-
suite, ìlSaut introdui.c dai antage
de p:asserelles entre les i ffC'rents
canaux de diffusion- ArcoæTrpa-
g;ner la cornplémentaritti des
écrans, c'est notre róle
aujourd`hui.11 nelaut pas en avoir
peurc le cinéma ne disparaitra
j!amais et les films seront toujours

LES CHIFFRES

310 MILLIONS
C'est, en eu ros, le montant
des aides sectorielles
spécifiques attribuées
au cinéma français
depuis le début de la pandemie
en mars2020.

34 %
C'est la baisse de fréquentation
des salles de dnéma entre
te r janvier et le 30 avrïl2022
par rapport à la méme
période en 2019.

340
C'est le nombre de films
français prodults en 2921,
contre 239 en2020.

60 000
C'est le nombre d'écrans
de cinéma en France,
premier pays au monde
pour le nombre d'écrans
par habitant.

213 MILLIONS
C'est le pic de spectateurs
par an attei n t en 2019.

aucu

Ce qui veut dire modifier une
nouvelle fois la chronologie
des médias,,,
La chrunulc.,ie des medias est

indispensable dans son principe,
Elle assure Is financement du ci-
nema par les dillerents diiTu-
seurr, valorise ]a sale et permet
d'ac+oir toujours un cinema puis-
sant en France. Elle aáë mcdifiée
pour que les plates-tc,rmes en-
trent dans ce système. Mais rien
n'P.st Qravé dans l(' nlarbrL', J'ai

« il faut donner
la meilleure
chance à tous
tes films
de trouver
leur public.
Le turnover
en calle est
trop rapide»

milité pour une clause de re-
voyure annuelle, parce que dé-
sonttaïc la chronologie doit .'vo-
luer en permanence, elce souple
etad,+;,ta'nle.

Que pensez-vous de la mise
en vente dex circuit CGR?
C'es: urti' decision d'actfonnai-

res, pus une tendance ä la
concentra',ion eornnie dans les
pays anglo-saxons. Le véritable
enjeu, c'est le maintiett de notre
maillage territorial exceptionnel

pour proposer une offre varbye
de films au plus près de chagirc
Français. Avec b000ccraus
(dont ;o vú dans des vrlle_: de
moins de io 000 habitants),
now: sommesle premier pays au
monde en nombre d'@rans par
habitant. Cette politique
publique volontariste favorise
Vac:hcsion sociale et nos
concitoyens comme nos élus y
soni attachës. r

PROPOS RECUEILLIS PAR

NICOLE VUISER

FC:+Uvti Lanri'LS 1,1

WnumMlioumuunr

uibi iruà uue uer.,v
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Les mutants futuristes de Takahide Hari
Le film d'anirnation du cinéaste japonais séduit par son univers et ses créatures émouvantes

JUNK HLAU

U
Vrlln G IF fi7na3S arrlve`

di aslessalles,tunklie-~d
,~de takahu.r 1 lo r-, auriolé

de plusieurs r'ecornpcnses dans
les festìvals de l'im,s de genre.
Et pour rause ce premier film
cianinaatron à ïesthëtique art isa=
nale réussit à plonger dans les
abysses d'un futur nessitxaiste
sans lamais se prend re au s é.r ieu x,
en préset-v+ant un file d'lneuna uit é
et d'humour à ses personn.ages
de tele et de papier ntäclaé.
Né en 1971, issu du design et des

arts plastigwes. le réalisateur,
peintre et créa:eur de rnarionnet-
tess'rrst lance dans le cinema _: la
fin des années 2000, réalisant
un premier court-mútr.ige, !tan!r
Head r, Ieduel obtinl en acng
le prix du mei.leur fimr d'ani ina-
tion au festival de Clerntont-
I'errand, {unk FTead fait office
de version longue e t de second

volet. 1-tonimes orchestre de cette leur code gérnétique et le rappor- siére de l'animal ou du vége;t-al.
caeuvrc nihìlrste, Taktahìde Hori tcálasurfacedcla Terre. f;,4nne. voici des t=al.c•sr-Inirrssernb:entir
a passé plusleursannées de sa vie se passera conune prévu, le itéres des gardiens de la la ix; voici un
à fabriquer ses tigurines et i les gm•talhque e a frnle r la mort, se rr- rnederin L rrullrturqur n ssuscile
nu írc en mouvement, selon trottver e la casse, avant de renal- les e:.stropres .. Des 1curnc , felli-
la tecLntquedestop nwtton, dans tre sous d'autres tr aits. nrennres turbinent dans la salle
un rïécordeturuaels en O4ton. T,akahide Nari déploic un unî- des rntrchmcs :in o>tvuer se tient

vers labvrin tnique, sans issue ni posté «depuis qual re mille ai7s»,
Tøut un pjple hors norme lofsirs ton presqurrVissëesautra- debout deva at une rhrrthtée;un
Armé de sa seule cande;ir, le per. va il, les créaturessexpr;ntentpar soldatzélcliquídeaulance - flatra-
sonnage principal de JunkWrad; borborpt,rnes, rwilent de mourir mes un ntut: nt, lequel se trans-
Parton, a des Faux airs dera;enl'Ïl da in; les intrrmin=ah_es cotiluirs fortlaeenarhre,etc.Jtrnkflradir'u-
drotdede Star lNrars.D-dP0lero' d'uìtsurgissentd'hrn-rihlcsvers, prime quelqucsimagusdunslaré-
botlxurnanoi`dedoCë.Maisparton réiw;nauts,qui,àlorcederrnrta• tine,invenlet; Ile ehareriedesplus
est tout blanc: on le découvre tiong, ❑e ccnllré.enL plus leurs potaches et tar„asntatignes, par
dans sa tenue de cosmonaute, pulsions. Leurs attaques sont un ton, lui, rie siLonne plus de rien,
enptartance pour une naiss'iorn. poilrüpétitive -s,elltatak]leeirtsouf• fait ee (=u°on lui dit, s'autorise
Nous somunes en i38; r un virus fre de l,,n ,ucurs. Mais !o cineaste quclqucs untiatives aussi, Quand
menace la snrVie des humains, exce;le dans sa galeríe de por- ii se met à falsriquer une chaise
lesquels n'Cnt plus qu'cnx tëto traits, reussissant à rendre c-rnou= a partir d'un vieux bout de tdle,
i:eur ego) surun,crrpssiérécrtypó• vants des personnages qui ont oneprendàtnnaginerquálestun
ParLon ernbarque z berd d'une des bbulonsalapace des vet:x... alter ego ducinéaste,artisarbri-
cahsulr.•endireclicandeslointaius l.es;naaueenentsdresrra]istes, rtrleur d'un rres.`ctlwatsageur.■
soas-sos oit vìvent les Marigans, filnaés ävingt•qu,'ire images par CLARISSE PABBE
des crentures imn, ortelles, dont seconde, donnertq vie à tout
certainesor„ mute, etsere~virlent unpeuplc hors eaorme, má"hu- Film d'anAnationjaponais
dan,gereuses.l'arton doit trouver main mi•rnachine„ parfbis à la 13• de 7nkahiáe Horìtl 1141).

uneodeurxmmrurismc
.... __,_ ... ...,_......_ ,._,_...~
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Les choix oIitues de nos institutions
fra[Illsent [rave'ent le crra

Alors que le mandat du directeur du CNC arrive à
échéance, fin juin, un collectif de producteurs, de
réalisateurs et d'acteurs, parmi lesquels Said Ben
Said, Catherine Corsini et André Téchiné,
s'inquiète de la stratégie mise en place pour le
secteur et appelle à des états généraux d'ici à l'été

F
in juin 2022, le mandat de Domini-
que Boutonnat, l'actuel président
du Centre national du cinéma et
de l'image animée (CNC), arrivera à

échéance, après trois ans d'exerdce. Il
parait nécessaire de dresser dès main-
tenant le bflan de son mandat au CNC.
Un mandat qui correspond aux premiè-
res années d'applícation duprojet volon-
tariste qu'il définissait dès son rapport
de 2018 sur le financement du cinema
francais, lequel avait soulevé de nom-
breuses inquiétudes chez les profes-
sionnels du secteur. Quelles sont
donc les perspectives qui s'ouvrent dé-
sorrnais - ou se ferment - à l'ensemble
des profession cinéntatographiques?
Depuis que l'« image animée» (enten-

dons par là les images qui ne relèvent
pas du cinema) a été accolée à l'intitulé
de notre organisme de tutelle, force est
de constater que sa place ne cesse de
gagner en importancedans les stratégies
du CNC. De quoi ce terme généri-
qued'«lmage» - que l'on retrouve
dans les objectifs stratégiques du plan
France 2030, avec «la grande fabrique
de !'lnsage» - est-il le nom? Que recou-
vre-t-il? Quelles spécificités vitales du
secteur cinématographique et audiovi-
suel ce terme menace-t-il?
Au-delà du glissement sémantique,

cette expansion de la notion floue
d'« image animée» arécemment connu

une accélération fulgurante, au dé-
triment du cinéma. L'avènement des
plates-fonnes américaines de SVoD et
l'impact severe de la crise sanitaire sur
les salles de cinéma peuvent expliquer
pour partie ce phénomène. Mats le plus
grave serait que les pouvoirs publics
aient fait le choix de l'accentuer, contre
l'avis de la profession,
Or, de nombreux signaux semblent

indiquer que notre tutelle opte délibé-
rément pour une «audiovisualisation»
du secteur de «l'image», et souhaite
favoriser un système où la créal ion cbté-
matograpltique ñ in®rnerait plus, au
mieux, qú un artisanat marginal.

VigYance génlrale
La France a pourtant beaucoup donné au
cinéma, à la fois en tant qu'art et en tant
qu'industrie-pour reprendre la formule
qu'André Malraux avait popularisée
quelques années avant la naissance du
CNC. Et le cinéma a beaucoup rendu à
la France, en contribuant largement à
son rayonnement historique un peu par-
tout dans le monde.

tt
NOTRE TUTELLE

SEMBLE SOUHAITER

FAVORISER

UN SYSTÈME

OÙ LA CRÉATION

N'INCARNERAIT PLUS

QU'UN ARTISANAT

MARGINAL

La France a, cette année, encore em-
porté une réussite éclatante à l'interna-
tional griice au cinéma, en raflant trois
des plus prestigieuses recompenses au
monde: la Palme d'or à Cannes, le Lion
d'or à Venise, l'ours d'argent à Berlin.
Le cinéma est le ferment des nouveaux

auteurs, de ceux qui nourriront demain
toutes les « images animées». C'est lui
toujours qui assure le renouvellement
des plus grands noms d'artistes françaís
à l'international. Le monde entier nous
l'envie, tout contate le système redistri-
butifqui lui donne sa vitalìté.
N'oublions jamais que c'est en France

que le cinéma a été inventé.
N'avons-nous pas un devoir tout parti-

culler de le soutenir?
Le projet « grande fabrique de l'image»,

qui s'inscrit dans le plan France 2030,
également piloté par le CNC, conftrme
cette tendance qui nous appelle à une
vigilance générale.

Un coup fatal à Itexception de rart
Comme son nom l'indique, et comme
le souligne sans ambiguïté la termi-
nologie du dossier de présentalion, la
priori(é de ce nouvel appareil porte
sur la fabrication, sur la performance
de l'outil productif et sa compéti-
tivité, De crëation, d'enjeux culturels,
de nécessité artistique, de cinéma, il ne
sentbte guère étre question.
Une novlangue inquiétante a pris pos-

session du joyau exceptionnel qu'est la
culture en France. Refit§tant une logique
marchande décomplexée, elle vante pro-
duits culturels, rentabilité, concentration
de grands groupes et relègue dans ses
limbes les concepts d'auteur et de liberté
de création qui sont si citers aux réalisa-
teurs, producteurs et distributeurs, et qui
reculent dans leur propre maison, le CNC.
A sa naissance, le CNC avait été

pensé tomme le moyen d'accompagner

les oeuvres, les autet.ars, les réalisateurs
producteurs et distributeurs, et dt
contrebalancer les seules logiques
de marché. Il nous revient aujour
d'hui d'en réaffirmer absolument le!
principes, tant est réel le risque de lais
ser la règle industrielle porter un couf
fatal à l'exception de l'art et de volt
disparaitre tout un pan de notre idea
tité culturelle.

II est paradoxal et douloureux de voit
que les choix politiques de nos institu
tions fragilisent gravement le cinéma
a lors que la crise sans précédent qú il tra
verse devrait, au contraire, nous inviter I
le défendre, corps et àme.
C'est pourquoi nous en appelons à It

tenue, avant le r juillet 2022, d'états gé
nérattx afin que tous les professionnels
puissent débattre ensemble de l'avetùt
immédiat du dnénta- ■

Premiers signataires
Otivier Assayas, réalisateur;
Said Ben Said, producteur;
Philippe Carcassonne, producteur;
Catherine Corsini, réalisatrice;
Arnaud Desplechin,réolisaleur;
Mati Diop, réalisatrice;
Anne Fontaine, réalisatrice;
Arthur Harari, réallsateur;
Christophe Honoré, réalisaieur;
Benoit Jacquot, réalisoteur;
Agnis Jaoui, actrice réalisahnce;
Jean Labadie, drstributeur;
Judith Lou t.évy, produttrice;
Elisabeth Perez,,productrice;
Niets Schneider, acteur;
André Téchiné, réalisat+eur;
Maud Wyler, attrice
La liste complete des signataires est
ò retrouver sur Lemonde. fr
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Sr SUZANNE VRANICA
AND JOE FLINT

Walt Disney Co. is taking a
less-is-more approach to sell-
ing commercials on its Dis-
ney+ streaming service.

Disney+ will carry about
four minutes of commercials
an hour on the ad-supported
version of the platform set to
launch later this year, com-
pany officials said.

The company has also de-
cided not to run any commer-
cials during programming ca-
tering to preschool children
when the ad-supported ver-
sion of the service launches,
officials said. Preschoolers
who use their own profile to
watch the ad-supported Dis-
ney+ won't see any advertising
no matter what they choose to
stream, they said.

"We're never going to col-
lect data on individual kids to

Disney to Limit Ads on New Streaming Tier
~mg

An ad-supported Disney+ is planned

target them," said Rita Ferro,
Disney's president of ad sales
and partnerships.

The planned four-minute-
an-hour ad load is smaller
than that of most of Disney+'s
rivals and significantly smaller

than what can be found on
traditional TV, company offi-
cials said.

The ad-supported tier of
Hulu, which is also controlled
by Disney, shows ads for nearly
twice as much time as Disney+

will, Ms. Ferro said. Comcast
Corp.'s NBCUniversal said the
ad-supported tier of its Peacock
service had about five minutes.
of commercials an hour, while
Warner Bros. Discovery has
said HBO Max wouldn't have
more than four minutes of ads
an hour. By comparison, ad
loads on traditional TV are

á usually between 18 and 23 min-
G utes an hour, according to Kan-
g far, a research firm.

Ad buyers say Disney+ is
seeking to charge advertisers
; about $50 to $60 for reaching

1,000 viewers, a measure
ó known as a CPM, or cost per
thousand. Disney declined to
comment on pricing. That
price range is in line with
other top streaming services,
ad buyers said, but it remains
expensive given that brands
are unable to request having
their ad appear in specific

Please turn topageB4

BUSINESS FINANCE

. The service's 'The Mandalorian.'
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Family-friendly content like ̀ Luca' is deemed safe for advertisers.

Disney Sets
Ad Limit on
New Tier
Continued frompageBl
programs, something they can
do on traditional TV.

Nevertheless, the prospect
of ads arriving to Disney+ is
exciting to Madison Avenue,
partly because streaming ser-
vices are one of the few places
where advertisers can reach
young people, who have
largely abandoned traditional
TV over the past few years.

"If you want to reach 25- or
30-year-olds you have to be in
that space," said David Cam-
panelli, chief investment offi-
cer at ad-buying firm Horizon
Media, referring to streaming
services. Last year, Horizon
shifted about 20% of its TV ad
dollars to streaming services,
he said. By the end of this
year, he expects Horizon to
spend 60% of TV ad dollars on
traditional TV, and 40% on
streaming platforms.

Disney+ is particularly at-
tractive to advertisers because
its content is deemed brand-
safe, ad buyers say. Many
companies have landed in hot
water over the past few years
after their brands appeared
near controversial content on-
line.

Disney+ is "sitting on amaz-
ing quality content," said Car-
rie Drinkwater, chief invest-
ment officer of Mediahub, an
ad-buying firm owned by In-
terpublic Group of Cos.

Disney is unveiling its ad-
vertising strategy for Disney+
as many major TV program-

mers pitch their networks and
platforms to advertisers, kick-
ing off what is known as the
"upfront market"—where net-
works promote their television
lineups and sell ads for the
coming season.

Spending on TV advertising
in the U.S. is expected to in-
crease 6% this year to $74.2
billion, including streaming as
well as national and local TV,
according to estimates from
WPP PLC's ad-buying giant
GroupM.
Ad buyers caution there is a

risk that global economic tur-
moil and the war in Ukraine
could derail advertising de-
mand. The three largest digi-
tal-advertising players in the
U.S.—Google parent Alphabet
Inc., Facebook parent Meta
Platforms Inc. and Ama-
zon.com Inc.—said they have
seen their ad-revenue growth
slow down significantly.

Disney is likely to face com-
petition on the advertising
front from the streaming in-
dustry's biggest player—Net-
flix Inc., which said last month
that it was exploring offering
a lower priced ad-supported
tier, in a stark reversal from
its previous stance that ads
didn't belong on the service.

Netflix declined to comment
further on its plans or the tim-
ing of its launch. The advertis-
ing industry has welcomed the
prospect of the largest stream-
ing service opening itself up to
commercials.

Most streaming services are
already offering a cheaper, ad-
supported tier, as the prolifera-
tion of platforms has made con-
stuners more price-sensitive.

Disney hasn't said what the
ad-supported version of Dis-
ney+ would cost. The ad-free
version is available for $7.99 a
month.
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